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COMMISSIONI RIUNITE 
I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni) 

e IV (Difesa) 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente della TV Commissione, Paolo 
BAMPO. — Intervengono i sottosegretari di 
Stato per la difesa, Stefano Silvestri, e per 
Vinterno, Luigi Rossi 

La seduta comincia alle 14,30. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 7 settembre 
1995, n. 375, recante disposizioni per la graduale 
sostituzione del personale delle Forze armate impie­
gato in attività di controllo sul territorio nazionale, 
nonché per l'adeguamento di strutture e funzioni 
connesse alla lotta contro la criminalità organizzata 
(3098). 
(Parere della V Commissione). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Le Commissioni proseguono l'esame 
del provvedimento. 

Paolo BAMPO, presidente, ricorda che 
l'esame, iniziato il 26 settembre scorso, è 
proseguito nella seduta del 3 ottobre. Av­
verte che, successivamente, sono stati pre­

sentati gli emendamenti e l'articolo ag­
giuntivo riferiti agli articoli del decreto-
legge, pubblicati in allegato. 

Giuseppe PERICU, relatore per la I 
Commissione, per quanto concerne l'e­
mendamento Bellei Trenti e Valpiana 1.1. 
che tratta di un tema di fondo coinvol­
gendo la responsabilità del Governo, si ri­
serva di esprimere il proprio parere dopo 
aver sentito in merito il rappresentante 
del Governo. Si dichiara quindi contrario: 
all'emendamento Bellei Trenti e Valpiana 
1.2, che prevede un piano per la migliore 
utilizzazione per degli obiettori di co­
scienza ed esula pertanto dal contenuto 
del provvedimento; all 'emendamento La-
vagnini 2.1, che ritiene possa recare oneri 
non coperti, e all 'emendamento Gasparri 
ed altri 2.2, poiché anch'esso esula dalla 
materia più direttamente trattata dal 
provvedimento ed interferisce inoltre sul­
l'impiego del personale in servizio, che ri­
tiene debba essere oggetto di valutazione 
autonoma da parte del Ministero dell'in­
terno. 

È infine contrario agli emendamenti 
Gasparri 2.3 e Lavagnini 2.01, che introdu-
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cono nuove procedure concorsuali per 
l'accesso al ruolo dei commissari della Po­
lizia di Stato affrontando così temi estra­
nei alla materia del provvedimento. Per 
quanto infine concerne l'emendamento 
Polli e Fragassi 3.1, ritiene fondamentali le 
valutazioni del Governo in merito poiché è 
a quest'ultimo che spetta valutare a quale 
capitolo di bilancio fare riferimento per la 
copertura delle spese recate dal provvedi­
mento. 

Carlo Amedeo GIOVANARDI, relatore 
per la IV Commissione, è contrario sugli 
emendamenti Bellei Trenti e Valpiana 1.1. 
e 1.2. È favorevole sull'emendamento Ga­
sparri ed altri 2.2; ed attende di conoscere 
la posizione del Governo sugli emenda­
menti Lavagnini 2.1 e Polli e Fragassi 3.1, 
nonché sull'articolo aggiuntivo Lavagnini 
2.01. Quanto all'emendamento Gasparri 
2.3, chiede al presentatore se sia disponi­
bile a ritirarlo. 

Maurizio GASPARRI (gruppo alleanza 
nazionale) precisa che il suo emenda­
mento 2.3, riferito alla situazione degli uf­
ficiali del ruolo speciale, pur essendo effet­
tivamente riferito ad una materia solo 
marginalmente trattata dal decreto, tende 
ad affrontare un nodo irrisolto dei recenti 
provvedimenti governativi in materia di 
riordino delle carriere. Qualora però il 
Governo garantisse il suo intervento in 
materia, sarebbe disponibile a ritirare l'e­
mendamento. 

Il sottosegretario Luigi ROSSI precisa 
che un provvedimento governativo al ri­
guardo è già stato presentato al Parla­
mento. 

Giuseppe PERICU, relatore per la I 
Commissione, osserva come il tema solle­
vato dal deputato Gasparri sia all'atten­
zione della I Commissione e sottolinea 
come le Forze di polizia siano oggetto di 
prioritario interesse da parte della mede­
sima Commissione. 

Maurizio GASPARRI (gruppo alleanza 
nazionale), preso atto della nuova situa­
zione, ritira il proprio emendamento 2.3, 

riservandosi di ripresentarlo al nuovo 
provvedimento del Governo. 

Roberto Luigi LAVAGNINI (gruppo 
forza Italia), attese le dichiarazioni del Go­
verno, annuncia il ritiro del suo articolo 
aggiuntivo 2.01, vertente su materia ana­
loga. 

Il Sottosegretario Luigi ROSSI si di­
chiara contrario all 'emendamento Bellei 
Trenti e Valpiana 1.1, poiché il Governo 
non è ancora in grado di sostituire i re­
parti delle Forze armate impegnate in Si­
cilia con reparti delle Forze di polizia ed 
inoltre perché, come segnalato dalla magi­
stratura, l'attuale situazione siciliana è ca­
ratterizzata dal rischio di atti clamorosi da 
parte della criminalità organizzata. 

Giuseppe PERICU (gruppo progressi­
sti-federativo), relatore per la I Commis­
sione, nel condividere le considerazioni del 
Sottosegretario Rossi, esprime parere con­
trario sull'emendamento Bellei Trenti e 
Valpiana 1.1. 

Il Sottosegretario Luigi ROSSI esprime 
quindi parere contrario sull'emendamento 
Bellei Trenti e Valpiana 1.2, osservando 
come eventuali nuove modalità di utilizzo 
degli obiettori di coscienza siano da defi­
nire nell'ambito del provvedimento all'e­
same della Commissione difesa, che tratta 
tale materia. 

Il sottosegretario Stefano SILVESTRI è 
favorevole sull'emendamento Lavagnini 
2.1, che — aumentando i periodi di man­
cato imbarco degli ufficiali di marina, pe­
riodi ai quali corrispondono specifiche in­
dennità — non solo non produce spese, ma 
forse induce risparmi. 

Giuseppe PERICU, relatore per la I 
Commissione, essendosi riservato di espri­
mere il proprio parere una volta acquisita 
l'opinione del Governo, dopo aver ascol­
tato il sottosegretario Silvestri, si dichiara 
favorevole all'emendamento Lavagnini 2.1. 

Carlo Amedeo GIOVANARDI (gruppo 
CCD), relatore per la IV Commissione, alla 
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stregua delle dichiarazioni del Governo, 
esprime parere favorevole sull'emenda-
mento 2.1. 

Il Sottosegretario Luigi ROSSI ricorda 
come l'emendamento Gasparri ed altri 2.2 
riproduca un comma presente nella prece­
dente versione del provvedimento, che non 
è stato tuttavia riproposto nel testo in 
esame perché censurato dal Senato in sede 
di esame sulla sussistenza dei presupposti 
costituzionali di necessità e di urgenza. Di­
chiara quindi che il Governo, per quanto 
riguarda tale emendamento, si rimette alle 
Commissioni riunite purché le parole 
« sono collocati » vengano sostituite con le 
seguenti: « possono essere collocati ». 

Maurizio GASPARRI (gruppo alleanza 
nazionale) accetta di modificare il suo 
emendamento 2.2 nel senso indicato dal 
rappresentante del Governo. 

Giuseppe PERICU, relatore per la I 
Commissione, ritiene che si debba tener 
conto del parere contrario espresso dal 
Senato per carenza dei presupposti costi­
tuzionali in merito alla disposizione ora 
riproposta con l'emendamento Gasparri 
ed altri 2.2 e ribadisce pertanto il suo pa­
rere contrario su tale emendamento. 

Il Sottosegretario Luigi ROSSI esprime 
parere contrario sull'emendamento Polli e 
Fragassi 3.1 poiché il Governo ha già indi­
viduato il capitolo di bilancio cui ricorrere 
per la copertura delle spese recate dal 
provvedimento. 

Giuseppe PERICU, relatore per la I 
Commissione, e Carlo Amedeo GIOVA­
NARDI, relatore per la IV Commissione, 
sulla scorta delle dichiarazioni rese dal 
Governo, esprimono parere contrario sul­
l'emendamento Polli e Fragassi 3.1. 

Angela BELLEI TRENTI (gruppo rifon­
dazione comunista-progressisti) illustra i 
suoi emendamenti, che invita le Commis­
sioni ad approvare. 

Ottavio NAVARRA (gruppo progressi­
sti-federativo) annuncia l'astensione del 

suo gruppo sull'emendamento 1.1 nonché 
il voto favorevole sull'emendamento 1.2 
che, pur non essendo certo decisivo nella 
lotta contro il crimine organizzato, ritiene 
comunque utile per riconquistare alla le­
galità parti sempre più ampie del tessuto 
sociale ed ai fini della ricostruzione di una 
cultura antimafia. 

Sergio MATTARELLA (gruppo PPI ) in­
vita i presentatori al ritiro degli emenda­
menti Bellei Trenti e Valpiana 1.2, Lava­
gnini 2.1 e Gasparri ed altri 2.2, per la co­
mune ragione che risultano eterogenei ri­
spetto al contenuto del provvedimento. 

Il Senato, quindi, non potrebbe in se­
guito non. rilevare tale circostanza con il 
rischio di provocare una navette tra i due 
rami del Parlamento. Osserva inoltre come 
il provvedimento sia già di per sé non 
omogeneo, trattando dell'impiego delle 
Forze armate e della direzione nazionale 
antidroga, e come con i ricordati emenda­
menti si ampli ulteriormente l'oggetto del 
provvedimento rendendo con ciò difficile 
che questo superi il vaglio del Senato. 

Roberto Luigi LAVAGNINI (gruppo 
forza Italia) osserva che il provvedimento 
in esame prevede norme in materia di in­
quadramento degli ufficiali, che modifi­
cano l'assetto previsto dal recente provve­
dimento di riordino delle carriere, nel 
quale per gli ufficiali di marina si preve­
dono meccanismi di avanzamento legati 
all'anzianità di imbarco. Poiché però per 
alcune specialità della marina tale anzia­
nità non è possibile, si determina la neces­
sità di provvedere al riguardo, fine a cui 
tende appunto il suo emendamento 2.1. 
Tenuto anche conto delle dichiarazioni del 
Governo circa un possibile vantaggio eco­
nomico per la difesa, non può accogliere 
l'invito al ritiro formulato dal collega Mat-
tarella. 

Simona DALLA CHIESA (gruppo pro­
gressisti-federativo) dichiara il voto con­
trario del suo gruppo sull'emendamento 
1.1, comprendendo le motivazioni che in­
ducono il Governo a misure differenziate 
per la Sicilia, e pur ribadendo una posi-
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zione di principio contraria ad un differi­
mento dell'impiego dei reparti militari ol­
tre le necessità imposte da situazioni di 
emergenza. Il suo gruppo voterà invece a 
favore dell'emendamento 1.2, in sintonia 
con l'approvazione di un ordine del giorno 
in materia già approvato dalla Camera du­
rante l'esame del precedente decreto, rite­
nendo doveroso dare attuazione agli atti 
parlamentari di indirizzo. Tale norma 
inoltre non interferisce con la riforma 
della legge sull'obiezione di coscienza, e 
può risultare utile per la sensibilizzazione 
delle coscienze. 

Martino DORIGO (gruppo misto) deve 
purtroppo constatare che il Governo conti­
nua a disattendere il tema dell'equiordina-
zione delle carriere, trascurato dai recenti 
decreti in materia. L'esecutivo poteva co­
gliere, e non lo ha fatto, l'occasione di ri­
pristinare una par condicio tra le Forze 
dell'ordine e le Forze armate. Così fa­
cendo, invece, mentre per l 'Arma dei cara­
binieri si è già provveduto, e per la Guar­
dia di finanza si provvede in questo de­
creto, per le Forze armate si protrae una 

situazione inaccettabile di disparità che 
colpisce in particolare talune categorie, 
quale ad esempio quella dei sergenti. 

Italo REALE (gruppo progressisti-fede­
rativo) sottolinea che il Governo continua 
a non corrispondere alle reali necessità di 
omogeneizzazione del contenuto dei de­
creti-legge. 

Maurizio GASPARRI (gruppo alleanza 
nazionale) mantiene il suo emendamento 
2.2. 

La Commissione respinge quindi l'e­
mendamento 1.1; approva gli emenda­
menti 1.2 e 2.1, nonché l 'emendamento 2.2 
nel testo riformulato. 

Paolo BAMPO, presidente, nell 'immi­
nenza dell'inizio delle sedute di ciascuna 
Commissione, e tenuto conto che sull'e­
mendamento 3.1 sono state preannunciate 
alcune dichiarazioni di voto, rinvia ad al­
tra seduta il seguito dell'esame. 

La seduta termina alle 15,40. 
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ALLEGATO 

Conversione in legge del decreto-legge 7 settembre 1995, n. 375, re­
cante disposizioni per la graduale sostituzione del personale delle 
Forze armate impiegato in attività di controllo sul territorio nazionale, 
nonché per l'adeguamento di strutture e funzioni connesse alla lotta 

contro la criminalità organizzata (3098) 

EMENDAMENTI AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

AlVarticolo ly comma 2, dopo la parola: 
Calabria aggiungere le seguenti: e della 
Sicilia. 

1. 1. 
Bellei Trenti, Valpiana. 

AlVarticolo lt aggiungere in fine il se­
guente comma: 

3-bis. Entro il 31 dicembre di ogni 
anno il Governo presenta un piano con­
cordato con gli enti convenzionati e gli 
enti locali che dichiarino la propria dispo­
nibilità per l'utilizzo degli obiettori di co­

scienza in attività sociali e culturali di pre­
venzione del fenomeno mafioso e di delin­
quenza giovanile. 

1. 2. 
Bellei Trenti, Valpiana. 

AlVarticolo 2y aggiungere in fine il se­
guente comma: 

3-bis. La tabella C/2 acclusa al decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 196, è sosti­
tuita dalla tabella allegata. 

2. 1. 
Lavagnini. 
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AlVarticolo 2, aggiungere, in fine il se­
guente comma: 

3-ter. Oltre a quanto stabilito dall'arti­
colo 237 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, e in deroga al limite numerico fissato 
da tale articolo, i prefetti e gli altri diri­
genti dei ruoli dell'Amministrazione civile 
dell'interno, che si avvalgono della facoltà 
prevista dall'articolo 3, comma 1, lettera 
b), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, e 
dall'articolo 16 del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 503, sono collocati, per 
il periodo in cui continuano a permanere 
in servizio, a disposizione del Ministero 
dell'interno per l'espletamento di partico­
lari incarichi. Per i prefetti e i funzionari 
con qualifica di dirigente generale al collo­
camento a disposizione si provvede con le 
modalità e le procedure stabilite dal primo 
comma dell'articolo 237 del citato testo 
unico; per gli altri dirigenti provvede il Mi­
nistro dell'interno, con proprio decreto. 
Corrispondentemente alle unità di perso­
nale collocate a disposizone sono resi indi­
sponibili altrettanti posti di organico nella 
qualifica iniziale delle rispettive carriere 
di appartenenza. 

2. 2. 
Gasparri, Mastrangelo, Cefaratti, 

Mazzone, Cardiello. 

AlVarticolo 2, aggiungere, in fine, il se­
guente comma: 

3-quater. Il Ministero dell'interno è au­
torizzato a bandire per un periodo di cin­
que anni concorsi straordinari per l'ac­
cesso nella qualifica iniziale del ruolo dei 
commissari della polizia di Stato, riservati 
al personale che alla data del 31 agosto 
1995 rivestiva la qualifica del ruolo degli 
ispettori in possesso di diplomi di laurea 
in giurisprudenza o scienze politiche e con 
almeno 5 anni complessivi di servizio, nei 

Commissioni riunite I e IV 

limiti del 30 per cento dei posti disponibili 
per ciascun anno, da espletarsi, il primo, 
entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

2. 3. 
Gasparri. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il se­
guente: 

A R T . 2-bis. 

1. Dopo l'articolo 4 del decreto-legge 1° 
settembre 1995, n. 368, sono aggiunti i se­
guenti articoli: 

A R T . 4-bis. 

1. Il Ministro dell'interno è autorizzato 
a bandire per un periodo di cinque anni 
dall'entrata in vigore della presente legge 
non più di tre concorsi straordinari per 
l'accesso nelle qualifiche iniziali del ruolo 
dei commissari, di quello dei direttori tec­
nici della polizia di Stato, nel limite del 50 
per cento dei posti disponibili alla data del 
bando. I concorsi predetti sono riservati al 
personale che, alla data del 31 dicembre 
1994, riveste una delle qualifiche del ruolo 
degli ispettori e, rispettivamente, del ruolo 
dei periti tecnici della polizia di Stato, che 
abbia compiuto almeno cinque anni di ef­
fettivo servizio complessivo, che sia in pos­
sesso del prescritto diploma di laurea e 
che nei tre anni precedenti, non abbia ri­
portato sanzioni disciplinari pari o più 
gravi della deplorazione ed abbia riportato 
un giudizio non inferiore a « buono ». 

2. Le prove e le modalità d'esame sono 
quelle rispettivamente previste per il pub­
blico concorso di cui all'articolo 55, 
comma 1, lettera b) della legge 1° aprile 
1981, n. 121, e per i pubblici concorsi di 
cui all'articolo 34 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
337 e all'articolo 9 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
338. Non è richiesta l'effettuazione dell'ac­
certamento della idoneità fisica e psi­
chica. 

- 10 -
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3. I vincitori del concorso di cui al 
comma 1 conseguono la nomina alla quali­
fica iniziale dei ruoli di cui al comma 1 e 
sono ammessi a frequentare i rispettivi 
corsi di formazione di durata non supe­
riore a nove mesi. 

4. Nei confronti dei vincitori dei con­
corsi di cui al comma 1 non trovano appli­
cazione le disposizioni dell'articolo 51 
della legge 10 ottobre 1986, n. 668. 

A R T . A-ter. 

1. All'articolo 22 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, le 
parole: « o, in loro assenza, dagli ufficiali o 
dai sottufficiali dei carabineri » sono sosti­
tuite dalle seguenti: « o, in loro assenza, 
dagli ufficiali dei carabinieri, nonché dai 
marescialli dei carabinieri, ovvero dagli 
ispettori della polizia di Stato, nell'espleta­

mento delle funzioni inerenti al presidio 
territoriale di appartenenza ». 

2. 01. 
Lavagnini. 

Sostituire l'articolo 3 con il seguente: 

A R T . 3. 

1. All 'onere derivante dall'attuazione 
del presente decreto, valutato in lire 
240.668 milioni per l'anno finanziario 
1995, si provvede mediante riduzione dello 
stanziamento iscritto nel capitolo 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno medesimo. 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato 
ad apportare con proprio decreto, le oc­
correnti variazioni di bilancio. 

3. 1. 
Polli, Fragassi. 
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I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni) 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Vicepresidente Sergio MATTARELLA. — 
Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Corrado Scivoletto. 

La seduta comincia alle 15,55. 

Esame degli abbinati progetti di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 18 settembre 
1995, n. 386, recante disposizioni urgenti per la pa­
rità di accesso ai mezzi di informazione durante le 
campagne elettorali e referendarie (3129). 
(Parere della II, della IV, della V, della VII, della IX e 
della XI Commissione). 
BOGI ed altri: Norme per la comunicazione politica 
e la propaganda elettorale (1663). 
(Parere della II, della IV, della V, della VII, della IX e 
della XI Commissione). 
MASI ed altri: Norme in materia di disciplina delle 
campagne elettorali per le elezioni regionali (1717). 
Norme per la parità di accesso ai mezzi di informa­
zione durante le campagne elettorali e referendarie 
(2065). 
(Parere della II, della IV, della V, della VII, della IX e 
della XI Commissione). 

CORLEONE: norme sui sondaggi di opinione ed elet­
torali (2074). 
(Parere della II, della V e della VII Commissione). 
LA VOLPE ed altri: Disciplina della diffusione dei 
sondaggi d'opinione (2077). 
(Parere della II, della V e della VII Commissione). 
BASSANINI ed altri: Norme per la parità di accesso 
ai mezzi di informazione durante le campagne elet­
torali e referendarie (2194). 
(Parere della II, della IV, della V, della VII, della IX e 
della XI Commissione). 
NANIA ed altri: Norme per la parità di accesso ai 
mezzi di comunicazione di massa durante le campa­
gne elettorali e referendarie (2872). 
(Parere della II, della IV, della V, della VII e della IX 
Commissione). 
CALDERISI ed altri: Norme sulla parità di accesso ai 
mezzi di informazione durante la campagna eletto­
rale (2933). 
(Parere della II, della IV, della V, della VII, della IX e 
della XI Commissione). 

(Rinvio del seguito dell'esame). 

Sergio MATTARELLA , Presidente, pro­
pone, apprezzate le circostanze, di rinviare 
il seguito dell'esame del provvedimento ad 
altra seduta e di passare al successivo 
punto all'ordine del giorno. 
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La Commissione concorda con la pro­
posta del Presidente. 

Esame delle abbinate proposte di legge: 
LIA: Modifiche alla legge 27 dicembre 1985, n. 816, 
recante norme in materia di aspettative, permessi e 
indennità degli amministratori locali (153). 
(Parere della IV, della V, della VI e della XI Commis­
sione). 
RONCHI: Modifiche alle leggi 8 giugno 1990, n. 142, 
e 25 marzo 1993, n. 81, in materia di indennità 
spettante al presidente del consiglio comunale, di 
composizione delle giunte comunali e di delibere 
consiliari in tema di nomine e designazioni di rap­
presentanti del comune (531). 
(Parere della V Commissione). 

UCCHBELLI e NAVARRA: Modifiche alla legge 27 di­
cembre 1985, n. 816, in materia di aspettative, per­
messi ed indennità degli amministratori locali 
(1931). 
(Parere della V e della XI Commissione). 

(Seguito delVesame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame del 
provvedimento. 

Sergio MATTARELLA, Presidente, ri­
corda che nella seduta del 26 settembre 
scorso la Commissione ha approvato l'arti­
colo 1 del testo unificato adottato dalla 
Commissione (pubblicato nel Bollettino 
delle Giunte e delle Commissioni parlamen­
tari del 3 agosto 1995) ed ha quindi adot­
tato un nuovo testo dell'articolo 2 come 
base per il seguito dell'esame (pubblicato 
nel Bollettino delle Giunte e delle Commis­
sioni parlamentari del 26 settembre 1995). 

La Commissione passa quindi all'esame 
del nuovo testo dell'articolo 2 cui risultano 
presentati gli emendamenti pubblicati in 
allegato. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, esprime parere favo­
revole sull'emendamento 2.20, si rimette 
alla Commissione sugli emendamenti 2.15 
e 2.21, ed esprime parere contrario sui re­
stanti emendamenti all'articolo 2. Sottoli­
nea, da un punto di vista più generale, che 
il nuovo testo dell'articolo 2 adottato dalla 
Commissione nella seduta del 26 settem­

bre scorso è il frutto di un faticoso ac­
cordo che è opportuno non rimettere in 
discussione; l'unica modifica che pare utile 
inserire al testo è quella recata dall'emen­
damento 2.20 che viene incontro in parti­
colare alle esigenze dei comuni di piccola 
dimensione. 

Elsa Giuseppina SIGNORINO (gruppo 
progressisti-federativo), per quanto ri­
guarda gli emendamenti 2.15 e 2.21 con­
corda con il giudizio espresso dal relatore, 
essendo stato in particolare un argomento 
a lungo discusso in Commissione e rispetto 
al quale pare opportuno non rimettere in 
discussione le conclusioni raggiunte con 
l'adozione del nuovo testo dell'articolo 2. 
Si dichiara invece favorevole all'emenda­
mento 2.18, pur ritenendo che tale modi­
fica andrebbe più opportunamente riferita 
al secondo comma che concerne l'aspetta­
tiva a tempo parziale. È favorevole in linea 
di massima all 'emendamento 2.20, pur es­
sendo perplessa sulla parte di tale emen­
damento che fa riferimento a un assessore 
designato dal sindaco. Per il resto con­
corda con le valutazioni espresse dal rela­
tore. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, ricorda che l'articolo 2 
è frutto di un'accurata riflessione tra i 
gruppi ed alcune delle questioni sollevate 
dal deputato Signorino, come ad esempio 
quella del presidente del circondario, è già 
stata affrontata e risolta. L'emendamento 
2.20 rappresenta invece un'utile integra­
zione al testo dell'articolo 2 rispondendo 
alle richieste dei piccoli comuni; questi ul­
timi oggi hanno due assessori di cui uno 
vicesindaco e ciò spiega la formulazione 
dell 'emendamento 2.20. 

Elsa Giuseppina SIGNORINO (gruppo 
progressisti-federativo) fa presente che le 
perplessità espresse sull'emendamento 
2.20 concernono il fatto che il Sindaco 
possa legittimamente designare un asses­
sore ai fini dell'aspettativa. 

Italo REALE (gruppo progressisti-fede­
rativo) esprime preoccupazioni in ordine 
al fatto che se il provvedimento in esame 
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viene troppo appesantito vi è il rischio che 
non vi siano più i tempi per la sua appro­
vazione in Assemblea, considerato anche 
che fra poche settimane giungerà alla Ca­
mera la legge finanziaria. Il nuovo testo 
dell'articolo 2 rappresenta un punto fati­
coso di equilibrio che occorre non mettere 
nuovamente in discussione. 

Diego NOVELLI (gruppo progressisti-
federativo) raccomanda l'approvazione del 
suo emendamento 2.20 che risponde ad 
una precisa sollecitazione proveniente dai 
comuni italiani. Vi è infatti bisogno, in 
particolare nei piccoli comuni, di un asses­
sore che assicuri la sua disponibilità a 
tempo pieno. Ciò premesso, è disponibile, 
se si ritiene, a rivedere la formulazione del 
suo emendamento. 

Roberto RONCHI (gruppo lega nord) 
osserva che un esame più attento del 
nuovo testo dell'articolo 2 conferma che 
tale testo rappresenta una regressione ri­
spetto alla normativa attuale. Di qui l'op­
portunità di approvare gli emendamenti 
da lui presentati all'articolo 2 per supe­
rare gli squilibri esistenti. Si dichiara inol­
tre disponibile a ritirare il suo emenda­
mento 2.15, a condizione però che la Com­
missione approvi l'emendamento 2.16. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, ricorda come le ri­
forme legislative intervenute negli ultimi 
anni sulle autonomie locali, a partire dalla 
legge n. 142, abbiano diversamente posto i 
rapporti tra l'esecutivo e l'assemblea. In 
quest'ottica, il nuovo testo dell'articolo 2 
vuole privilegiare il ruolo dell'esecutivo 
pur tutelando opportunamente l'assem­
blea. Sarebbe perciò del tutto ingiustifi­
cato per i comuni con popolazione infe­
riore ai 200 mila abitanti prevedere l'a­
spettativa a vantaggio dei consiglieri comu­
nali; l 'emendamento 2.17 fa poi riferi­
mento addirittura all'indennità di carica. 

Diego NOVELLI (gruppo progressisti-
federativo), nel concordare con le valuta­
zioni espresse dal relatore, rileva che non 

si può creare una categoria di professioni­
sti del consiglio comunale e soprattutto at­
tribuire indennità di carica permanenti. 

Roberto RONCHI (gruppo lega nord) 
ribadisce che la modifica fondamentale è 
quella proposta dal suo emendamento 
2.16; in caso di approvazione di tale emen­
damento è disposto a ritirare l'emenda­
mento 2.17. 

Giampaolo NUVOLI (gruppo forza Ita­
lia), ritiene che la faticosa intesa raggiunta 
sul nuovo testo dell'articolo 2 non va ri­
messa in discussione. Mentre è condivisi­
bile il contenuto dell 'emendamento 2.20, 
suscitano forti perplessità gli emenda­
menti 2.16 e 2.17 che stravolgono il senso 
di tale intesa e introducono disposizioni 
impopolari. 

Elsa Giuseppina S IGNORINO (gruppo 
progressisti-federativo) concorda sul fatto 
che non vi sono oggi le condizioni per ri­
mettere in discussione le intese raggiunte. 
Sono semmai possibili solo piccoli aggiu­
stamenti, quali ad esempio l'emendamento 
2.20 e la questione da lei già sollevata, 
della previsione nel testo anche del presi­
dente del circondario. 

Diego NOVELLI (gruppo progressisti-
federativo) si dichiara perplesso sul fatto 
che l'articolo 2 faccia riferimento ad una 
fascia di comuni prendendo come criterio 
discriminatore se la popolazione sia supe­
riore od inferiore a 20 mila abitanti. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale) relatore, osserva che tale distin­
zione si richiama a quella già prevista 
dalla legge n. 81. Si tratta inoltre di un 
tema già ampiamente discusso nelle prece­
denti sedute e che appare opportuno non 
riaprire. 

Giampaolo NUVOLI (gruppo forza Ita­
lia) nel concordare con il relatore, osserva 
che tale fascia di comuni assume un suo 
rilievo con riferimento al potenziale impe­
gno cui gli assessori possono essere sotto­
posti. 
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La Commissione respinge l'emenda­
mento Ronchi 2.15. 

Roberto RONCHI (gruppo lega nord) 
raccomanda l'approvazione del suo emen­
damento 2.16 del quale ha già illustrato le 
motivazioni. 

La Commissione respinge gli emenda­
menti Ronchi 2.16, 2.17, 2.18 e 2.19. 

Sergio MATTARELLA, Presidente, ri­
leva che in relazione all'emendamento 
2.20 occorre valutare se sia opportuno 
procedere ad una sua riformulazione. Ri­
tiene in particolare che occorra evitare 
dubbi interpretativi che possano suscitare 
del contenzioso tra i soggetti aventi diritto 
all'aspettativa quando non si sia raggiunta 
un'intesa. 

Italo REALE (gruppo progressisti-fede­
rativo) ritiene che l'emendamento 2.20 do­
vrebbe limitarsi unicamente alla previ­
sione del Vicesindaco. 

Diego NOVELLI (gruppo progressisti-
federativo) fa presente che le cariche di 
sindaco e di vicesindaco sono spesso 
frutto, soprattutto nei piccoli comuni, di 
trattative politiche. Occorre invece desi­
gnare un assessore a tempo pieno che non 
sia una figura istituzionale. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale) relatore, è del parere che l'e­
mendamento 2.20 potrebbe essere rifor­
mulato eliminando le parole « designato 
dal Sindaco ». 

Elsa Giuseppina S IGNORINO (gruppo 
progressisti-federativo) osserva che la for­
mulazione proposta dal relatore dà luogo 
ad una disposizione che appare confusa. 

Diego NOVELLI (gruppo progressisti-
federativo), nel prendere atto della diver­
sità di posizioni espresse in Commissione, 
ritiene di dover insistere sulla formula­
zione originaria del suo emendamento 
2.20. 

La Commissione approva l'emenda­
mento Novelli 2.20. 

La Commissione respinge l'emenda­
mento Ronchi 2.21. 

Elsa Giuseppina SIGNORINO (gruppo 
progressisti-federativo) presenta il se­
guente ulteriore emendamento: 

Al comna 2, aggiungere la seguente let­
tera: 

« g) Presidente del circondario di cui 
all'articolo 16 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142». 

2. 22. 
Signorino. 

La Commissione approva l'emenda­
mento Signorino 2.22 ed approva quindi 
l'articolo 2 così come modificato. 

Sergio MATTARELLA , Presidente, av­
verte che dovrà ora riprendere l'esame de­
gli articoli aggiuntivi 1.01 ed 1.02 accanto­
nati nella seduta del 19 settembre scorso. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, conferma il parere 
contrario, già espresso nelle precedenti se­
dute, sui due articoli aggiuntivi. 

Sergio MATTARELLA , Presidente, av­
verte che stante l'assenza dei presentatori 
degli articoli aggiuntivi 1.01 e 1.02, si in­
tende che vi abbiano rinunciato. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 3 
e degli emendamenti allo stesso riferiti che 
sono pubblicati in allegato. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, esprime parere favo­
revole sugli emendamenti 3.7 e 3.10, ri­
tiene assorbito l 'emendamento 3.4 dall'e­
mendamento 3.7 ed esprime parere con­
trario sui restanti emendamenti all'arti­
colo 3. 

Diego NOVELL I (gruppo progressisti-
federativo) raccomanda l'approvazione del 
suo emendamento 3.5 che affronta una 
questione già evidenziata in precedenza 
concernente i criteri con cui definire le 
singole fasce dei comuni. 
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Elsa Giuseppina SIGNORINO (gruppo 
progressisti-federativo) osserva che nel te­
sto del provvedimento si fa riferimento, 
quando si parla di circoscrizioni, ora al 
criterio della popolazione del comune ora 
alla popolazione della circoscrizione; ri­
tiene che sarebbe più utile prevedere sem­
pre uno stesso criterio. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, osserva che i due cri­
teri ricordati dal deputato Signorino non 
sono tra loro in conflitto ed è opportuno 
mantenerli entrambi. 

Sergio MATTARELLA, Presidente, ri­
tiene che la distinzione cui ha fatto riferi­
mento il deputato Signorino sia giustifi­
cata; nell'articolo 2 si fa infatti riferimento 
ai carichi di lavoro mentre all'articolo 3 si 
ha riguardo alle dimensioni delle città. 

Diego NOVELLI (gruppo progressisti-
federativo) concorda con il Presidente. 

La Commissione approva l'emenda­
mento Vietti 3.7 fatto proprio dal relatore, 
restando assorbito l'emendamento Novelli 
3.4. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, presenta il seguente 
ulteriore emendamento: 

Al primo capoverso, dopo la parola abi­
tanti aggiungere le seguenti: e gli assessori 
comunali e provinciali,. 

3. 12. 
Il Relatore. 

La Commissione approva l'emenda­
mento 3.12 del relatore e respinge l'emen­
damento Soda 3.6 fatto proprio dal depu­
tato Signorino. 

Sergio MATTARELLA, Presidente, av­
verte che stante l'assenza dei presentatori 
degli emendamenti Mignone ed altri 3.2, 
Bielli 3.1 e Mignone ed altri 3.3, si intende 
che gli stessi vi abbiano rinunciato. 

Giampaolo NUVOLI (gruppo forza Ita­
lia) raccomanda l'approvazione del suo 
emendamento 3.9. 

Roberto RONCHI (gruppo della lega 
nord) chiede la votazione per parti sepa­
rate dell'emendamento 3.9 intendendosi la 
prima parte fino alle parole « trentasei 
ore ». 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, conferma il suo parere 
contrario su entrambe le parti dell'emen­
damento 3.9. 

Il Sottosegretario Corrado SCIVO-
LETTO si associa al parere espresso dal 
relatore. 

La Commissione respinge, con vota­
zioni per parti separate, l 'emendamento 
Nuvoli 3.9. 

Sergio MATTARELLA, Presidente, av­
verte che, stante l'assenza del presentatore 
dell'emendamento Bielli 3.11, si intende 
che vi abbia rinunciato. 

Dopo che il Sottosegretario Corrado 
SCIVOLETTO si è rimesso alla Comnis-
sione sull'emendamento 3.8, Elsa Giusep­
pina S IGNORINO (gruppo progressisti-fe­
derativo) rileva che il testo pone un'equi­
parazione tra i sindaci e i presidenti dei 
consigli comunali dei comuni con popola­
zione superiore ai 50 mila abitanti, mentre 
tale soglia andrebbe abbassata a vantaggio 
dei comuni più piccoli. 

Sergio MATTARELLA, Presidente, av­
verte che, stante l'assenza del presentatore 
dell 'emendamento Vietti 3.8, si intende che 
vi abbia rinunciato. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, presenta il seguente 
ulteriore emendamento: 

Al terzo capoverso, dopo le parole: con 
più di 50 dipendenti aggiungere le seguenti: 
e i presidenti dei consigli comunali. 
3. 13. 

Il Relatore. 
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Essendosi il Governo rimesso alla Com­
missione, la Commissione approva l'emen­
damento 3.13 del relatore. 

Diego NOVELLI (gruppo progressisti-
federativo) raccomanda l'approvazione del 
suo emendamento 3.5; osserva che la so­
glia di 30 mila abitanti costituisce la fascia 
che comprende il maggior numero di co­
muni. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, conferma il suo parere 
contrario sull'emendamento 3.5. 

Essendosi il Governo rimesso alla Com­
missione, la Commissione approva l'emen­
damento Novelli 3.5. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, conferma il suo parere 
favorevole sull'emendamento Cossutta 
3.10. 

Essendosi il Governo rimesso alla Com­
missione, la Commissione approva l'emen­
damento Cossutta 3.10, fatto proprio dal 
deputato Signorino. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, propone alla Commis­
sione due modificazioni di carattere tec­
nico con riferimento all'articolo 3. Anzi­
tutto nell'alinea, le parole « il primo e il 
secondo comma » devono essere più cor­
rettamente intese con le seguenti: « il 
primo, il secondo e il terzo comma ». In 
secondo luogo, alla fine dell'articolo 3 la 

parola « comunali » va corretta con la se­
guente: « provinciali ». 

La Commissione concorda con le modi­
fiche proposte dal relatore. 

Roberto RONCHI (gruppo lega nord) 
chiede la votazione per parti separate del­
l'articolo 3 intendendosi la prima parte 
fino al primo capoverso. Esprime quindi il 
suo voto favorevole alla prima parte del­
l'articolo 3 e contrario alla restante. 

La Commissione approva quindi, con 
votazioni per parti separate, l'articolo 3 
così come modificato. 

Vincenzo NESPOLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, propone di rinviare ad 
altra seduta il seguito dell'esame del prov­
vedimento; nei successivi articoli vengono 
infatti in considerazione questioni molto 
importanti che è bene affrontare dopo 
un'attenta riflessione. 

Giampaolo NUVOLI (gruppo forza Ita­
lia) e Elsa Giuseppina S IGNORINO 
(gruppo progressisti - federativo) concor -
dano con la proposta del relatore auspi­
cando comunque una rapida definizione 
del provvedimento. 

Sergio MATTARELLA , Presidente, non 
essendovi obiezioni, rinvia quindi ad altra 
seduta il seguito dell'esame del provvedi­
mento. 

La seduta termina alle 17,35. 
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ALLEGATO 

Status degli amministratori locali ed ordinamento comunale e provin­
ciale (testo unificato delle proposte di legge nn. 153 e abb.). 

EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTICOLI 2 (NUOVO TESTO) E 3 

AlVarticolo 2, comma 1, sopprimere il 
punto c) . 

2. 15. 
Ronchi, Fontan. 

AlVarticolo 2, comma 1, punto e), sop­
primere le parole: dei comuni con popola­
zione superiore a 200.000 abitanti. 

2. 16. 
Ronchi, Fontan. 

AlVarticolo 2, comma 1} punto e), ag­
giungere: ove lo statuto preveda un'inden­
nità di carica, fino ad un massimo del 50 
per cento di quella prevista per il sin­
daco. 

2. 17. 
Ronchi, Fontan. 

AlVarticolo 2, comma 1, dopo il punto 
e), aggiungere il seguente: 

f) presidenti di Comunità montane, 
presidenti dell'Unione dei comuni, presi­
denti di Circondario, presidenti della Co­
munità dell'ente parco di cui alla legge 6 
dicembre 1991, n. 394. 

2. 18. 
Ronchi, Fontan, Soda. 

AlVarticolo 2, comma 1, dopo il punto 
e), aggiungere il seguente: 

f) consiglieri comunali di comuni con 
popolazione inferiore a 200.000 abitanti. 

2. 19. 
Ronchi, Fontan. 

AlVarticolo 2, comma 1, dopo la lettera 
e), aggiungere la seguente: 

f) vicesindaco o 1 assessore designato 
dal sindaco in comuni con popolazione in­
feriore ai 20.000 abitanti. 

2. 20. 
Novelli, Soda. 

AlVarticolo 2, comma 2, sopprimere la 
lettera b ) . 

2. 21. 
Ronchi, Fontan. 

AlVarticolo 3, comma 1, primo capo­
verso, sostituire: 1.000.000 con: 500.000. 

3. 7. 
Vietti. 

AlVarticolo 3, comma 1, primo capo­
verso, dopo la parola: abitanti aggiungere le 
seguenti: e dei Comuni metropolitani. 

3. 4. 
Novelli. 

AlVarticolo 3, comma 1, secondo capo­
verso, sostituire le parole da: delle comu­
nità montane a: circoscrizionali, con le se­
guenti: degli organi assembleari ed esecu­
tivi delle comunità montane, delle associa­
zioni e dei consorzi tra Enti locali, delle 
aziende municipalizzate, provinciali o con­
sortili, delle circoscrizioni, nonché i com­
ponenti. 

3. 6. 
Soda. 
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AlVarticolo 3, comma 1, secondo capo­
verso, dopo le parole: formalmente istituite 
aggiungere le seguenti: dei consigli direttivi 
e dei componenti la Comunità del parco 
degli enti parco e degli organi elettivi o no­
minati delle aziende di promozione turi­
stica. 

3. 2. 
Mignone, Reale, Vigneri, Maselli, 

Oliverio, Magrone, Torre, 
Calzolaio. 

AlVarticolo 3, comma lf terzo capoverso, 
sopprimere le parole: con più di 50 dipen­
denti. 
3. 1. 

Bielli. 

AlVarticolo 3, comma 1, terzo capoverso, 
dopo le parole: più di cinquanta dipendenti 
aggiungere le seguenti: i componenti dei 
consigli direttivi e della Comunità del 
parco degli enti parco ed i componenti de­
gli organi elettivi o nominati delle aziende 
di promozione turistica. 

3. 3. 
Mignone, Reale, Vigneri, Maselli, 

Oliverio, Magrone, Torre, 
Calzolaio. 

AlVarticolo 3, comma 1, terzo capoverso, 
sostituire le parole: 24 ore con le seguenti: 
36 ore e le parole: 48 ore con le seguenti: 
60 ore. 
3. 9. 

Nuvoli. 

Commissione I 

AlVarticolo 3, comma 1, terzo capoverso, 
sopprimere le parole: dei comuni con popo­
lazione superiore ai 50.000 abitanti. 

3. 11. 
Bielli. 

AlVarticolo 3, comma 1, terzo capoverso, 
sopprimere le parole: con popolazione su­
periore ai 50.000 abitanti. 

3. 8. 
Vietti. 

AlVarticolo 3, comma 1, terzo capoverso, 
sostituire la cifra: 50.000 con: 30.000. 

3. 5. 
Novelli. 

AlVarticolo 3, aggiungere in fine, il se­
guente periodo: 

« I lavoratori dipendenti di amministra­
zioni ed aziende erogatrici di servizi pub­
blici essenziali di cui all'articolo 1 della 
legge 12 giugno 1990, n. 146 eletti o nomi­
nati alle cariche di cui alla presente legge 
hanno diritto al differimento della gior­
nata di riposo quando questa coincide con 
la giornata di convocazione delle sedute. 

3. 10. 
Cossutta, Moroni. 

- 19 -
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II COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Tiziana MAIO LO. — Inter­
viene il sottosegretario di Stato per la grazici 
e la giustizia Edilberto Ricciardi. 

La seduta comincia alle 15,30. 

Disegno di legge: 

Tutela delle persone rispetto al trattamento dei dati 
personali (1901-bis). 
(Parere della I, della III, della V, della XI e della XII 
Commissione). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame del 
provvedimento. 

Tullio GRIMALDI, Presidente, ricorda 
che ieri è iniziata la discussione dell'arti­
colo 19 del nuovo testo del disegno di 
legge, assunto come testo base pubblicato 
nel Bollettino delle Giunte e delle Commis­
sioni parlamentari del 26 settembre 1995. 
Avverte che sono stati presentati ulteriori 
emendamenti rispetto a quelli già pubbli­
cati nel Bollettino delle Giunte e delle 
Commissioni parlamentari di ieri. 

Gian Franco ANEDDA (gruppo al­
leanza nazionale), relatore, raccomanda 
l'approvazione del proprio emendamento 
19.8; esprime parere contrario sull'emen­
damento Grimaldi 19.7, raccomanda l'ap­
provazione del proprio emendamento 19.9 
coerentemente con una modifica già intro­
dotta all'articolo 12; esprime parere favo­
revole sull'emendamento Finocchiaro Fi-
delbo 19.3; esprime parere contrario sul­
l'emendamento Stajano 19.4, la cui formu­
lazione risulta generica sia per quanto ri­
guarda il riferimento ai gruppi creditizi sia 
per quel che concerne gli obblighi contrat­
tuali e precontrattuali. Oltretutto ritiene 
che già l'attuale testo dell'articolo 19 con­
senta di risolvere e soddisfare le esigenze 
di comunicazione e diffusione di dati per­
sonali nell'ambito di società collegate. 
Raccomanda poi l 'approvazione del pro­
prio emendamento 19.1 e invita al ritiro 
dell'emendamento Conti 19.2 il cui conte­
nuto potrebbe essere ricompreso in un or­
dine del giorno. 

Il sottosegretario di Stato per la grazia 
e la giustizia Edilberto RICCIARDI, dopo 
aver richiamato i pareri espressi sugli 
emendamenti nella seduta di ieri, precisa 
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che non è del tutto chiara la dizione dell'e­
mendamento 19.8, che potrebbe essere ri­
formulato inserendo l'inciso « fermo re­
stando il diritto di cronaca » ed elimi­
nando il riferimento alla tutela del diritto 
alla riservatezza delle persone, che risul­
terà pleonastico poiché costituisce comun­
que la finalità del provvedimento in di­
scussione. 

Anna FINOCCHIARO FIDELBO 
(gruppo progressisti-federativo) ritiene che 
la perplessità testé formulata dal rappre­
sentante del Governo sull'emendamento 
19.8 potrebbe essere superata facendo ri­
ferimento al codice deontologico di cui al­
l'articolo 23-bis del provvedimento. Racco­
manda poi l'approvazione del proprio 
emendamento 19.3. 

Tullio GRIMALDI, Presidente, sottoli­
nea che, per quanto riguarda la formula­
zione dell'emendamento 19.8 del relatore, 
appare preferibile un riferimento comun­
que ai limiti o al diritto di cronaca e della 
tutela del diritto alla riservatezza delle 
persone. 

Ernesto STAJANO (gruppo misto) ri­
leva che l'emendamento 19.8 del relatore 
consente di bilanciare adeguatamente il 
diritto di cronaca e il diritto alla riserva­
tezza, tenendo conto anche della giuri­
sprudenza formatasi sulla materia. 

Gian Franco ANEDDA (gruppo al­
leanza nazionale), relatore, preannuncia 
una nuova formulazione del proprio 
emendamento 19.8. 

Ernesto STAJANO (gruppo misto), riti­
rando il proprio emendamento 19.4, pre­
senta l'emendamento 19.10, vertente sullo 
stesso oggetto, e finalizzato a prevedere la 
libertà di comunicazione e la diffusione 
dei dati nei rapporti tra società controllate 
o collegate di cui all'articolo 2359 del co­
dice civile. 

Gian Franco ANEDDA (gruppo al­
leanza nazionale), relatore, manifesta la 
propria contrarietà circa la sostanza del­
l'emendamento 19.10, che rappresenta 

una diversa formulazione del contenuto 
dell'emendamento 19.4, pur comprenden­
done le motivazioni. Ritiene peraltro che 
la comunicazione e la diffusione di dati 
nell'ambito di società collegate sia già pos­
sibile in base al testo del provvedimento 
tenuto conto di quanto previsto dall'arti­
colo 7 comma 4, lettera d). 

Il sottosegretario Edilberto RICCIARDI 
condivide la contrarietà del relatore circa 
l'emendamento 19.10, ritenendo peraltro 
che la comunicazione e la diffusione dei 
dati nell'ambito delle società controllate 
sia possibile tenendo conto di quanto sta­
bilito dall'articolo 7, comma 4, lettera d), 
nonché dall'articolo 19, comma 1, lettera 
e) del provvedimento. 

Carlo CONTI (gruppo lega nord), con­
dividendo le motivazioni alla base dell'e­
mendamento 19.10, prende comunque atto 
delle precisazioni testé rese dal relatore e 
dal rappresentante del Governo circa la 
comunicazione e diffusione di dati nel­
l'ambito di società collegate. Queste preci­
sazioni varranno ad agevolare l'opera in­
terpretativa della norma in questione. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, comu­
nica di aver ritirato i propri emendamenti 
19.5 e 19.6. Avverte che il relatore Anedda 
ha presentato una nuova formulazione 
dell 'emendamento 19.8. 

Favorevole il Governo, la Commissione 
approva l 'emendamento del relatore 19.8, 
nella nuova formulazione. 

Contrari relatore e Governo respinge 
poi l 'emendamento Grimaldi 19.7. 

Favorevole il Governo approva quindi 
l 'emendamento del relatore 19.9. 

Favorevoli relatore e Governo approva 
l'emendamento Finocchiaro Fidelbo 19.3. 

Dopo che Tullio GRIMALDI , Presi­
dente, ha ricordato che l'emendamento 
Stajano 19.4 è stato ritirato, contrari rela­
tore e Governo, la Commissione respinge 
l'emendamento Stajano 19.10. 

Favorevole il Governo approva poi l'e­
mendamento del relatore 19.1. 
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Carlo CONTI (gruppo lega nord) ritira 
il proprio emendamento 19.2 preannun­
ciando la presentazione di un ordine del 
giorno che recepisca il contenuto di tale 
emendamento. 

La Commissione approva, infine, l'arti­
colo 19 del provvedimento, come modifi­
cato. 

Si passa alla discussione dell'articolo 
20, cui risultano presentati emendamenti. 

Gian Franco ANEDDA (gruppo al­
leanza nazionale), relatore, ritiene condivi­
sibile la sostanza dell'emendamento del 
Governo 20.1, che permette due casi di co­
municazione e diffusione di dati prescin­
dendo dal consenso dell'interessato: a tale 
proposito,, per motivi sistematici, tali due 
ipotesi andrebbero però ricomprese nel­
l'ambito dell'articolo 19 che stabilisce i 
casi di esclusione del consenso. 

Il sottosegretario Edilberto RICCIARDI 
rileva che l'articolo 19 e l'emendamento 
20.1 del Governo attengono a questioni e 
fattispecie diverse. 

Anna FINOCCHIARO FIDELBO 
(gruppo progressisti-federativo) ritiene che 
l'emendamento del Governo 20.1 debba 
essere meglio formulato al fine di meglio 
precisare i soggetti che possono procedere 
alla comunicazione e alla diffusione dei 
dati per scopi concernenti la difesa dello 
Stato, la prevenzione o l'accertamento di 
illeciti o l'irrogazione di sanzioni. In via 
generale rileva poi l'opportunità, laddove 
nel provvedimento si fa riferimento ai dati 
anonimi, di meglio precisare tale concetto 
con la dizione « dati trattati in forma 
anonima ». 

Il sottosegretario Edilberto RICCIARDI 
precisa quali soggetti potrebbero proce­
dere alla comunicazione e alla diffusione 
dei dati per scopi concernenti la difesa 
dello Stato, la prevenzione o l'accerta­
mento di illeciti o l'irrogazione di sanzioni. 
È disponibile ad una diversa formulazione 
dell'emendamento del Governo 20.1. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, ritiene 
preferibile riferire all'articolo 20 le ipotesi 
di cui all 'emendamento 20.1 del Governo, 
anziché all'articolo 19. 

Gian Franco ANEDDA (gruppo al­
leanza nazionale), relatore, ricorda il con­
tenuto dell'articolo 4 che stabilisce l'am­
bito di non applicazione del provvedi­
mento in relazione ad alcune categorie di 
dati personali o di soggetti che li trattino. 
Invita quindi al ritiro dell 'emendamento 
del Governo 20.1, riservandosi la presenta­
zione di un proprio emendamento che ne 
recepisca, in forma diversa e con alcune 
opportune precisazioni, la sostanza. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, concor­
dando la Commissione sospende breve­
mente la seduta. 

La seduta, sospesa alle 16,15, è ripresa 
alle 16,20. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, avverte 
che il relatore ha presentato l'emenda­
mento 20.2. 

Il sottosegretario Edilberto RICCIARDI, 
preso atto dell 'emendamento 20.2 del rela­
tore, di contenuto analogo all'emenda­
mento del Governo 20.1, ritira l'emenda­
mento 20.1. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, avverte 
che l 'emendamento del relatore 20.2 può 
presentare profili di legittimità costituzio­
nale. Comunica quindi che tale emenda­
mento, ove approvato, si intenderà votato 
in linea di principio ai fini della trasmis­
sione dello stesso alla I Commissione per il 
parere di competenza. 

Favorevole il Governo, la Commissione 
approva in linea di principio l'emenda­
mento 20.2. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, avverte 
che si procederà alla votazione dell'arti­
colo 20 nel suo complesso una volta acqui­
sito il parere della I Commissione sull'e­
mendamento 20.2 testé approvato in linea 
di principio. 
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Felice SCERMINO (gruppo progressi­
sti-Federativo) sottolinea l'opportunità di 
far riferimento, nell'ambito del provvedi­
mento, al concetto di dati trattati in forma 
anonima, anziché a quello di dati ano­
nimi. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, assicura 
che la questione verrà affrontata in sede 
di coordinamento formale alla fine dell'i­
ter. 

Si passa alla discussione dell'articolo 
21 cui risultano presentati emendamenti. 

Gian Franco ANEDDA (gruppo al­
leanza nazionale), relatore, raccomanda 
l'approvazione del proprio emendamento 
21.1, cui è identico l'emendamento Gri­
maldi 21.1. Esprime parere contrario sul­
l'emendamento Grimaldi 21.3. 

Tullio GRIMALDI, Presidente, avverte 
che gli identici emendamenti del relatore 
21.1 e 21.2 possono presentare profili di 
legittimità costituzionale. Comunica quindi 
che tali emendamenti, ove approvati, si in­
tenderanno votati in linea di principio ai 
fini della trasmissione degli stessi alla I 
Commissione per il parere di compe­
tenza. 

Favorevole il Governo, la Commissione 
approva in linea di principio gli identici 
emendamenti 21.1 e 21.2. 

La Commissione poi respinge l'emenda­
mento Grimaldi 21.3. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, avverte 
che si procederà alla votazione dell'arti­
colo 21 nel suo complesso una volta acqui­
sito il parere della I Commissione sugli 
identici emendamenti 21.1 e 21.2 testé ap­
provati in linea di principio. 

Si passa alla discussione dell'articolo 
22 cui risultano presentati emendamenti. 

Gian Franco ANEDDA (gruppo al­
leanza nazionale), relatore, esprime parere 
contrario sugli emendamenti Grimaldi 
22.8 e Finocchiaro Fidelbo 22.6. Esprime 

parere contrario sulla prima parte dell'e­
mendamento 22.1 del Governo, che sop­
prime le lettere b) e c) del comma 2 del­
l'articolo 22, e parere favorevole sulla se­
conda parte del medesimo emendamento 
22.1, identico al proprio emendamento 
22.2, Invita al ritiro dell 'emendamento Fi­
nocchiaro Fidelbo 22.7, raccomanda l'ap­
provazione del proprio emendamento 
22.3, esprime parere contrario sull'emen­
damento del Governo 22.4 che sarebbe 
precluso dall 'emendamento 22.3, nonché 
sull'emendamento Grimaldi 22.9. Racco­
manda l'approvazione del proprio emen­
damento 22.5 ed esprime parere contrario 
sull'emendamento Vignali 22.10. 

Il sottosegretario Edilberto RICCIARDI 
esprime parere contrario sull'emenda­
mento Grimaldi 22.8 perché non conforme 
alla direttiva comunitaria in materia di 
banche dati, parere contrario sull'emenda­
mento Finocchiaro Fidelbo 22.6; racco­
manda l'approvazione dell 'emendamento 
del Governo 22.1, esprime parere contra­
rio sull'emendamento Finocchiaro Fidelbo 
22.7, favorevole sugli emendamenti del re­
latore 22.2 e 22.3; esprime parere contra­
rio sull'emendamento Grimaldi 22.9, pa­
rere favorevole sull'emendamento del rela­
tore 22.5 e parere contrario sull'emenda­
mento Vignali 22.10. 

Anna F INOCCHIARO FIDELBO 
(gruppo progressisti-federativo) vorrebbe 
meglio comprendere il riferimento alle 
caratteristiche sessuali di cui al comma 
1 dell'articolo 22, concetto che si diffe­
renzia da quello dei comportamenti ses­
suali. In ogni caso bisognerebbe stabilire 
in maniera più precisa che gli esercenti 
le professioni sanitarie, gli organismi sa­
nitari pubblici e gli enti previdenziali pos­
sano, anche senza il consenso dell'inte­
ressato e senza l 'autorizzazione del Ga­
rante, trattare i dati personali idonei a 
rivelare i comportamenti sessuali che 
siano incidenti sullo stato di salute del 
soggetto: deve infatti risultare evidente il 
collegamento tra comportamenti sessuali 
e capacità di questi ultimi di avere riflessi 
effettivi sullo stato di salute del soggetto 
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interessato. Ciò al fine di evitare inter­
pretazioni inopportune. 

Tullio GRIMALDI, Presidente, consen­
tendovi la Commissione sospende breve­
mente la seduta. 

La seduta, sospesa alle 16,50, è ripresa 
alle 17,05. 

Tullio GRIMALDI, Presidente, avverte 
che è stato presentato l'emendamento Fi­
nocchiaro Fidelbo 22.11. 

Raccomanda l'approvazione del pro­
prio emendamento 22.8 che reintroduce 
l'autorizzazione del Garante per il tratta­
mento dei dati personali inerenti la salute 
e la vita sessuale da parte degli esercenti le 
professioni sanitarie, degli organismi sani­
tari pubblici e degli enti previdenziali. 

Contrari relatore e Governo, la Com­
missione respinge l'emendamento Gri­
maldi 22.8. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, comuni­
cato che l'emendametno Finocchiaro Fi­
delbo 22.6 è stato ritirato, avverte che l'e­
mendamento Finocchiaro Fidelbo 22.11 
può presentare profili di legittimità costi­
tuzionale. Tale emendamento, ove appro­
vato, si intenderà votato in linea di princi­
pio ai fini della trasmissione dello stesso 
alla I Commissione per il parere di compe­
tenza. 

Favorevoli relatore e Governo, la Com­
missione approva l'emendamento Finoc­
chiaro Fidelbo 22.11. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, ricorda 
che il relatore ha espresso parere contra­
rio sulla prima parte dell'emendamento 
22.1 e parere favorevole sulla seconda 
parte. Ritiene quindi che si possa proce­
dere alla votazione per parti separate di 
tale emendamento nel senso di votare 
prima la prima parte dell'emendamento 
22.1 - quella che sopprime le lettere b) e 
c) del comma 2 dell'articolo 22 - e poi la 
restante parte dell'emendamento 22.1 
identica all'emendamento del relatore 
22.2. Avverte quindi che gli emendamenti 

22.1 e 22.2 possono presentare profili di 
legittimità costituzionale. Comunica che 
tali emendamenti, ove approvati, si inten­
deranno votati in linea di principio, ai fini 
della trasmissione alla I Commissione per 
il parere di competenza. 

Contrario il relatore, la Commissione 
approva in linea di principio la prima 
parte dell 'emendamento 22.2 del Governo, 
soppressiva delle lettere b) e c) del comma 
2 dell'articolo 22. 

Favorevole il relatore, approva quindi 
in linea di principio la restante parte del­
l 'emendamento del Governo 22.1 cui è 
identico l'emendamento del relatore 22.2. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, avverte 
che l 'emendamento Finocchiaro Fidelbo 
22.7 è accantonato e si procederà alla sua 
votazione una volta acquisito il parere 
della I Commissione sugli emendamenti 
22.1 e 22.2, essendo ad essi strettamente 
connesso. 

Favorevole il Governo, la Commissione 
approva l'emendamento del relatore 22.3. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, avverte 
che a seguito dell 'approvazione dell'emen­
damento 22.3 risultano preclusi gli emen­
damenti del Governo 22.4 e Grimaldi 
22.9. 

Anna FINOCCHIARO FIDELBO 
(gruppo progressisti-federativo) rileva che 
la formulazione dell 'emendamento 22.3 
potrebbe risultare più ampia rispetto al 
contenuto più rigoroso dell 'emendamento 
20.2, approvato in precedenza in linea di 
principio. 

Dopo interventi di Augusta BASSI LA-
GOSTENA (gruppo FLD) e di Tullio GRI­
MALDI , Presidente, favorevole il Governo, 
la Commissione approva l 'emendamento 
del relatore 22.5, risultando così precluso 
l'emendamento Vignali 22.10. 

Felice SCERMINO (gruppo progressi­
sti-federativo) sottopone al relatore l'op­
portunità di prevedere comunque nell'am­
bito del provvedimento che la comunica-
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zione dei dati inerenti la salute e la vita 
sessuale sia ammessa quando ciò sia ne­
cessario per finalità di ricerca scientifica o 
di statistica e si tratti di dati trattati in 
forma anonima. 

Gian Franco ANEDDA (gruppo al­
leanza nazionale), relatore, precisa che il 
provvedimento consente la comunicazione 
di dati per finalità di ricerca scientifica o 
di statistica quando si tratti di dati ano­
nimi, nonostante la soppressione della let­
tera b) del comma 2 dell'articolo 22. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, avverte 
che si procederà alla votazione dell'arti­
colo 22 nel suo complesso una volta acqui­
sito il parere della I Commissione sugli 
emendamenti approvati in linea di princi­
pio. 

Sospende, quindi, brevemente la se­
duta. 

La seduta, sospesa alle 17,25, è ripresa 
alle 17,35. 

Si passa alla discussione dellàrticolo 23 
cui risultano presentati emendamenti e un 
subemendamento. 

Gian Franco ANEDDA (gruppo al­
leanza nazionale), relatore, raccomanda 
l'approvazione del proprio emendamento 
23.1. Rileva che l'emendamento 23.2 del 

Governo nonché il subemendamento Fi­
nocchiaro Fidelbo 0.23.1.1 limitano ai sog­
getti pubblici il trattamento dei dati rela­
tivi alle iscrizioni nel casellario giudiziale 
di cui all'articolo 686 del codice di proce­
dura penale. Invece il proprio emenda­
mento 23.1 e l 'emendamento Stajano 23.3 
consentono tale trattamento, anche senza 
il consenso degli interessati, ad opera sia 
di soggetti pubblici che di soggetti privati. 
Dunque è una scelta politica quella di li­
mitare o meno ai soggetti pubblici il trat­
tamento di tali dati. Ricorda che la I Com­
missione, nel parere espresso sul provvedi­
mento, non ha formulato alcun rilievo 
circa tale questione, mentre d'altra parte 
ha rilevato con una apposita condizione 
l'esigenza di sopprimere il comma 6 del­
l'articolo 22, che consentiva agli esercenti 
attività assicurativa il trattamento di dati 
oggetto di tale articolo senza il consenso 
dell'interessato. Sottopone quindi tali que­
stioni problematiche all'attenzione della 
Commissione al fine di valutarne la por­
tata in maniera adeguata. Può essere op­
portuno, perciò, sospendere a questo 
punto l'esame odierno del provvedimento. 

Tullio GRIMALDI , Presidente, concor­
dando la Commissione, rinvia il seguito 
della discussione del provvedimento ad al­
tra seduta. 

La seduta termina alle 17,55. 



Giovedì 19 ottobre 1995 - 26 - Commissione II 

ALLEGATO 

Tutela delle persone rispetto al trattamento 
dei dati personali (1901-bis). 

EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTICOLI DA 19 A 23 

All'articolo 19, comma 1, lettera c) sop­
primere le parole: da un regolamento. 

19. 5. 
Grimaldi. 

All'articolo 19, comma 1, sopprimere la 
lettera d) . 

19. 6. 
Grimaldi. 

All'articolo 19, comma 1, sostituire la 
lettera d) con la seguente: 

d) nell'ambito della professione di 
giornalista e per l'esclusivo perseguimento 
delle relative finalità e del diritto di cro­
naca, con i limiti a tutela della riserva­
tezza delle persone. 

19. 8. 
Il relatore. 

All'articolo 19, comma 1, sostituire la 
lettera d) con la seguente: 

d) nell'ambito della professione di 
giornalista e per l'esclusivo perseguimento 
delle relative finalità, fatti salvi i limiti al 
diritto di cronaca posti a tutela della 
riservatezza. 

19. 8 (nuova formulazione). 
Il relatore. 

All'articolo 19, comma 1, sopprimere la 
lettera e ) . 

19. 7. 
Grimaldi. 

All'articolo 19, comma 1, lettera e), sop­
primere le parole: da parte di persone fisi­
che e giuridiche. 

19. 9. 
Il relatore. 

All'articolo 19, comma 1, lettera f ) , sopr-
rimere le parole: il trattamento. 

19. 3. 
Finocchiaro Fidelbo, De Julio. 

All'articolo 19, comma 1, dopo la lettera 
f ) , aggiungere: 

g) nell'ambito dei gruppi creditizi di 
cui al decreto-legge 1° settembre 1993, n. 
385; 

h) nell'esecuzione di obblighi contrat­
tuali e precontrattuali. 

19. 4. 
Stajano. 

All'articolo 19, comma 1, dopo la lettera 
f ) , aggiungere: 

g) nei rapporti fra società controllate 
o collegate di cui all'articolo 2359 del co­
dice civile. 

19. 10. 
Stajano. 
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All'articolo 19, dopo il comma 1, ag­
giungere il seguente 

2. Alla comunicazione e alla diffusione 
dei dati personali da parte di soggetti pub­
blici, esclusi gli enti pubblici economici, si 
applicano le disposizioni dell'articolo 25. 

19. 1. 
Il relatore. 

All'articolo 19, dopo il comma 1, ag­
giungere il seguente: 

« 2. Fermi restando i limiti e le moda­
lità che le leggi e i regolamenti stabiliscono 
per la loro conoscibilità e pubblicità, i dati 
e le informazioni contenuti in archivi, re­
gistri, elenchi, atti o documenti tenuti da 
pubbliche amministrazioni, possono essere 
comunicati o diffusi qualora se ne indichi 
contestualmente la data e la fonte di ac­
quisizione ». 

19. 2. 
Carlo Conti. 

All'articolo 20, dopo il comma 3, è inse­
rito il seguente: 

« 4. La comunicazione e la diffusione 
dei dati sono comunque permesse: 

a) qualora siano necessarie per fina­
lità di ricerca scientifica o di statistica e si 
tratti di dati trattati in forma anonima; 

b) quando siano richieste dai soggetti 
di cui all'articolo 4, comma 1, lettere b), d) 
ed e) per scopi concernenti la difesa dello 
Stato, la prevenzione o l'accertamento di 
illeciti o l'irrogazione di sanzioni, con l'os­
servanza delle norme che regolano la ma­
teria ». 

20. 2. 
Il relatore. 

All'articolo 20, dopo il comma 3 è ag­
giunto il seguente: 

« 4. La comunicazione e la diffusione 
dei dati sono comunque permesse: 

a) qualora siano necessarie per fina­
lità di ricerca scientifica o di statistica, e si 
tratti di dati anonimi; 

Commissione II 

b) quando siano necessarie per scopi 
concernenti la difesa dello Stato, la pre­
venzione o l'accertamento di illeciti o l'ir­
rogazione di sanzioni, con l'osservanza 
delle norme che regolano la materia ». 

20. 1. 
Il Governo. 

All'articolo 21, sopprimere il comma 3. 

* 2 1 . 1. 
Il relatore. 

All'articolo 21, sopprimere il comma 3. 

* 2 1 . 2. 
Grimaldi. 

All'articolo 21, sopprimere il comma 4. 

21. 3. 
Grimaldi. 

All'articolo 21, comma 1, sopprimere le 
parole: e senza l'autorizzazione del Ga­
rante. 

22. 8. 
Grimaldi. 

All'articolo 22, alla rubrica, sopprimere 
le parole: e alla vita sessuale; al comma 1, 
sostituire le parole: trattare i dati personali 
idonei a rivelare le anomalie fisiche e psi­
chiche, l'uso di sostanze alcooliche o intos­
sicanti, nonché i comportamenti e le ca­
ratteristiche sessuali o comunque riguar­
danti lo stato di salute con le seguenti: 
trattare i dati personali relativi ad anoma­
lie fisiche e psichiche, all'uso di sostanze 
alcooliche o intossicanti, nonché a condi­
zioni inerenti allo stato di salute. 

22. 11. 
Finocchiaro Fidelbo. 

- 27 -
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All'articolo 22, comma 1, sostituire le 
parole: nonché i comportamenti e le carat­
teristiche sessuali o comunque riguardanti 
lo stato di salute con le seguenti: nonché i 
comportamenti incidenti sullo stato di sa­
lute. 

2 2 . 6. 

Finocchiaro Fidelbo. 

All'articolo 22, comma 2, sopprimere le 
lettere b) e c) ed inserire la seguente: 

« b) se è indispensabile per il tratta­
mento sanitario dell'interessato o di 
terzi ». 

2 2 . 1. 

Il Governo. 

All'articolo 22, comma 2, sostituire la 
lettera c) con la seguente: 

c) quando sia necessario per la pre­
venzione o l'accertamento di illeciti. In 
questi casi la comunicazione è solo nei 
confronti di organi giurisdizionali o inve­
stigativi. 

2 2 . 7. 

Finocchiaro Fidelbo. 

All'articolo 22, comma 2, dopo la lettera 
c) aggiungere la seguente: 

d) se è indispensabile per il tratta­
mento sanitario dell'interessato o di terzi. 

2 2 . 2 . 

Il relatore. 

All'articolo 22, sostituire il comma 5 
con il seguente: 

5. La diffusione dei dati di cui al pre­
sente articolo è vietata, salvo nel caso in 
cui sia necessara per fini di prevenzione o 
accertamento di illeciti o per l'irrogazione 
di sanzioni, con l'osservanza delle norme 
che regolano la materia. 

2 2 . 3 . 

Il relatore. 
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All'articolo 22, comma 5, le parole: al 
comma 2, lettera c), sono sostituite dalle 
seguenti: all'articolo 2 0 , comma 4, lettera 
b). 

2 2 . 4 . 

Il Governo. 

All'articolo 22, comma 5, aggiungere le 
parole da: e quando si riferisce fino alla 
fine. 

22. 9. 
Grimaldi. 

All'articolo 22, sopprimere il comma 6. 

22. 5. 
Il relatore. 

All'articolo 22, sostituire il comma 6 
con il seguente: 

6. Coloro che esercitano attività assicu­
rativa non possono essere autorizzati a 
trattare i dati personali relativi allo stato 
di salute. 

2 2 . 10 . 

Vignali. 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 2 3 . 1. 

All'emendamento 23. 1, dopo le parole: 
è ammesso soltanto inserire le seguenti: ad 
opera di soggetti pubblici e. 

0. 2 3 1. 1. 

Finocchiaro Fidelbo. 

All'articolo 23, sostituire il comma 1 
con il seguente: 

1. Il trattamento di dati personali ido­
nei a rivelare provvedimenti di cui all'arti­
colo 6 8 6 , commi 1, lettere a) e d), 2 e 3 del 
codice di procedura penale, è ammesso 
soltanto se autorizzato da espressa dispo­
sizione di legge nella quale siano specifi­
cati le rilevanti finalità di interesse pub-

- 2 8 -
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blico del trattamento, i tipi di dati trattati 
e le precise operazioni autorizzate. 

23. 1. 
Il relatore. 

All'articolo 23, comma 1, dopo la pa­
rola: soltanto sono inserite le seguenti: da 
soggetti pubblici. 

23. 2. 
Il Governo. 

All'articolo 23, comma 1, aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: I trattamenti rela­
tivi ai sopra indicati dati possono essere 
effettuati, anche senza il consenso degli in­
teressati da soggetti pubblici o privati che 
abbiano con gli stessi rapporti precontrat­
tuali o contrattuali. Si applicano in tal 
caso le disposizioni di cui all'articolo 21. 

23. 3. 
Stajano. 
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IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Paolo BAMPO. — Interviene 
il sottosegretario di Stato per la difesa, Ste­
fano Silvestri. 

La seduta comincia alle 15,40. 

Comunicazioni del Presidente sul calendario 
dei lavori della Commissione. 

Paolo BAMPO, presidente, comunica 
che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai 
rappresentanti dei gruppi, nella riunione 
odierna ha testé approvato all'unanimità il 
seguente calendario dei lavori della Com­
missione per il periodo 24-26 ottobre 
1995: 

Martedì 24 ottobre: 

Ore 15 - Sede referente: 

- Riforma della leva (243, 312, 443, 
518, 1268, 1307, 1585) - Rei. Fragassi. 

- Percivalle ed altri: Equiparazione 
specialità navigatore e pilota (1761) - Rei. 
Fragassi. 

- Attribuzione funzioni polizia giudi­
ziaria al Corpo capitanerie di porto (1908, 
2434) - Rei. Lavagnini. 

Al termine - Comitato ristretto: 

- Obiezione di coscienza (898, 995, 
1088, 2276) - Rei. Milio. 

Mercoledì 25 ottobre: 

Ore 15 - Parere su atti del Governo: 

- « Programma FSAF - Fase » 2 - Rei. 
Di Luca. 

Al termine - Sede referente: 

- DL 368/95: Avanzamento ufficiali 
(3084) - Rei. Ruffino. 

Al termine - Comitato ristretto: 

- Venezia ed altri: promozione onori­
fica ufficiali e sottufficiali in ausiliaria 
(1971) - Rei. Mastrangelo. 
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Giovedì 26 ottobre: 

Ore 14,50 - Ufficio di Presidenza. 

Ore 15 - Commissioni riunite I e IV - Sede 
referente - (Aula IV Commissione): 

- DL 375/95: sostituzione Forze ar­
mate impiegate per il controllo del territo­
rio (3098). 

Relatori: Pericu, per la I Commissione; 
Giovanardi, per la IV Commissione. 

Ore 15,30 - Comitato ristretto: 

- Dorigo ed altri: Riordino struttura 
giudiziaria militare (2136). 

Ore 16 - Interrogazioni. 

La Commissione prende atto delle co­
municazioni del Presidente. 

La seduta termina alle 15,50. 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Paolo BAMPO, indi del Vice­
presidente Paolo ROMANI. — Interviene il 
sottosegretario di Stato per la difesa, Ste­
fano Silvestri. 

La seduta comincia alle 15,50. 

Proposte e disegno di legge abbinati: 
POLI BORTONE: Istituzione del servizio militare vo­
lontario femminile (243). 
(Parere della I e della V Commissione). 
POLLI ed altri: Equiparazione al servizio di leva del 
servizio svolto nei corpi di polizia municipale (312). 
(Parere della I e della V Commissione). 
LIA: Norme concernenti la difesa nazionale ed il ser­
vizio militare obbligatorio (443). 
(Parere della I, della V e della XI Commissione). 
BAMPO ed altri: Nuove norme per la riforma delle 
Forze armate e del servizio di leva (518). 
(Parere della I, della II, della V e della XI Commis­
sione). 
UCCHIELLI ed altri: Norme sul servizio di leva e 
sulla sua durata (1268). 
(Parere della I e della V Commissione). 
Ristrutturazione delle Forze armate e riordino del 
personale militare e civile della Difesa (1307). 

(Parere della I, della III, della V, della VI, della VII, 
della IX e della XI Commissione). 
CANESI ed altri: Nuove norme in materia di servizio 
di leva (1585). 
(Parere della I, della III e della V Commissione). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame degli 
abbinati progetti. 

Paolo BAMPO, presidente, ricorda che 
l'esame, iniziato nella seduta del 19 otto­
bre 1994, è proseguito nelle sedute del 26 
e del 27 ottobre dello stesso anno, data 
nella quale è stato costituito il Comitato 
ristretto, che recentemente ha concluso i 
propri lavori. Nella seduta del 12 ottobre 
scorso è stato adottato quale testo base il 
disegno di legge n. 1307, fissando altresì il 
termine per la presentazione degli emen­
damenti alle ore 13 di martedì 24 ottobre 
p.v. In pari data la Commissione ha stabi­
lito che, nella seduta odierna, i gruppi 
avrebbero avuto una ulteriore possibilità 
di illustrare i rispettivi orientamenti. 

Elvio RUFFINO (gruppo progressisti-
federativo) osserva che il suo gruppo rico­
nosce la massima urgenza di provvedere 
alla riforma dello strumento militare, e 
pertanto assicura il suo contributo per 
una positiva conclusione dell'iter entro la 
fine della legislatura. Deve però constatare 
che il provvedimento governativo si arti­
cola nella cornice del nuovo modello di di­
fesa che, allo stato, non risulta ancora ap­
provato. Sul piano formale non si tratta di 
un ostacolo insormontabile, essendo possi­
bile riferirsi più specificamente alla ri­
strutturazione delle Forze armate. Sul 
piano sostanziale, però, sono state finora 
attivate solo procedure conoscitive, ma 
non atti di indirizzo politico del Parla­
mento al Governo. È pertanto questa la 
strada che il suo gruppo intende percor­
rere sia alla Camera che al Senato. 

Ritiene poi che il provvedimento sia at­
tualmente inadeguato rispetto alla neces­
sità di compiere scelte più radicali, con 
particolare riferimento ai tempi della ri­
forma, alle dotazioni organiche, alla stessa 
configurazione delle deleghe. Manca al-
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tresì ogni previsione in ordine alla possibi­
lità per le Camere di un'adeguata verifica 
del processo di ristrutturazione. 

Venendo al merito, la riduzione delle 
dotazioni organiche individuate dal prov­
vedimento non appare sufficiente perché 
non garantisce un riequilibrio nell'alloca­
zione delle risorse finanziarie, caratteriz­
zata dalla compressione delle spese per 
l'ammodernanento a causa dell'espansione 
delle spese per il personale. 

Quanto all'articolo 2, ritiene necessaria 
una forte discontinuità nelle norme di 
avanzamento, che affronti i nodi della per­
meabilità tra i ruoli, delle commissioni di 
avanzamento, della formazione. Ritiene al­
tresì inadeguata la formulazione del prov­
vedimento in materia di esuberi. Occorre 
pensare a forme di esodo agevolato, ad 
idonee forme di transito verso altre pub­
bliche amministrazioni. 

Quanto al volontariato femminile, il 
suo gruppo è favorevole, ma, accettando 
un'inevitabile adattamento progressivo 
della struttura, si riserva la presentazione 
di proposte emendative volte ad escludere 
ogni discriminazione fra i militari dei due 
sessi. 

Rileva quindi una sostanziale genericità 
del provvedimento in ordine ad alcuni fon­
damentali problemi della leva, che ha in­
vece bisogno di profonde trasformazioni, 
puntando sulla riduzione della sua durata 
a dieci mesi, sull'introduzione di una in­
dennità agganciata percentualmente a 
quella di altri ruoli, sulla definizione e ri­
duzione degli obblighi di permanenza in 
caserma in rapporto alle esigenze di servi­
zio, sulla formazione professionale di base 
e sul riconoscimento delle capacità matu­
rate ai fini del successivo impiego lavora­
tivo. 

Roberto Luigi LAVAGNINI (gruppo 
forza Italia) ritiene che la Commissione 
nel suo complesso condivida l'esigenza 
prospettata dal collega Ruffino di garan­
tire un adeguato monitoraggio del Parla­
mento sul processo di ristrutturazione 
delle Forze armate, ed invita il Governo a 

tenerne conto. Quanto al merito, il suo 
gruppo si riserva la presentazione di 
emendamenti sulle singole questioni. 

Martino DORIGO (gruppo misto) con­
divide il richiamo del collega Ruffino all'e­
sigenza di formulare proposte concrete, 
dato che le deleghe contenute nel disegno 
di legge sono molto generiche. Ritiene tra 
l'altro possibile che su molti temi rilevanti 
la Commissione possa trovare larghe con­
vergenze, lasciando un segno tangibile del 
proprio contributo ad un processo di ri­
strutturazione così delicato. 

Le sue perplessità in ordine alla generi­
cità delle deleghe non derivano da un pre­
giudizio ideologico nei confronti dell'isti­
tuto, né dalla sottovalutazione della com­
prensibile esigenza di mantenere una ela­
sticità progettuale connessa alla impreve­
dibile dinamica dello scenario internazio­
nale, ma dall'esigenza di fornire comun­
que indirizzi concreti, su temi rilevanti, ad 
esempio sugli organici delle Forze armate, 
sui quali il Parlamento non può non far 
sentire la sua voce, anche per corrispon­
dere alle attese di oculata gestione dei 
contribuenti. 

D'altronde il Governo fornisce scarne 
indicazioni al riguardo: per esempio, la 
Commissione non è in grado di stabilire a 
quali necessità concrete corrisponda il 
previsto numero di colonnelli, pari a 
2.360; oppure l'esatta dimensione della 
componente volontaria. Pur consapevole 
che i professionisti sono indispensabili per 
tutta una serie di funzioni - ed in partico­
lare per la gestione dei sistemi ad alta tec­
nologia, dato che in materia lo Stato deve 
investire in formazione ingenti risorse -
non ritiene di essere in grado, in base ai 
dati forniti dal Governo, di accertare la 
congruità del numero dei volontari con l'e­
sigenza di una razionale proporzione fra 
le varie armi, né con l'esigenza di soddi­
sfare le mansioni di alta specializzazione o 
di ottemperare alle missioni internazionali 
o alle necessità interne di pronto im­
piego. 
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Occorre altresì che il Parlamento sia 
messo in grado di pronunciarsi in modo 
consapevole sulle modalità concrete del 
rapporto tra servizio militare e servizio ci­
vile in base a valutazioni di ordine finan­
ziario, ma anche di congruità tecnica e di 
produttività strategica. Solo in questo 
modo si potrà verificare la convenienza ef­
fettiva della scelta a favore del servizio vo­
lontario. E ciò a prescindere da valuta­
zioni di carattere generale, che pure lo in­
ducono a ritenere preferibile il manteni­
mento di una significativa presenza della 
leva che, a condizioni di adeguati adde­
stramento e motivazione, risulta a suo av­
viso persino più produttiva. 

Né si può discettare sul numero delle 
brigate, volontarie o di leva, se non si co­
noscono preventivamente i presupposti 
operativi cui deve rispondere il nuovo mo­
dello di difesa. Neppure il ministro Cor-
cione, in una recente audizione in Com­
missione, espressamente interrogato al ri­
guardo, si è pronunciato su questo punto 
imprescindibile. Ed allora non si può chie­
dere al Parlamento di concedere deleghe 
in bianco. 

A fronte della diffusa genericità delle 
deleghe previste dal provvedimento, deve 
però rilevare che esso non contiene pro­
prio una delega che sarebbe stata necessa­
ria, per favorire il riordino dei ruoli degli 
ufficiali. È infatti anacronistica la separa­
zione tra i vari ruoli degli ufficiali, e tra 
questi e i sottufficiali e la truppa perma­
nente. Meglio sarebbe prevedere, per titoli 
di merito e di studio, l'accesso, almeno 
teorico, dalla truppa fino al grado api-
cale. 

Quanto al servizio femminile, condivide 
la posizione del deputato Ruffino circa 
l'opportunità che la scelta sia effettuata 
senza riserve ed eccezioni. Quanto infine 
alla ristrutturazione dei comandi, è in li­
nea di massima favorevole, pur rilevando 
che anche in questo campo necessitano 
precisi indirizzi e l'esatta conoscenza delle 
future configurazioni. 

Paolo BAMPO, presidente, prende atto 
che il dibattito svolto in Commissione te­
stimonia di un diffuso senso di responsa­
bilità delle forze politiche che hanno ap­
portato il proprio contributo in termini 
concreti e propositivi. Si è registrata una 
larga convergenza in ordine all'opportu­
nità di avviare il processo di ristruttura­
zione, senza tuttavia voler concedere dele­
ghe in bianco al Governo. È questo il se­
gno della volontà della Commissione di ac­
quisire un peso crescente nelle scelte della 
difesa, e di ciò auspica che il Governo sap­
pia tener conto. D'altronde è tempo che il 
ceto politico e lo stesso Paese si facciano 
carico delle esigenze della difesa nazionale 
in modo concreto e finalizzato alle reali 
necessità. Per contro, anche il Governo 
deve fare la sua parte fondando la razio­
nalizzazione delle sue strutture sulla riaf­
fermazione della meritocrazia e dell'effi­
cienza. In tali condizioni, è sicuro che la 
Commissione vorrà accompagnare il pro­
cesso di ristrutturazione delle Forze ar­
mate con un'opera continuativa di impulso 
e monitoraggio. 

Angela BELLEI TRENT I (gruppo rifon­
dazione comunista-progressisti) annuncia 
l'orientamento contrario del suo gruppo 
sul processo di ristrutturazione delle 
Forze armate, che viene proposto al Parla­
mento in termini troppo generici, per di 
più da un Governo di tecnici che avrebbe 
dovuto garantire un maggior tasso di con­
cretezza. Il suo gruppo si adopererà per­
tanto per riempire di contenuti positivi la 
riforma, mediante la presentazione di spe­
cifici emendamenti. 

Paolo ROMANI , presidente, sottolinea 
che non ci si può limitare all'analisi dei 
singoli elementi della riforma, ma si deve 
necessariamente affrontare la costante dif­
ficoltà del nostro Paese di reperire le ri­
sorse finanziarie necessarie ad assicurare 
un ruolo allo strumento militare, nel con­
testo della nuova politica estera. A tal fine 
il suo gruppo presenterà proposte emen­
dative rivolte a far sì che la spesa militare 
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sia vincolata in termini percentuali al pro­
dotto interno lordo, per garantire un mi­
nimo di certezze programmatiche alla di­
fesa sul piano dei mezzi e delle dotazioni, 
così come peraltro avviene nei principali 
Paesi alleati. 

Riccardo FRAGASSI, relatore, sottoli­
nea l'importanza che dopo un lungo e 
complesso dibattito tutte le forze politiche 
si predispongano a tradurre in precise in­
dicazioni pur nel rispetto delle rispettive 
impostazioni, la comune disponibilità 
verso la necessaria riforma dello stru­
mento militare. Un traguardo questo cui 
sembra potersi pervenire senza alcun ri­
corso a tattiche dilatorie od ostruzionisti­
che. La stessa concretezza degli interventi 
odierni lo induce a ritenere di poter addi­
venire ad un risultato positivo. 

Il sottosegretario SILVESTRI si associa 
alle valutazioni del relatore in ordine al­
l'utilità ed alla opportunità delle indica­
zioni emerse nel dibattito, rilevando che il 
modello di difesa che fa da cornice alla ri­
strutturazione delle Forze armate non 
sarà forse il migliore in astratto, ma è cer­
tamente quanto di meglio si è potuto pro­
durre per adeguare lo strumento militare 
alle nuove realtà dello scenario internazio­
nale, contemperando l'esigenza di garan­
tire le necessarie capacità operative con la 
limitatezza degli stanziamenti in materia. 
Si tratta peraltro di obiettivi e criteri tesi a 
tutelare l'affidabilità dei reparti militari ai 
fini dello svolgimento di missioni da effet­
tuare nell'ambito delle alleanze stipulate 
dal nostro Paese. 

Nel merito, si riserva di valutare con la 
massima disponibilità le singole proposte 
emendative, preannunciando peraltro 
emendamenti dello stesso Governo, resi 
necessari dall'evoluzione normativa suc­
cessiva alla redazione del provvedimento. 

Paolo ROMANI , presidente, rinvia il se­
guito dell'esame alla seduta di martedì 24 
ottobre p.v., nella quale la Commissione 

passerà all'esame degli emendamenti al di­
segno di legge del Governo. 

La seduta termina alle 17,20. 

SVOLGIMENTO DI UNA INTERROGAZIONE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Vice Presidente Paolo ROMANI. — In­
terviene il sottosegretario di Stato per la di­
fesa, Stefano Silvestri. 

La seduta comincia alle 17,20. 

5-00675 G. Guidi ed altri: Decesso dell'aviere Landò-
lina a Lampedusa (30.12.95). 

Il sottosegretario, Stefano SILVESTRI, 
intervenendo per la risposta alla interro­
gazione in titolo, concernente il decesso a 
Lampedusa del sergente Sebastiano Lan-
dolina, conferma che tutti i militari coin­
volti nella vicenda erano addetti al « servi­
zio radar ». In particolare, il sergente Se­
bastiano Landolina prestava servizio 
presso la 134a squadra R A M in qualità di 
assistente controllore difesa aerea, con 
l'incarico di addetto alla sezione avvista­
mento e riporto; il sergente Mauro Traina 
presta servizio presso la 134a squadra 
R A M con la stessa qualifica ed incarico del 
Landolina; il SM Marco Milo presta servi­
zio presso il distaccamento dell'aeronau­
tica in qualità di marconista radar mecca­
nico, con l'incarico di addetto al nucleo 
radar. 

Quanto ai fatti, fa presente che, una 
volta recuperata la salma del sergente 
Landolina, la mattina del giorno 11 dicem­
bre 1994, e dopo gli accertamenti effet­
tuati a cura dell'ufficiale sanitario di Lam­
pedusa, alle ore 10 circa è stata allestita 
una camera ardente all'interno del sedime 
aeroportuale. L'ingresso principale del di­
staccamento dell'aeronautica militare è ri­
masto appositamente aperto, con la sbarra 
alzata, per permettere il libero ingresso a 
parenti, amici e conoscenti, che intende­
vano rendere omaggio al sottufficiale dece­
duto. La salma è rimasta esposta fino alle 
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ore 14, ora in cui è stata trasportata ad 
Agrigento con un elicottero SAR dell'aero­
nautica militare per essere messa a dispo­
sizione della competente autorità giudizia­
ria. 

Non risulta siano state adottate parti­
colari misure restrittive né a partire dal 
momento in cui si è avuta notizia dell'inci­
dente né successivamente. 

Infine, per quanto attiene alle iniziative 
da assumere per individuare le responsa­
bilità dell'accaduto, ritiene opportuno pre­
cisare che, essendo avvenuto l'incidente al­

l'esterno del distaccamento, le indagini 
sono di esclusiva competenza dell'autorità 
giudiziaria, che sta procedendo in merito. 

Elvio RUFFINO (gruppo progressisti-
federativo) si dichiara non soddisfatto. 

Paolo ROMANI , presidente, constata 
l'assenza dei presentatori delle interroga­
zioni Baldi n. 5-00962 e Costa n. 5-01560; 
si intende che vi abbiano rinunciato. 

La seduta termina alle 17,30. 
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V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio, tesoro e programmazione) 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Vicepresidente Enzo MATTINA. — In­
terviene il sottosegretario di Stato per il te­
soro Dino Piero Giarda. 

La seduta comincia alle 15,40. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 28 agosto 
1995, n. 357, recante disposizioni urgenti in materia 
di finanza locale (3073). 

(Seguito delVesame e costituzione di un co­
mitato ristretto). 

Enzo MATT INA , presidente, avverte 
che il Governo si è riservato di presen­
tare nei prossimi giorni uno degli emen­
damenti annunciati ieri. Gli altri emen­
damenti sono stati già presentati e sono 
pervenuti anche emendamenti di inizia­
tiva parlamentare. Considerato che com­
plessivamente si tratta di numerosi 
emendamenti ed essendo imminente la 
decadenza del decreto, propone di costi­
tuire un comitato ristretto che possa esa­
minare nei primi giorni della prossima 
settimana gli emendamenti per predi­

sporre il lavoro che potrà svolgersi suc­
cessivamente in Commissione. 

Dopo interventi di Gabriele OSTINELLI 
(gruppo lega nord), Vassili CAMPATELLI 
(gruppo progressisti-federativo) e Raffaele 
VALENSISE (gruppo alleanza nazionale) 
che concordano con la proposta del Presi­
dente, Giovanni FERRANTE (gruppo pro­
gressisti-federativo), relatore, propone di 
riunire il comitato ristretto per martedì e 
di convocare la Commissione in sede refe­
rente per mercoledì. 

La Commissione delibera quindi di co­
stituire un comitato ristretto. 

Enzo MATTINA, presidente, rinvia 
quindi il seguito dell'esame ad altra se­
duta, riservandosi la nomina dei compo­
nenti del Comitato ristretto sulla base 
delle designazioni dei gruppi. 

Proposta di legge: 
TREMAGLIA e FIORI: Disposizioni per i cittadini 
italiani rimpatriati nel 1990 dalla Liberia e dal 1991 
dalla Somalia, relative all'indennizzo dei beni, diritti 
ed interessi perduti (2345). 

(Seguito delVesame e costituzione di un co­
mitato ristretto). 
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Eugenio OZZA (gruppo alleanza nazio­
nale), relatore, considerata l'esigenza di 
approfondire le questioni implicate dal 
provvedimento, propone di costituire un 
comitato ristretto. 

Dopo intervento di Maria CARAZZI 
(gruppo rifondazione comunista-progressi­
sti) che esprime perplessità circa la costi­
tuzione del comitato ristretto, ritenendo 
preferibile proseguire, al momento, l'e­
same preliminare del testo, Raffaele VA-
LENSISE (gruppo alleanza nazionale) os­
serva che nell'ambito del comitato ri­
stretto si potrà svolgere una esauriente ri­
flessione sul testo circoscrivendo le que­
stioni effettivamente importanti. 

Maria CARAZZI (gruppo rifondazione 
comunista-progressisti) concorda quindi 
con la proposta del relatore di costituire 
un comitato ristretto, riservandosi di ri­
chiedere un proseguimento dell'esame in 
Commissione del provvedimento qualora 
l'andamento dei lavori del Comitato ri­
stretto rendesse necessario un chiarimento 
delle rispettive posizioni politiche. 

La Commissione delibera quindi la co­
stituzione di un comitato ristretto. 

Enzo MATTINA, presidente, rinvia il se­
guito dell'esame ad altra seduta, riservan­
dosi di nominare i componenti del Comi­
tato ristretto sulla base delle designazioni 
dei gruppi. 

Sui lavori della Commissione. 

Vassili CAMPATELLI (gruppo progres­
sisti-federativo) fa presente che la scorsa 
settimana è stato espresso un parere con­
trario all'emendamento trasmesso dalla 
Commissione cultura sul provvedimento 
n. 579, in quanto il capitolo di bilancio 
posto a copertura era risultato privo di ca­
pienza. In proposito ritiene opportuno un 
approfondimento perché solo una setti­
mana prima lo stesso capitolo presentava 
le disponibilità necessarie, per cui occorre, 
non tanto con riferimento al caso speci­
fico, ma per una più generale questione di 

conoscenza dei dati contabili da parte 
della Commissione, capire la struttura del 
sistema informativo della Ragioneria gene­
rale dello Stato. In particolare occorre che 
sia reso più chiaro il collegamento tra 
l'impegno risultante in tale banca dati e le 
procedure amministrative per la spesa dei 
fondi stanziati. 

Raffaele VALENSISE (gruppo alleanza 
nazionale) ritiene che a parte il caso in 
questione si debba affrontare il problema 
della necessità oggettiva di un reale colle­
gamento con il sistema informativo della 
Ragioneria generale dello Stato, che deve 
essere più chiaro. A titolo d'esempio, fa 
presente che la banca dati della Corte di 
cassazione consente ricerche molto più in-
tellegibili, mentre i dati risultanti dalle in­
terrogazioni sullo stato d'impegno dei ca­
pitoli di bilancio rimangono sempre crip­
tici. 

Enzo MATTINA, presidente, ritiene op­
portuno fare un accertamento sul caso 
specifico, mentre per quanto riguarda la 
questione più generale del sistema infor­
mativo della ragioneria generale dello 
Stato, sottolinea che è all'esame della 
Commissione il disegno di legge n. 3169, 
in occasione del quale è stata anche pro­
grammata una visita alla sede della Ragio­
neria stessa. 

La seduta termina alle 16. 

DISCUSSIONE DI RISOLUZIONE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Vicepresidente Enzo MATTINA. — In­
terviene il sottosegretario per Vinterno Cor­
rado Scivoletto. 

La seduta comincia alle 16,15. 

7-00448 Schettino: riduzione costo rifiuti urbani e 
musei (5.10.95). 

(Discussione e approvazione). 

Ferdinando SCHETTINO (gruppo pro­
gressisti-federativo), illustrando la sua in­
terrogazione, sottolinea che la materia è 
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già nota in quanto l'interrogazione costi­
tuisce sostanzialmente la riformulazione 
delle precedenti interrogazioni 7-00362 e 
7-00366, la cui discussione è stata rinviata 
con l'intesa di giungere ad una nuova riso­
luzione più organica, che non predetermi­
nasse il contenuto dell'iniziativa legislativa 
governativa ritenuta necessaria. 

Il sottosegretario Corrado SCIVO-
LETTO fa presente che anche la posizione 
del Governo è già stata ampiamente illu­
strata. Anche l'attuale formulazione della 
risoluzione non modifica sostanzialmente 
le cose, andando ancora una volta a insi­
stere sul problema della raccolta dei rifiuti 
urbani e sul museo irpino. Per entrambi i 
casi si chiede di soprassedere dalla azione 
di responsabilità contabile intrapresa 
verso gli amministratori che non avevano 
rispettato l'obbligo di legge di fissare 
prezzi per coprire alcune percentuali del 
costo dei servizi a domanda individuale. 
Ritiene utile ricordare che le inadem­
pienze in proposito riguardano per il 
prezzo dei musei solo l'uno per cento degli 
enti locali e, per il costo dello smaltimento 
dei rifiuti, solo 1,5 per cento degli enti 
medesimi. 

Originariamente il mancato rispetto 
della copertura delle percentuali di costo 
previste per legge comportava da un lato 
la sospensione delle erogazioni gravanti 
sul fondo perequativo per gli enti locali e 
dall'altro la responsabilità contabile degli 
amministratori. Dal I o gennaio 1994 è 
stata abrogata la norma che prevedeva la 
sospensione dei pagamenti del fondo pere­
quativo, per cui è rimasta solo la sanzione 
di carattere personale. 

In relazione al caso specifico dei co­
muni terremotati ammette la situazione di 
estrema difficoltà in cui si trovavano gli 
enti locali in questione, il che giustifiche­
rebbe il particolare trattamento che la ri­
soluzione intende riservare ad essi. Tutta­
via, pur con estremo disagio personale, si 
trova costretto a ribadire la contrarietà 
del Governo alla risoluzione, almeno nei 
suoi attuali termini, per motivi giuridici, 
etici e finanziari. In ogni caso, ricorda il 
potere riduttivo che ha la Corte dei conti 

nella valutazione della responsabilità degli 
amministratori pubblici. 

Ferdinando SCHETTINO (gruppo pro­
gressisti-federativo) comprende le diffi­
coltà manifestate dal Governo ma fa pre­
sente che si tratta di avere considerazione 
della condizione in cui si trovano soltanto 
pochissimi comuni che ricadono in aree si­
smiche, nelle quali è ancora in corso la ri­
costruzione e in cui i trasferimenti da 
parte dello Stato non sono più pervenuti 
dal 1987. I sindaci di questi comuni hanno 
dovuto valutare, per motivi di equità, la 
capacità contributiva dei cittadini, ai fini 
di determinare gli oneri per la copertura 
del costo dei servizi, tenendo conto del 
fatto che molti edifici non sono più abita­
bili. Chiedendo quindi che venga posta ai 
voti la risoluzione, invita la Commissione a 
comprendere le ragioni di carattere uma­
nitario che sono stati alla base del com­
portante degli amministratori locali che 
ora versano in una situazione particolar­
mente difficile. 

Enzo MATTINA, presidente, precisa che 
essendo il Governo contrario alla risolu­
zione, se si insistesse per la votazione, il 
rappresentante del Governo ne chiede­
rebbe la rimessione in Assemblea, come 
già preannunciato per le precedenti risolu­
zioni 7-00362 e 7-00366. Quindi, in alter­
nativa, potrebbe valutarsi la possibilità di 
modificare la risoluzione, prevendo un im­
pegno del Governo soltanto ad un appro­
fondimento degli elementi utili per valu­
tare la possibilità di interventire sulla si­
tuazione in questione. In questi termini 
forse il Governo potrebbe consentire alla 
risoluzione. 

Vassili CAMPATELLI (gruppo progres­
sisti-federativo) concorda con la proposta 
del Presidente, facendo presente che po­
trebbe rinviarsi ad un'altra seduta la valu­
tazione della modificazione della risolu­
zione, in modo tale da coinvolgere anche 
altri gruppi ora non presenti. 

Raffaele VALENSISE (gruppo alleanza 
nazionale) fa presente che nel Mezzo­
giorno vi sono molti comuni dissestati in-
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teressati alla situazione in esame. Perciò è 
particolarmente importante individuare 
una modificazione della risoluzione sulla 
quale il Governo possa consentire. In par­
ticolare sarebbe opportuno studiare modi­
fiche volte ad individuare modalità alter­
native per la tassazione in questione, an­
che coinvolgendo le regioni per fornire un 
supporto ai comuni che si trovino in una 
situazione limite, eventualmente attra­
verso un indirizzo del Governo nell'ambito 
della conferenza Stato-Regioni. 

Bruno SOLAROLI (gruppo progressisti-
federativo) sottolinea la delicatezza della 
materia contenuta nella risoluzione. D'al­
tro canto, una contrapposizione tra la 
Commissione e il Governo non porterebbe 
ad alcun risultato pratico. Si può peraltro 
ipotizzare una nuova formulazione della 
risoluzione, facendo leva sul fatto che non 
si richiedono nuovi finanziamenti, in 
quanto le mancate erogazioni a carico del 
fondo perequativo avvenute sino al 1994, 
non sono poste in contestazione. È stato 
ormai infatti superato quel meccanismo di 
sospensione di erogazioni, che rispondeva 
a un sistema centralistico privo di ele­
menti di autonomia finanziaria degli enti 
locali. Si tratta quindi di incentrare l'at­
tenzione solo sulla responsabilità dei sin­
daci dei comuni in questione. Tenuto 
conto che in pratica il costo dei servizi so­
ciali a domanda individuale non poteva es­
sere coperto, il Governo potrebbe accet­
tare un impegno ad approfondire la mate­
ria, per valutare la possibilità di una via di 
uscita, eventualmente tramite una inizia­
tiva legislativa, che non necessariamente 
dovrebbe essere presa dal Governo. 

Enzo MATTINA, presidente, rileva che 
nel corso della discussione l'ambito della 

risoluzione originaria si è allargato. A que­
sto punto il Governo potrebbe accettare 
l'impegno ad approfondire un problema 
che allo stato rimane aperto, dovendosi 
probabilmente far ricorso a un intervento 
legislativo. La risoluzione odierna può pe­
raltro costituire un punto di partenza per 
un impegno di tutte le forze politiche a ri­
solvere il problema degli amministratori 
degli enti locali che non hanno potuto far 
fronte agli obblighi previsti dalla legge a 
causa di situazioni straordinarie. 

Il sottosegretario Corrado SCIVO-
LETTO dichiara la disponibilità del Go­
verno ad accogliere l'impegno a svolgere 
ulteriori approfondimenti, eventualmente 
al fine di attivare iniziative legislative di 
origine parlamentare. È infatti quanto 
meno imbarazzante per il Governo pre­
sentare norme che potrebbero essere in­
terpretate come un tentativo di contra­
stare l'azione della Corte dei conti per 
l'accertamento delle responsabilità conta­
bile dei sindaci dei Comuni in questione. 

Enzo MATT INA , presidente, avverte che 
è stato presentato un nuovo testo della ri­
soluzione 7-00448, pubblicato in allegato 
al resoconto della seduta in corso, che ri­
produce il testo originario, con l'eccezione 
della parte dispositiva, ove si prevede solo 
l'impegno del Governo ad approfondire la 
materia per valutare la possibilità di ri­
durre le percentuali di costo dello smalti­
mento dei rifiuti e della gestione dei musei 
nelle aree interessate dall'interrogazione. 

La Commissione approva il nuovo testo 
della risoluzione Schettino 7-00448. 

La seduta termina alle 16,50. 
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ALLEGATO 

NUOVO TESTO DELLA RISOLUZIONE 7-00448 

La V Commissione, 

premesso che: 

nei comuni disastrati e nei comuni 
gravemente danneggiati dagli eventi si­
smici del novembre 1980 e del febbraio 
1981 delle regioni della Campania e della 
Basilicata, venne meno, come è a tutti 
noto, buona parte della struttura edilizia 
complessiva; 

nei piccoli comuni, privi per la 
maggior parte di uffici tecnici e di uffici 
tributi, le difficoltà conseguenti furono 
particolarmente avvertite; 

in tale situazione fu per questi ul­
timi assai problematico ed estremamente 
difficoltoso coprire il costo dei servizi 
nella misura prevista dalle varie leggi sulla 
finanza locale (la Corte dei conti sta adde­
bitando le minori entrate agli amministra­
tori); 

10 stato di difficoltà suesposto è 
durato per molto tempo e si è protratto al­
meno fino al 1993, essendo ancora in atto 
il completamento della ricostruzione (si ri­
corda che le erogazioni dei contributi ai 
sensi della legge n. 219 del 1981 e n. 32 
del 1992 sono ferme al 1992); 

in particolare, per il costo dei ser­
vizi di nettezza urbana, che doveva essere 
coperto per il 50 per cento, moltissimi co­
muni delle zone predette non sono riusciti 
ad osservare l'indice di copertura minima; 

la permanenza di molti nuclei fa­
miliari nei prefabbricati, la mancata rico­
struzione o riparazione delle abitazioni ha 
ridotto in modo significativo la base impo­
nibile degli obbligati, mentre, d'altra parte, 
il costo del servizio è aumentato per l'esi­
stenza di molte discariche comunali non 
conformi a legge; 

11 legislatore ha già tenuto presente 
situazioni analoghe (decreto-legge 31 ago­
sto 1987, n. 359, convertito in legge 20 ot­

tobre 1987, n. 440) allorché ha ridotto la 
copertura minima di alcuni servizi; 

le ragioni poste a base delle deci­
sioni di cui ai precedenti provvedimenti 
non possono non essere tenuti presenti 
per il servizio della raccolta dei rifiuti so­
lidi urbani, perché la situazione del grave 
disagio evidenziato ha inciso maggior­
mente proprio sulla gestione del detto ser­
vizio, dal momento che è venuta a man­
care la base imponibile; 

in aggiunta a quanto detto ed a 
maggior sostegno della riduzione della ca­
pacità contributiva, non va ignorato il si­
gnificativo decremento demografico che si 
è verificato in tali paesi, mentre il costo 
del servizio è aumentato; 

la sezione giurisdizionale della 
Corte dei conti per la Campania, inoltre, 
ha da tempo intrapreso una serie di istrut­
torie di responsabilità di materia di conta­
bilità pubblica nei confronti di alcune am­
ministrazioni provinciali e comunali della 
regione, le quali non avrebbero ottempe­
rato alle disposizioni sulle coperture mi­
nime dei costi di alcuni servizi; 

l'azione è stata iniziata a seguito 
dell'arrivo alla Procura generale da parte 
del Ministro dell'interno - Direzione cen­
trale finanza locale - servizi finanziari -
della nota n. 17607/740501/4 del 20 set­
tembre 1993, con allegato il decreto mini­
steriale di pari numero e datato 5 agosto 
1993, decreto ministeriale con il quale il 
Ministero aveva applicato la sanzione di 
cui agli articoli 3 e 4 della legge 15 marzo 
1991, n. 80 (la sanzione irrogata aveva 
fatto perdere agli enti parte del fondo pe-
requativo ad essi spettante); 

l 'amministrazione provinciale di 
Avellino, in particoalre, si è vista conte­
stare, per gli anni 1990 e 1991, l'applica­
zione di un tasso di copertura inferiore al 
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minimo legale per un servizio a domanda 
individuale per non aver istituito il paga­
mento del biglietto d'ingresso al museo ir-
pino, nel quale, da sempre, l'accesso è 
stato gratuito; 

il segretario generale dell'ente, 
nella fase istruttoria e senza alcun esito 
positivo ha più volte comunicato che i po­
chi visitatori, in gran parte studenti ed an­
ziani, avrebbero dovuto pagare un ticket di 
lire 19.700 per la copertura minima dei 
costi di gestione; 

l'attuale amministrazione provin­
ciale consente ancora che nel museo ir-
pino si continui ad entrare gratis, perché 
sembra che successivamente ai due anni 
sub iudicet sia sparito l'obbligo di far pa­
gare il biglietto; 

il museo espone reperti veramente 
eccezionali, come gli « Xoana » lignei della 
stipe votiva della dea Mefite della Valle 
d'Ansanto, in gran parte donati alla pro­
vincia da amatori e collezionisti privati; 

il museo irpino costituisce l'unica 
struttura di tal genere sull'intero territorio 
provinciale ed ha bisogno assoluto di es­
sere rivitalizzato e rilasciato per produrre 
sviluppo turistico ed attrattiva per studiosi 
di storia ir pina, segnatamente dopo le re­

centi campagne di scavo condotte dalla so­
vrintendenza SA-AV-BN; 

i musei degli enti locali in Campa­
nia per poter sopravvivere hanno bisogno 
di incentivare la frequenza dei visitatori, 
onde poter, col tempo, avere un ritorno di 
utilità; 

l'entrata in vigore della legge 
n. 142 del 1990 ha imposto un regime di 
responsabilità esclusivamente sugli ammi­
nistratori degli enti locali, i quali si tro­
vano, oggi, spesso colpiti di provvedimenti 
di risarcimenti su vicende di cui erano 
ignari; 

impegna il Governo 

ad approfondire tutti gli elementi utili per 
valutare la possibilità che, nei comuni di­
sastrati ed in quelli gravemente danneg­
giati dal sisma del 1980, le percentuali di 
copertura del costo di smaltimento dei ri­
fiuti solidi urbani e di gestione dei musei 
(servizi a domanda individuale), previste 
dalle leggi sulla finanza locale, siano ade­
guatamente ridotte per gli anni rispettiva­
mente dal 1988 al 1994 (rifiuti solidi ur­
bani) e per gli anni novanta e novantuno 
(servizi a domanda individuale-musei). 

(7-00448) « Schettino ». 
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze) 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Vicepresidente Giovanni PACE. — Inter­
vengono i sottosegretari di Stato per le fi­
nanze Franco Caleffi e Ernesto Vozzi-

La seduta comincia alle 14,35. 

5-01607 MARENGO: Gestione gioco lotto società 
Lottomatica (27.9.95). 

Il sottosegretario Ernesto VOZZI ri­
corda che, con decreti del ministro delle 
finanze del 17 marzo 1993 e delF8 novem­
bre 1993, la gestione automatizzata del 
gioco del lotto è stata affidata al consorzio 
di imprese Lottomatica S.c.p.a. L'automa­
zione del gioco del lotto ha avuto inizio il 
18 aprile 1994 sulla ruota di Cagliari ed è 
stata estesa, con il carattere della progres­
sività, a tutte le altre ruote esistenti; l'ul­
tima, cioè la ruota di Palermo, è stata atti­
vata il 27 dicembre 1994. L'autorizzazione 
è stata introdotta anche per acquisire la 
certezza e la immediatezza dei dati sul­
l'andamento del gioco, elementi questi che 
la gestione manuale non poteva assicurare, 
tenuto conto dell'enorme massa di giocate 

(mediamente 1.200 milioni l'anno) regi­
strate e contabilizzate tramite le ordinarie 
procedure amministrative, ripartite su 95 
ex intendenze di finanza. 

Per quanto riguarda, in particolare, la 
presunta discordanza nel pagamento delle 
vincite tra le tabelle ministeriali e quelle 
della Lottomatica, va in primo luogo 
smentita l'esistenza di qualsiasi tabella 
della società concessionaria del servizio di 
automazione del lotto. Le vincite pagate 
tramite i ricevitori del gioco del lotto me­
diante il sistema di automazione sono de­
terminate esclusivamente sulla base dei 
premi fissati dall'articolo 8 della legge 2 
agosto 1982, n. 528. Sulle somme spettanti 
devono essere operate le previste ritenute 
sulle vincite, attualmente stabilite nella 
misura complessiva del 3 per cento. In­
fatti, alla originaria ritenuta dell 'I per 
cento a favore del fondo di previdenza del 
Ministero delle finanze è stata aggiunta, a 
far data dalla effettiva introduzione del 
servizio automatizzato, la trattenuta del 2 
per cento a favore del fondo di previdenza 
per il personale dell'amministraizone dei 
monopoli di Stato. 

La lamentata discordanza rispetto alle 
« tabelle ministeriali » (cioè le tabelle ri-
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portanti le vincite del gioco manuale) è 
pertanto ascrivibile unicamente alla intro­
duzione della predetta ritenuta del 2 per 
cento e non ad arbitrarie iniziative della 
concessionaria Lottomatica. 

In merito a quanto affermato nella in­
terrogazione circa la non utilità per le en­
trate erariali del sistema di automazione 
del gioco del lotto, rileva che ogni valuta­
zione in proposito non potrà che essere ef­
fettuata sulla base dei dati relativi alla in­
tera gestione annuale, che si concluderà il 
31 dicembre 1995. 

Lucio MARENGO (gruppo alleanza na­
zionale) fornirà al sottosegretario Vozzi 
copia delle tabelle di raffronto da cui 
emerge la differenza tra la giocata ma­
nuale e quella informatizzata, che può 
giungere, partendo da 200 lire a giocata, a 
importi anche consistenti. Non si com­
prende il motivo di tale differenza e occor­
rerebbe quindi che il Governo spiegasse 
perché Lottomatica, i cui introiti annuali 
risulterebbero essere di 5.400 miliardi, pa­
ghi meno delle tariffe ministeriali. Si di­
chiara pertanto insoddisfatto della rispo­
sta. 

5-01617 Marengo - Esclusione lotteria Putignano 
dal circuito nazionale (27.9.95). 

Il sottosegretario Ernesto VOZZI ri­
corda che l'individuazione delle manifesta­
zioni cui collegare le lotterie nazionali 
viene effettuata in conformità ai criteri 
stabiliti dall'articolo 1, comma 3, della 
legge 4 agosto 1955, n. 722, come modifi­
cato dall'articolo 1 della legge 26 marzo 
1990, n. 62, e cioè tenendo conto della ri­
levanza nazionale o internazionale delle 
manifestazioni stesse, del loro collega­
mento con fatti o rievocazioni storiche, ar­
tistiche o culturali e avvenimenti sportivi, 
nonché di una equilibrata ripartizione 
geografica delle scelte e della capacità di 
richiamare la massima partecipazione di 
pubblico e, quindi, dei potenziali acqui­
renti di biglietti. 

L'esclusione del carnevale di Putignano, 
originariamente non inserito nello schema 
di decreto relativo alle manifestazioni cui 

collegare le lotterie nell'anno 1996, era 
stata determinata dall'esigenza di assicu­
rare una alternanza degli abbinamenti 
mentre il criterio della equilibrata riparti­
zione geografica era stato assicurato da 
una scelta per grandi aree geografiche più 
che per singole regioni; in tal modo erano 
state individuate sette manifestazioni del 
nord, sei del centro e sette del sud. 

Tuttavia, il problema rappresentato ha 
trovato adeguata soluzione a seguito del 
prescritto parere sullo schema di decreto 
reso, nelle sedute del 3 e 5 ottobre 1995, 
dalle competenti Commissioni parlamen­
tari, che hanno ritenuto opportuno av­
viare, in via sperimentale, sin dal 1996 
l'abbinamento ad una singola lotteria di 
tre manifestazioni, consentendo in tal 
modo la riproposizione del carnevale di 
Putignano. 

In conformità a tale parere il Ministero 
delle finanze ha predisposto il relativo 
schema di decreto, attualmente in corso di 
emanazione, inserendovi il carnevale di 
Putignano quale manifestazione collegata 
alla medesima lotteria prevista per i car­
nevali di Viareggio e di Acireale. 

Circa l'espletamento in Albania di al­
cune fasi del Servizio informatico, affidato 
in concessione alla SOGEI, richiama 
quanto già precisato nel corso dello svolgi­
mento, il 20 luglio 1995, della interroga­
zione Marengo n. 5-01192 

In tale occasione, infatti, si è fatto pre­
sente che il consorzio CERED di Bari, ag­
giudicatario della gara relativa all'acquisi­
zione di documenti degli uffici del catasto 
(alla quale, peraltro, hanno partecipato 
undici aziende), si avvale per alcune fasi 
della lavorazione oggetto di tale commessa 
di una propria filiale operante in Albania. 
Trattasi, nella fattispecie, del cosiddetto 
« traffico di perfezionamento », ammesso 
dalla normativa comunitaria. Inoltre, i 
dati oggetto di tali lavorazioni non sono ri­
servati, né presentano elementi che richie­
dano particolari misure di sicurezza, per 
le quali ne debba essere vietata la cono­
scenza a stranieri. 

Lucio M A R E N G O (gruppo alleanza na­
zionale) si dichiara soddisfatto della rispo-
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sta: non era infatti giusto penalizzare una 
regione come la Puglia. Circa il subappalto 
Sogei in Albania, osserva che se si consoli­
dasse il principio di trasferire all'estero 
produzioni italiane sarebbe sempre più 
difficile dare risposte convincenti ai gio­
vani disoccupati, specie meridionali e pu­
gliesi. 

5-01614 Marengo - Revoca Tosap (27.9.95). 

Il sottosegretario Franco CALEFFI os­
serva che la disciplina della TOSAP è fina­
lizzata a soddisfare esigenze di controllo 
del territorio nonché di finanziamento 
dell'ente locale. Detto tributo si applica, 
infatti, alle occupazioni di qualsiasi natura 
effettuate, anche senza titolo, nelle strade, 
nei corsi, nelle piazze e, comunque, sui 
beni appartenenti al demanio o al patri­
monio indisponibile dei comuni e delle 
province, ed è dovuto in proporzione alla 
superficie effettivamente sottratta all'uso 
pubblico nell'ambito del rispettivo territo­
rio 

La giustificazione sostanziale del tri­
buto va, dunque, ravvisata nella necessità 
di porre una limitazione al godimento, da 
parte del singolo, di spazi ed aree pubbli­
che, e, per questo, sottratte all'uso della 
collettività. 

Alla luce di tali argomentazioni ritiene 
di poter escludere che la TOSAP sia da 
considerare una tassa illegittima o iniqua, 
tenuto conto, altresì, che essa viene deter­
minata in relazione al beneficio economico 
ritraibile dall'occupazione, sulla base di 
valutazioni espresse dall'ente locale nel­
l'ambito della propria autonomia di ge­
stione e secondo le proprie necessità di 
bilancio. 

Fa presente, inoltre, che, al fine di 
semplificare e razionalizzare il tributo ed 
assegnare nel contempo maggiore discre­
zionalità all'ente locale, il Governo aveva 
già previsto nel disegno di legge AC 3042 
recante « Norme di semplificazione e ra­
zionalizzazione in materia tributaria », 
presentato al Parlamento in data 4 agosto 
1995, talune modifiche alla disciplina della 
tassa per l'occupazione di spazi ed aree 

pubbliche. Tali disposizioni normative 
sono state da ultimo inserite nel disegno di 
legge AS 2157 di accompagnamento alla 
legge finanziaria per l'anno 1996 recante 
« Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica », attualmente all'esame della V 
Commissione bilancio del Senato allo 
scopo di una rapida attuazione dei pre­
detti obiettivi di semplificazione e raziona­
lizzazione. 

In particolare, l'articolo 23 di tale 
provvedimento prevede, relativamente alle 
occupazioni permanenti, l'eliminazione 
della TOSAP per le occupazioni di superfi­
cie inferiore al mezzo metro quadrato o li­
neare onde evitare il sovraccarico di 
adempimenti per i contribuenti per la ri­
scossione di una tassa di esiguo importo. 

Il predetto articolo 23 considera, inol­
tre, esenti dalla tassa per l'occupazione di 
suolo pubblico le insegne, le targhe e simili 
la cui esposizione sia obbligatoria per di-
spsizione di legge o di regolamento, sem­
pre che le dimensioni del mezzo usato non 
superino il mezzo metro quadrato di su­
perficie. 

Lucio M A R E N G O (gruppo alleanza na­
zionale) osserva che la questione della TO­
SAP gestita da società per conto di enti lo­
cali sta diventando una persecuzione: ven­
gono infatti tassate le piante ornamentali e 
le moquettes posate sul marciapiede, men­
tre queste iniziative di abbellimento an­
drebbero semmai premiate. Sarà pertanto 
opportuno provvedere, magari in sede di 
sessione di bilancio, a correggere una 
norma che attualmente è poco chiara e 
iniqua, non contemplando le fasce com­
merciali. 

5-01670 Brunale e Vannoni - presunta evasione fi­
scale del segretario generale delle finanze (3.10.95). 

Il sottosegretario Franco CALEFFI os­
serva che nel corso delle indagini svolte 
dal SECIT in relazione alla percezione dei 
compensi per partecipazione a collegi ar­
bitrali da parte di magistrati, amministra­
tivi ed ordinari, e di dirigenti dello Stato, è 
emerso, tra l'altro, che il segretario gene­
rale del Ministero delle finanze, consigliere 
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Claudio Zucchelli, non risultava aver indi­
cato nella dichiarazione dei redditi pre­
sentata per Tanno 1993 la somma di lire 
33 milioni, relativa al compenso da questi 
percepito in qualità di presidente di un 
collegio arbitrale. 

In data 22 novembre 1994 il SECIT ha 
comunicato tale irregolarità al ministro 
delle finanze prò tempore, il quale, con 
nota n. 158/R del 29 novembre 1994, ha 
trasmesso la segnalazione al dipartimento 
delle entrate per i conseguenti provvedi­
menti di competenza. 

Nel caso di specie l 'ammontare dell'im­
ponibile non dichiarato (lire 33 milioni) e 
della relativa imposta (circa lire 16 mi­
lioni) rendono la fattispecie di rilevanza 
amministrativa e non penale in quanto 
non rientrante nelle ipotesi sanzionatorie 
di cui alla legge n. 516 del 1982. A tale ir­
regolarità amministrativa il consigliere 
Zucchelli ha inteso porre rimedio me­
diante la presentazione di dichiarazione 
integrativa dei redditi relativi all'anno di 
imposta 1993 versando la maggiore impo-

• sta nonché il maggiore importo dovuto a 
titolo di acconto per l'anno 1994. 

L'indagine del SECIT ha riguardato 
cinque periodi di imposta (dall'anno 1989 
all'anno 1993) nei quali è stato rilevato 
esclusivamente l'errore richiamato, errore 
che è stato causato dalla circostanza che i 
compensi in questione erano stati erogati 
da soggetto non tenuto al rilascio del certi­
ficato del sostituto di imposta e, quindi, 
dalla mancata ricezione di tale certifica­
zione. Quanto alle affermazioni di un pre­
sunto « slittamento sine die della discus­
sione » della relazione del SECIT sui fatti 
di evasione in cui è coinvolto il consigliere 
Zucchelli, tali notizie risultano prive di 
ogni fondamento. Invero, l'indagine che il 
SECIT sta conducendo sugli arbitrati e 
sulla tassazione dei compensi corrisposti 
agli arbitri si è concretizzata, allo stato, in 
quattro relazioni. La prima relazione, ri­
guardante « indagine sui compensi arbi­
trali: dimensioni e caratteristiche del feno­
meno, metodi di rilevazione e criteri di se­
lezione e controlli », è stata presentata dal­
l'ispettore redigente in data 9 agosto 1994 
ed è stata approvata dal comitato di coor­

dinamento, con delibera n. 125, nella se­
duta del 5 settembre 1994. La seconda re­
lazione, concernente « compensi arbitrali e 
obblighi tributari: qualificazione, tassa­
zione, controlli ed efficienze degli uffici, 
un caso emblematico », è stata presentata 
in data 10 marzo 1995 ed approvata, con 
delibera n. 37, nella seduta del 27 aprile 
1995. La terza relazione, sul tema « o rd i ­
nanze di liquidazione dei compensi arbi­
trali e imposta di registro: la realtà degli 
uffici di Bari », è stata presentata il 7 
aprile 1995 ed approvata, con delibera 
n. 39, nella stessa seduta del 27 aprile 
1995. Alla discussione ed approvazione di 
tale relazione il consigliere Zucchelli non 
ha partecipato. La quarta ed ultima rela­
zione, riguardante « accertamento con 
adesione: indagine sui compensi arbitrali e 
documenti di rilevanza concreta e certa ai 
fini dell'accertamento », è stata presentata 
in data 16 giugno 1995 ed approvata, con 
delibera n. 49, nella seduta del 19 giugno 
1995, con l'astensione del consigliere Zuc­
chelli. 

L'indagine è ancora in corso e darà 
certamente luogo ad ulteriori relazioni. 
Tuttavia, allo stato, oltre alle quattro rela­
zioni, tempestivamente esaminate ed ap­
provate dal comitato di coordinamento del 
SECIT, non è stata predisposta dagli ispet­
tori incaricati dell'indagine alcuna altra 
relazione né tantomeno quella conclusiva 
dell'indagine stessa. Pertanto, è da esclu­
dere che esistano presunte « resistenze fa­
vorevoli allo slittamento sine die della di­
scussione » di un rapporto finale che, allo 
stato, non è ancora stato predisposto; con­
seguentemente non trova riscontro il ti­
more circa la esistenza di una « azione di 
delegittimazione complessiva dell'attività 
del SECIT ». Per quanto concerne, infine, 
il conflitto di interesse, si osserva che esso 
trova il suo contemperamento all'interno 
di meccanismi predisposti dall'ordina­
mento giuridico, e in particolare nell'ob-
bligo di astensione dalle sedute in cui si 
discute di fatti pertinenti alla persona, ob­
bligo nella specie puntualmente rispettato. 

Giovanni BRÚÑALE (gruppo progressi­
sti-federativo) ricorda che sulla questione 



Giovedì 19 ottobre 1995 - 46 - Commissione VI 

della presunta evasione fiscale del consi­
gliere Zucchelli si erano diffuse sulla 
stampa notizie che richiedevano una veri­
fica anche in sede parlamentare. Si di­
chiara insoddisfatto della risposta, e 
preannuncia ulteriori iniziative. Ritiene 
infatti che non sia secondario il partico­
lare della mancanza della ritenuta, mentre 
sarebbe necessario il massimo dinamismo 
dell'amministrazione per perseguire la tra­
sparenza e l'equità, questioni alle quali i 
cittadini sono particolarmente attenti spe­
cie per quanto riguarda il fisco. 

La seduta termina alle 15,20. 

DISCUSSIONE DI RISOLUZIONI 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del vicepresidente Giovanni PACE. — Inter­
viene il sottosegretario di Stato per il tesoro 
Giuseppe Vegas. 

La seduta comincia alle 15,20. 

7-00450 Visco ed altri - Cessione Nuova Tirrena 
(5.10.95); 

7-00463 Pistone e Muzio - Cessione Nuova Tirrena 
(17.11.95). 

(Discussione e rinvio). 

Gabriella PISTONE (gruppo rifonda­
zione comunista-progressisti), illustrando 
la sua risoluzione n. 7-00463, ne richiama 
i contenuti, segnalando in particolare l'esi­
genza di bloccare l'operazione di cessione 
della Nuova Tirrena, proprio alla luce de­
gli ultimi inquietanti sviluppi. Occorre in­
fatti valutare serenamente il destino dell'a­
zienda, che deve e può essere tutelato, in­
dipendentemente dall'offerta della Toro 
Assicurazioni, risultata unica offerente. È 
a conoscenza, in realtà, che da parte della 
ITT non vi è stata alcuna offerta: ed allora 
si faccia chiarezza sulla vicenda, che ap­
pare finalizzata unicamente alle esigenze 
di cassa della CONSAP. In proposito, 
chiede che il Governo chiarisca l'intera 
vicenda. 

Vincenzo VISCO (gruppo progressisti-
federativo), illustrando la sua risoluzione 

n. 7-00450, fa presente che essa è stata 
presentata prima dell'apertura delle buste 
relative alle offerte per la cessione della 
Nuova Tirrena: con essa si intendeva chie­
dere al Governo di valutare sia i tempi che 
le modalità della dismissione al fine di non 
ostacolare il processo di risanamento del­
l'azienda, ma soprattutto lo si intendeva 
impegnare a valutare come accettabili le 
offerte di imprese che non siano caratte­
rizzate da una presenza sul territorio ana­
loga a quella della Nuova Tirrena, evi­
tando così pericolose duplicazioni di strut­
ture, a tutela del futuro aziendale e dei li­
velli occupazionali della Nuova Tirrena. 
Quest'ultimo deve restare l'obiettivo pri­
mario dell 'operazione: non si discute la 
cessione in sé della Nuova Tirrena, ma la 
necessità di fornire prospettive credibili di 
risanamento dell'azienda. Nel rilevare che 
la discussione della sua risoluzione avviene 
forse in ritardo rispetto ai tempi di svolgi­
mento della cessione, chiede al Governo di 
pronunciarsi sulle sue iniziative, tenendo 
anche conto degli effetti che avranno i re­
centi sviluppi della vicenda. 

Giovanni PACE, presidente, fa presente 
che la discussione delle risoluzioni in 
esame si svolge tempestivamente in rela­
zione alla richiesta, fatta dai presentatori, 
di inserimento all'ordine del giorno della 
Commissione. 

Il sottosegretario Giuseppe VEGAS 
precisa che rispetto all 'informazione da lui 
fornita alla Commissione nella seduta del 
12 ottobre 1TTT ha revocato la sua offerta, 
entro il termine del 14 ottobre. Precisa an­
cora che la procedura di vendita è stata 
affidata all 'IMI, e dunque nulla alla Con-
sap è addebitabile in ordine alla proce­
dura stessa. 

Con riferimento alla risoluzione Pi­
stone, osserva che la procedura è di carat­
tere civilistico, e quindi in caso di abban­
dono è possibile l'azione di risarcimento 
del danno. Ricorda inoltre al deputato Vi­
sco che l'attuale assetto della Consap costi­
tuisce causa di notevoli oneri che si river­
sano sul bilancio dello Stato. In ordine alla 
questione occupazionale, ribadisce che gli 
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elementi strutturali per l'accettazione 
delle proposte di acquisto sono la con­
gruità del prezzo e la presentazione di un 
soddisfacente piano industriale che offra 
garanzie anche in materia di occupazione. 
Permane da parte del cedente l'obbligo di 
contrattare, a prescindere dal numero dei 
soggetti che hanno avanzato proposte di 
acquisto. Il piano complessivo di privatiz­
zazioni rappresenta comunque uno degli 
elementi portanti della politica economica 
di questo come dei precedenti Governi. 

Invita in conclusione la Commissione a 
rinviare il seguito della discussione alla 
prossima settimana: sarà in tal modo pos­
sibile al Governo svolgere adeguate rifles­
sioni, che verrà a riferire. L'urgenza della 
questione non è infatti tale da impedire il 
rinvio per pochi giorni, durante i quali 
non verranno compiuti atti definitivi. 

Vincenzo VISCO (gruppo progressisti-
federativo) e Gabriella PISTONE (gruppo 
rifondazione comunista-progressisti) con­
cordano con la proposta del rappresen­
tante del Governo. 

Giovanni PACE, presidente, rinvia ad 
altra seduta il seguito della discussione 
delle risoluzioni. 

La seduta termina alle 15,40. 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del presidente Pierangelo PALEARI. — In­
tervengono il sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Franco Barberi e 
per le finanze Franco Caleffi. 

La seduta comincia alle 15,40. 

Proposte di legge: 

SC A LIA: Ordinamento della professione di tributa ri­
sta (60); 
(Parere della I, della V, della VII e della XI e II Com­
missione (articolo 73 comma 1 bis). 
BERGAMO: Istituzione dell'albo professionale dei 
tributaristi (1116); 
(Parere della I, della V, della VII e della XI Commis­

sione, nonché della II Commissione ex articolo 73, 
comma 1-bis, del Regolamento). 
PISTONE ed altri: Ordinamento della professione di 
tributarista (1304); 
(Parere della I, della V, della VII, della XI e della II 
ex articolo 73, comma 1-bis). 
BONO ed altri: « Istituzione dell'albo professionale 
dei consulenti tributari » (2619). 
(Parere della I, della V, della VII, della XII nonché 
della II Commissione ex articolo 73, comma 1-bis, 
del regolamento). 

(Rinvio dell'esame e richiesta, ai sensi del­
l'articolo 81, comma 4, del regolamento, di 
proroga del termine per riferire all'Assem­
blea). 

Pierangelo PALEARI , presidente rela­
tore, avverte che il Presidente della Ca­
mera ha comunicato, con lettera del 13 ot­
tobre 1995, che da parte del deputato Pi­
stone è stata richiesta l'inserzione all'or­
dine del giorno dell'Assemblea a norma 
dell'articolo 81, comma 4, del regola­
mento, della sua proposta di legge n. 1304 
recante ordinamento della professione di 
tributarista, assegnata in sede referente il 
19 ottobre 1994, cui risultano abbinate le 
proposte di legge nn. 1116 e 2619. 

La Commissione dovrà pertanto ora, a 
norma dello stesso articolo 81, comma 4, 
del regolamento, decidere se richiedere o 
meno la proroga del termine per riferire 
all'Assemblea. 

Personalmente ritiene opportuna una 
proroga del termine, sia in considerazione 
dei prossimi impegni della Commissione, 
sia per la rilevanza del tema. 

Gabriella PISTONE (gruppo rifonda­
zione comunista-progressisti) ritiene op­
portuno un impegno preciso della Com­
missione per affrontare l'esame delle pro­
poste di legge, evitando in particolare che 
all'eventuale proroga richiesta in questa 
occasione ne possano seguire altre in fu­
turo. 

Pierangelo PALEARI , presidente rela­
tore, assicura la collega Pistone che, a 
norma dell'articolo 81, comma 4, del rego­
lamento, la Commissione può richiedere 
una sola proroga del termine per riferire 
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all'Assemblea. Assicura comunque che la 
Commissione procederà tempestivamente 
all'esame delle proposte di legge. 

La Commissione delibera quindi di ri­
chiedere la proroga di quattro mesi del 
termine per riferire all'Assemblea, ai sensi 
dell'articolo 84, comma 4, del regola­
mento. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 2 ottobre 
1995 n. 415 recante proroga di termini a favore dei 
soggetti residenti nelle zone colpite dagli eventi allu­
vionali del novembre 1994 e disposizioni integrative 
del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85 
(3204). 
(Parere della I, della IV, della V, della VII, della Vili, 
della IX, della X e della XII Commissione). 

(Seguito dell'esame e conclusione). 

Pierangelo PALEARI , presidente rela­
tore, ricorda che l'esame preliminare del 
provvedimento si è svolto nella seduta 
dell'11 ottobre scorso. 

Invita al ritiro dei seguenti emenda­
menti e articoli aggiuntivi inammissibili ai 
sensi dell'articolo 96-bisf comma 8, del re­
golamento, in quanto non strettamente at­
tinenti alla materia del decreto-legge n. 
415, che non saranno comunque posti in 
votazione in Commissione, mentre po­
tranno essere ripresentati in Assemblea: 
Muzio 3.01 (che modifica in modo sostan­
ziale norme concernenti i soggetti colpiti 
da eventi alluvionali, anche diversi da 
quelli del novembre 1994); Lucchese 4.01 
(che reca disposizioni tributarie in materia 
di cooperative agricole); Vascon 5.8 (che 
reca disposizioni sui canoni di locazione 
degli alloggi destinati ai profughi); Sigona 
7.1 e Lucchese 7.4 (che recano provvi­
denze di natura non tributaria per i resi­
denti nei comuni della Sicilia orientale in­
teressati dal sisma del 1990). 

Avendo la Commissione convenuto sul­
l'opportunità di concludere nella seduta 
odierna l'esame in sede referente del dise­
gno di legge n. 3204, al fine di renderne 
possibile l'inserimento all'ordine del 

giorno dell'Assemblea all'inizio della pros­
sima settimana, invita a ritirare e a ripre­
sentare in Assemblea, avvertendo che non 
saranno qui posti in votazione, ma po­
tranno formare oggetto di valutazione da 
parte della Commissione, i seguenti emen­
damenti e articoli aggiuntivi di carattere 
potenzialmente oneroso, da sottoporre 
quindi al parere della Commissione bilan­
cio, la quale dovrà valutare l'eventuale 
quantificazione dell'onere e l'idoneità della 
eventuale relativa copertura: Trinca 1.3, 
1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8 (limitatamente alla 
lettera /-ter), e 1.01; Jannone 4.5 (identico 
all 'emendamento Pinza 4.6), 4.4 e 7.3; Ca­
valiere 4.9 e 6.2 (identico all 'emendamento 
Castellani 6.1); Conte 4.11 e 5.14; Lucchese 
4.02; Flego 5.9 e Ciocchetti 5.12 (su emen­
damenti identici ai quali nel corso dei la­
vori sul decreto-legge n. 226 la Commis­
sione bilancio aveva espresso parere con­
trario). 

Nell 'esprimere nuovamente le sue per­
plessità per il mancato recepimento nel te­
sto del decreto degli emendamenti già ap­
provati in Commissione nel corso dell'e­
same del precedente decreto-legge n. 324, 
avverte che ha ritenuto di presentare come 
relatore i seguenti emendamenti, che rece­
piscono alcune di quelle modificazioni: 
1.1, 2.1, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, di 
cui raccomanda l'approvazione. È altresì 
favorevole all'emendamento 1.2, riservan­
dosi di integrare successivamente il parere 
sui restanti emendamenti. 

Comunica infine che sono stati ritirati 
gli emendamenti sui quali aveva rivolto ai 
presentatori un invito in tal senso. 

Il sottosegretario Franco CALEFFI è 
contrario al capoverso 7-ter dell'emenda­
mento 5.3; si rimette alla Commissione su­
gli identici emendamenti 5.4, 5.6 e 5.11. 
Concorda quanto al resto con il relatore. 

Nel confermare il parere favorevole 
sull'emendamento 1.1 del relatore, osserva 
che la medesima norma è contenuta nel 
testo del decreto-legge 364 approvato dalla 
Camera e oggi all'esame del Senato. 

La Commissione approva l'emenda­
mento 1.1 del relatore. 
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Pierangelo PALEARI , presidente rela­
tore, constata l'assenza dei presentatori 
dell'emendamento 1. 9: si intende che vi 
abbiano rinunziato. 

La Commissione approva quindi, favo­
revole il sottosegretario Franco BARBERI , 
l'emendamento Muzio 1.2 e l'emenda­
mento 2.1 del relatore. 

Gabriella PISTONE (gruppo rifonda­
zione comunista-progressisti), con riferi­
mento all'articolo aggiuntivo Muzio 3.01, 
osserva che alcune sue parti non compor­
tano oneri, e di esse chiede pertanto la 
votazione. 

Pierangelo PALEARI presidente, pur 
condividendo nel merito l'articolo aggiun­
tivo 3.01, ricorda che ne è stata dichiarata 
l'inammissibilità per non stretta attinenza 
alla materia recata dal decreto-legge, in 
quanto propone disposizioni di carattere 
sostanziale, e non solo tributario, a favore 
di soggetti colpiti da eventi alluvionali an­
che diversi da quelli del novembre 1994. 

Angelo MANCA (gruppo progressisti-
federativo), con riferimento agli identici 
emendamenti Jannone 4.5 e Pinza 4.6, riti­
rati in quanto onerosi, chiede quale sia 
l'atteggiamento del Governo circa il tratta­
mento delle associazioni senza scopo di 
lucro. 

Pierangelo PALEARI presidente rela­
tore, può assicurare che il Governo ha di­
chiarato la sua disponibilità circa la que­
stione affrontata dagli emendamenti 4.5 e 
4.6, che sono stati ritirati in quanto one­
rosi. 

La Commissione approva l'emenda­
mento 4.1 del relatore. 

Gianfranco CONTE (gruppo forza Ita­
lia), richiamando i contenuti del suo 
emendamento 4.11, osserva che la norma 
contenuta nell'articolo 17 del decreto-legge 
n. 41 si presenta in controtendenza ri­
spetto alle esigenze ed ai progetti di sem­
plificazione in materia tributaria. Con 
essa, e in particolare con il comma 6, let­

tera b), viene aumentata l'imposta erariale 
sul consumo dell'energia elettrica e ven­
gono soppressi i trattamenti agevolati a 
danno delle imprese che utilizzano i 
gruppi elettrogeni a supporto della produ­
zione. Il carico fiscale sulle imprese è già 
notevole; il gettito che deriva allo Stato da 
questa imposta è invece indiscutibilmente 
modesto, anche per le modalità di accerta­
mento e riscossione, mentre gli oneri per 
le imprese sono pesanti. Tanto più che gli 
uffici pretendono ora il versamento della 
differenza di imposta per il periodo 1° 
marzo-31 dicembre 1995. 

Non si può caricare un simile peso sui 
piccoli imprenditori, costretti tra l'altro a 
supplire ad una cronica carenza dell'Enel. 

Pierangelo PALEARI , presidente rela­
tore, pur condividendo nel merito le argo­
mentazioni del collega Conte, ribadisce 
che l 'emendamento 4.11 presenta profili di 
onerosità e va quindi sottoposto al parere 
della Commissione bilancio: il suo ritiro si 
è reso pertanto opportuno, non precluden­
done comunque la ripresentazione e l'e­
same in Assemblea. 

La Commissione approva gli emenda­
menti 4.2 e 4.3 del relatore. 

Gianfranco CONTE (gruppo forza Ita­
lia) ribadisce che nell 'ordinamento fran­
cese le pay-tv scontano l'aliquota ridotta 
del 5,5 per cento; dal dicembre 1996 si do­
vrà comunque pervenire all 'armonizza­
zione delle aliquote nell'ambito dell'U­
nione europea. Sui precedenti decreti-
legge in materia si era registrata una certa 
conflittualità su questo punto. Oggi sono 
stati ripresentati gli identici emendamenti 
4.8 e 4.10, volti a riportare al 19 per cento 
l'aliquota IVA sulle pay-tv, emendamenti 
che nel precedente dibattito erano stati re­
spinti. Auspica a questo punto che si per­
venga ad un accordo che consenta di man­
tenere in vigore l'aliquota proposta dal 
Governo per l'anno che ci separa dall'ar­
monizzazione delle aliquote IVA. 

Gabriella PISTONE (gruppo rifonda­
zione comunista-progressisti), nell'infor-
mare che il collega Muzio non ha potuto 
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oggi partecipare ai lavori della Commis­
sione in quanto impegnato nella Commis­
sione di inchiesta sulFACNA di Cengio, ri­
badisce la convinzione che la materia delle 
pay-tv sia del tutto estranea al decreto-
legge in esame, e andrebbe invece affron­
tata nell'ottica di un riordino complessivo 
ed organico. Ricorda comunque l'orienta­
mento favorevole assunto dalla Commis­
sione circa l'ipotesi di fissare una aliquota 
del 10 per cento. 

Pierangelo PALEARI presidente rela­
tore, precisa che nel corso dei lavori sul 
decreto-legge 226 la Commissione approvò 
un emendamento che riportava l'aliquota 
al 19 per cento, mentre il Comitato dei 
nove raggiunse una intesa per l'aliquota al 
10 per cento. Molto si è già discusso su 
questo argomento. Apprezza pertanto la 
concretezza dell'intervento del collega 
Conte e auspica che si superi la fase della 
guerra di religione e si scongiuri uno scon­
tro in Assemblea su questo tema. 

Invita pertanto al ritiro degli identici 
emendamenti 4.8 e 4.10. 

Elisabetta CASTELLAZZI (gruppo lega 
nord) comprende lè considerazioni del 
presidente, ma non può non ricordare che 
in occasione del dibattito sul decreto 324 
fu proprio il gruppo forza Italia a violare 
l'intesa che il presidente ha richiamato, 
respingendo l'emendamento volto a fissare 
al 10 per cento l'aliquota sulle pay-tv, in 
virtù di uno schieramento di forze che in­
dispettì non poco il suo gruppo. A questo 
punto in Assemblea si potrà ben perse­
guire nuovamente un accordo, ma in que­
sta sede non è disponibile a rinunciare al 
suo emendamento 4.10, che riporta l'ali­
quota al 19 per cento. 

Pierangelo PALEARI presidente rela­
tore, ricorda che in Comitato dei nove fu 
raggiunto un accordo a maggioranza e non 
unanime; successivamente i gruppi hanno 
assunto in Commissione gli atteggiamenti 
che hanno ritenuto più opportuni, senza 
che questo configurasse alcuna violazione 
di accordi che erano stati raggiunti per la 

discussione in Assemblea del precedente 
decreto-legge. 

Mauro AGOSTINI (gruppo progressisti-
federativo) ha apprezzato il modo in cui il 
presidente ha posto i termini della que­
stione: ritiene però che in queste circo­
stanze non sussistano le condizioni per 
aderire ad una soluzione concordata - si 
riferisce ai fatti politici intervenuti ultima­
mente, che non possono essere ignorati. 
Cambiando tali condizioni, potranno valu­
tarsi altre soluzioni, in particolare in As­
semblea. 

Gianfranco CONTE (gruppo di forza 
Italia) rileva che da parte del suo gruppo 
vi è piena consapevolezza che in passato 
alcuni gruppi, ed in particolare i progres­
sisti e la lega nord, possano aver avuto ra­
gioni di perplessità in ordine a questa 
complessa vicenda. Il suo gruppo si è pre­
sentato oggi in Commissione con l'inten­
zione di trovare serenamente un accordo 
definitivo sulla questione dei canoni delle 
pay-tv: ritiene ciò possibile, in particolare, 
in una Commissione il cui clima è sempre 
stato caratterizzato da cordialità di rap­
porti. 

Pierangelo PALEARI , presidente rela­
tore, precisa che l'approvazione degli iden­
tici emendamenti 4.10 e 4.8 determine­
rebbe l'applicazione dell'aliquota IVA del 
19 per cento sui canoni delle pay-tv, men­
tre l 'emendamento 4.7, che risulterebbe 
precluso dall'approvazione dei primi due, 
mira ad applicare a tali canoni l'aliquota 
del 10 per cento. 

Elisabetta CASTELLAZZI (gruppo lega 
nord) raccomanda l'approvazione del suo 
emendamento 4.10. 

Il sottosegretario Franco CALEFFI è 
contrario. 

La Commissione approva gli identici 
emendamenti Castellazzi 4.10 e Pinza 4.8. 

Pierangelo PALEARI , presidente rela­
tore, dichiara così precluso l'emendamento 
4.7. 
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Francesco Michele BARRA (gruppo al­
leanza nazionale), richiamando l'emenda­
mento 5.14, sottolinea che, a suo avviso, 
esso non comporta oneri, presentandosi al 
contrario del tutto condivisibile. 

Dopo che Pierangelo PALEARI , presi­
dente relatore, ha ribadito l'opportunità 
che su tale emendamento, peraltro ritirato 
dal presentatore, si pronunzi la Commis­
sione bilancio, il sottosegretario Franco 
CALEFFI sottolinea che, ad avviso del Go­
verno, l'emendamento 5.14 comporta 
oneri: il comma 1, lettera a)f dell'articolo 5 
del decreto-legge - che l'emendamento in­
tende sopprimere - , infatti, mira ad elimi­
nare un'incongruenza, contenuta nell'arti­
colo 17 del decreto-legge n. 41, tra i 
commi 6 e 8; essi pongono norme fra loro 
in contrasto, quanto al termine di decor­
renza, a causa di un emendamento appro­
vato nel corso dell'esame parlamentare di 
tale provvedimento. 

Gianfranco CONTE (gruppo di forza 
Italia) ricorda che il comma 6 dell'articolo 
17, richiamato dal sottosegretario, preve­
deva l'applicazione delle maggiori aliquote 
a partire dal I o gennaio 1996: a seguito 
dell'articolo 5, comma 1, lettera a) del de­
creto-legge in esame, gli uffici stanno ri­
chiedendo ai contribuenti il pagamento 
delle differenze calcolate per il 1995. 

Dopo che il sottosegretario Franco CA­
LEFFI ha precisato ulteriormente che l'in­
tervento sul comma 6 dell'articolo 17 è 
stato adottato tempestivamente, essendo 
stato inserito in tutte le precedenti reitere 
del decreto-legge in esame, Pierangelo PA­
LEARI, presidente relatore, sottolinea che il 
ritiro dell'emendamento in questa sede 
non pregiudica in alcun modo un even­
tuale voto favorevole dell'Assemblea su di 
esso. 

La Commissione approva quindi l'e­
mendamento 5.1 del relatore. 

Dopo che Pierangelo PALEARI , presi­
dente relatore, e il sottosegretario Franco 
CALEFFI sono intervenuti a chiarire il 
contenuto dell'emendamento 5.5, su cui 

esprimono parere favorevole, la Commis­
sione lo approva. Approva quindi gli iden­
tici emendamenti 5.2 del relatore e Trinca 
5.13. 

Pierangelo PALEARI , presidente rela­
tore, dichiara così assorbito l'emenda­
mento 5.10. 

La Commissione approva l'emenda­
mento 5.3 del relatore, risultando assor­
bito l 'emendamento Sigona 5.7; approva 
altresì gli identici emendamenti 5.4 del re­
latore, Castellazzi 5.6 e Ciocchetti 5.11. 

Pierangelo PALEARI , presidente rela­
tore, constata l'assenza del deputato Si­
gona: si intende che abbia rinunciato al 
suo emendamento 7.2. 

Autorizzata la presidenza al coordina­
mento formale del testo approvato, la 
Commissione dà mandato al relatore a ri­
ferire in Assemblea in senso favorevole su 
di esso, deliberando altresì di richiedere 
l'autorizzazione alla relazione orale e pro­
cedendo alla nomina del Comitato dei 
nove, i cui componenti saranno indicati 
sulla base delle designazioni dei gruppi. 

Comunicazioni del Presidente sul calendario dei la­
vori della Commissione per il periodo dal 24 al 26 

ottobre 1995. 

Pierangelo PALEARI , presidente, ri­
corda che il 12 ottobre l'ufficio di presi­
denza aveva deliberato un calendario dei 
lavori esteso anche alla prossima setti­
mana. Con gli aggiustamenti resisi nel 
frattempo necessari, il calendario dei la­
vori risulta pertanto il seguente: 

Martedì 24 ore 8,30 Comitato dei nove 
3204 (DL 415 alluvioni) 

ore 15 seguito audizione ministro 
delle finanze (Monopoli ) 

ore 17 audizione Presidente Dini (Su-
pergemina). 

Mercoledì 25 ore 15 interrogazioni 

al termine: referente 3217 (credito 
agevolato) 3260 (DL 382 STAF) 3261 (DL 
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403 contenzioso) 3189 (DL 406 Consap e 
fondi immobiliari) 

al termine ufficio di presidenza. 

Giovedì 26 ore 14.30 risoluzioni Visco 
7-00450 e Pistone 7-00463 (Nuova Tir­
rena) 

ore 15 Audizione direttore e vicedi­
rettori Monopoli. 

Avverte che nella seduta di mercoledì 
25 si procederà alle votazioni e alla con­
clusione dell'esame dei disegni di legge 
3261 (termine emendamenti martedì 24) e 
3189. L'ufficio di presidenza convocato per 
la stessa giornata esaminerà le proposte di 
legge inserite nel programma trimestrale 
per selezionare quelle su cui impegnare la 
Commissione nelle prossime settimane. 

La seduta termina alle 17. 
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ALLEGATO 

Conversione in legge del decreto-legge 2 ottobre 1995, n. 415, recante 
proroga di termini a favore dei soggetti residenti nelle zone colpite da­
gli eventi alluvionali del novembre 1994 e disposizioni integrative del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 marzo 1995, n. 85. 

EMENDAMENTI AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

A R T . 1. 

Al comma 1, sostituire le lettere a), b ) e 
c) con le seguenti: 

a) nel comma 2, primo e secondo pe­
riodo, le parole: « 30 aprile 1995 » sono so­
stituite dalle seguenti: « 30 aprile 1996 »; 

b) nel comma 5, le parole: « 30 aprile 
1995 » e « 5 maggio 1995 », sono sostituite, 
rispettivamente dalle parole: « 30 aprile 
1996 e 5 maggio 1996 »; l'ultimo periodo è 
sostituito dal seguente: « Le dichiarazioni 
annuali dell'imposta sul valore aggiunto 
relative all'anno 1994 e all'anno 1995 de­
vono essere presentate entro il giorno 5 
giugno 1996 »; 

c) nel comma 6, le parole: « 30 aprile 
1995 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 
aprile 1996» e le parole da: «anche le 
operazioni » fino alla fine del comma sono 
sostituite dalle seguenti: « e nella dichiara­
zione annuale dell'imposta sul valore ag­
giunto relativa all'anno 1995 rispettiva­
mente anche le operazioni effettuate, regi­
strate o soggette a registrazione dal 4 no­
vembre al 31 dicembre 1994 e dal 1° gen­
naio al 31 dicembre 1995, liquidando e 
versando le relative imposte alla stessa 
data del 30 aprile 1996; i medesimi sog­
getti debbono procedere alla liquidazione 
relativa alle operazioni effettuate, regi­
strate o soggette a registrazioni dal 1° gen­
naio 1996, al 30 aprile 1996 ed al relativo 
versamento entro il 5 maggio 1996, senza 
l'applicazione delle disposizioni di cui al­
l'articolo 33, terzo comma del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633 ». 

1. 3. 
Trinca, Vietti. 

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire 
la seguente: 

c-bis) dopo il comma 6 è inserito il 
seguente: « 6-bis. I versamenti di cui al 
precedente comma potranno avvenire, me­
diante rateizzazione in un anno a decor­
rere dal mese successivo alla scadenza 
della sospensione ». 

1. 4. 
Trinca, Vietti. 

Al comma 1, sostituire la lettera d) con 
la seguente: 

d) il comma 7 è sostituito dal pre­
sente: « 7. I termini per la presentazione 
delle dichiarazioni previste dagli articoli 9, 
10, 11 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, sca­
denti nel periodo di sospensione previsto 
dal comma 2, sono stabiliti alla data del 31 
maggio 1996; la stessa disposizione si ap­
plica ai relativi versamenti sia a titolo 
d'acconto sia a titolo di saldo i cui termini 
scadono nel suddetto periodo. Tali versa­
menti potranno avvenire mediante rateiz­
zazione in un anno a decorrere dal mese 
successivo alla scadenza della sospen­
sione ». 

1. 5. 
Trinca, Vietti. 
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Al comma 1, dopo la lettera d) inserire 
la seguente: 

d-bis) nel comma 8 è aggiunto il se­
guente periodo: « Il versamento a saldo 
dell'imposta comunale sugli immobili per 
l'anno 1994, il versamento in acconto e a 
saldo dell'imposta comunale sulle attività 
produttive per l'anno 1995 non sono do­
vute dai soggetti di cui al comma 1 ». 

1. 6. 
Trinca, Vietti. 

Al comma 1, sostituire la lettera e) con 
la seguente: 

e) nel comma 11 le parole: « Il versa­
mento delle somme dovute » sono sosti­
tuite dalle seguenti: « Il versamento delle 
somme dovute entro il 30 aprile 1996 per 
tributi diversi da quelli di cui ai commi 6 e 
7 » . 

1. 7. 
Trinca, Vietti. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se­
guente lettera: 

l-bis) nel comma \6-quater, le parole: 
« ai carabinieri o alla polizia di Stato » 
sono sostituite dalle seguenti: « alla Guar­
dia di finanza o agli uffici del registro o 
agli uffici IVA o ai carabinieri o alla poli­
zia di Stato ». 

1. 1. 
Relatore. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se­
guenti lettere: 

/-bis) al comma \6-quater le parole: 
« ai carabinieri o alla polizia di Stato » 
sono sostituite dalle seguenti: « ai carabi­
nieri, alla polizia di Stato all'Ufficio IVA 
territorialmente competente »; 

/-ter) dopo il comma \6-quater è in­
trodotto il seguente: 

\6-quinquies. I contributi di cui all'ar­
ticolo 3-bis del decreto-legge 19 dicembre 
1994, n. 691, convertito con modificazioni 
della legge 16 febbraio 1995, n. 35, sono 
da considerare erogati in conto capitale e 

non concorrono alla formazione del red­
dito d'impresa del percipiente. 

1. 8. 
Trinca, Vietti. 

Al comma 4, sostituire le parole: 30 
aprile 1996, con le seguenti: 31 maggio 
1996. 

1. 9. 
Trinca, Vietti. 

Al comma 6, sostituire Vultimo periodo 
con il seguente: 

Conseguentemente l'ultimo periodo del 
comma 5, dell'articolo 5, del decreto-legge 
3 maggio 1995, n. 154, convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge 30 giugno 1995, 
n. 265, è sostituito dal seguente: « le resi­
due somme disponibili riferite all'importo 
di cui al comma 2, sono portate, nel limite 
massimo di lire 29 miliardi, in aumento 
della spesa prevista dall'articolo 8 del de­
creto-legge 30 maggio 1994, n. 328, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 
luglio 1994, n. 471 ». 

1. 2. 
Muzio, Pistone, Castellaneta, 

Sandrone, Filippi, Oreste 
Rossi, Malvezzi, Rosso. 

Dopo Varticolo 1, inserire il seguente: 

1. Ai contratti di compravendita di im­
mobili danneggiati dagli eventi alluvionali 
che hanno colpito i comuni di cui al de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri 23 novembre 1994 si applicano l'im­
posta di registro, ipotecarie e catastali in 
misura fissa. 

1. 01. 
Trinca, Vietti. 

A R T . 2. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le pa­
role: autorità di pubblica sicurezza, inse­
rire le seguenti: o all'autorità prefettizia; e 
al comma 5, primo periodo, dopo le parole: 
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autorità di pubblica sicurezza, inserire le 
seguenti: o all'autorità prefettizia. 

2. 1. 

Relatore. 

A R T . 3. 

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente: 

A R T . 3-bis. 

1. All'articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 30 maggio 1994, n. 328, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 luglio 
1994, n. 471, dopo le parole: « con appositi 
ordini di accreditamento » sono aggiunte le 
seguenti: « da emettersi anche in deroga ai 
limiti di somma posti dalla normativa 
vigente ». 

2. L'autorizzazione di spesa prevista 
dall'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 
30 maggio 1994, n. 328, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 luglio 1994, 
n. 471, è incrementata di lire 20 miliardi. 
Al relativo onere si fa fronte con le dispo­
nibilità e nei limiti previsti per l'anno 1996 
dall'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
19 dicembre 1994, n. 691, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 febbraio 
1995, n. 35, intendendosi corrispondente­
mente ridotto lo stanziamento di compe­
tenza. 

3. All'articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 3 maggio 1995, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 giugno 
1995, n. 265, dopo le parole: « per fronteg­
giare le necessità derivanti dai danni pro­
vocati dagli eventi alluvionali di cui agli 
articoli 1 e 2 nel settore delle opere pub­
bliche », sono aggiunte le seguenti: « ivi 
comprese quelle urgenti realizzate ai sensi 
dell'articolo 3 e già individuate con appo­
site deliberazioni delle Giunte regionali». 

4. Al comma 6-bis, nel capoverso 1-bis 
dell'articolo 5 del decreto-legge 3 maggio 
1995, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 giugno 1995, n. 265, le pa­
role: « i benefici previsti dall'articolo 3-bis 
alle medesime condizioni e con le mede­
sime modalità » sono sostituite dalle se­
guenti: « Le somme ripartite dalla Confe­
renza di cui al comma 1 fra le calamità e 

le regioni citate, saranno portate ad incre­
mento delle voci di spesa dei relativi prov­
vedimenti di agevolazione, cioè per le allu­
vioni dell'ottobre e novembre 1992 della 
regione Toscana, all'articolo 3, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1992, n. 505, per 
l'alluvione del settembre 1993 ad incre­
mento della spesa prevista dall'articolo 8 
del decreto-legge 30 maggio 1994, n. 328, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
25 luglio 1994, n. 471, per l'alluvione mag­
gio-luglio 1994, si applicano i benefici pre­
visti dall'articolo 3-bis alle medesime con­
dizioni e con le mdesime modalità ». 

5. Al fine di accelerare gli interventi 
previsti dall'articolo 1 del decreto-legge 3 
maggio 1995, n. 154, convertito, con modi­
ficazioni, dalla legge 30 giugno 1995, 
n. 265, si applicano, fino al 31 marzo 
1996, le deroghe previste dall'articolo 5, 
comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 
1994, n. 646, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 21 gennaio 1995, n. 22. 

6. I contributi di cui all'articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 30 maggio 
1994, n. 328, convertito dalla legge 25 lu­
glio 1994, n. 471, non concorrono alla for­
mazione del reddito di impresa del perci-
piente. 

3. 01. 
Muzio, Pistone, Castellaneta, 

Sandrone, Filippi, Oreste 
Rossi, Malvezzi, Rosso. 

A R T . 4. 

Al comma 1, lettera b), capoverso b), ag­
giungere, in fine, le seguenti parole: « non­
ché delle operazioni di divulgazioine pub­
blicitaria svolte a beneficio delle attività 
istituzionali di enti e associazioni che 
senza scopo di lucro perseguono finalità 
educative, culturali, sportive, religiose e di 
assistenza e solidarietà sociale, e delle dif­
fusioni di messaggi, rappresentazioni, im­
magini o comunicazioni di pubblico inte­
resse richieste o patrocinate dallo Stato o 
da enti pubblici ». 

* 4 . 5. 
Jannone. 



Giovedì 19 ottobre 1995 - 56 - Commissione VI 

Al comma 1, lettera b), capoverso b), ag­
giungere, in fine, le seguenti parole: « non­
ché delle operazioni di divulgazioine pub­
blicitaria svolte a beneficio delle attività 
istituzionali di enti e associazioni che 
senza scopo di lucro perseguono finalità 
educative, culturali, sportive, religiose e di 
assistenza e solidarietà sociale, e delle dif­
fusioni di messaggi, rappresentazioni, im­
magini o comunicazioni di pubblico inte­
resse richieste o patrocinate dallo Stato o 
da enti pubblici ». 

* 4 . 6. 
Pinza. 

Al comma 1, lettera b), sostituire la let­
tera d) con la seguente: 

«d) nell'articolo 13, secondo comma, 
la lettera c) è sostituita dalla seguente: 

"c) per le cessioni indicate ai numeri 
4), 5) e 6) dell'articolo 2, per le cessioni di 
beni e per le prestazioni di servizi effet­
tuate per estinguere precedenti obbliga­
zioni e per quelle di cui all'articolo 3, 
terzo comma, primo periodo, dal valore 
normale dei beni e delle prestazioni; per le 
assegnazioni di cui all'articolo 3, terzo 
comma, secondo periodo, dalle spese so­
stenute dal soggetto passivo per la presta­
zione dei servizi" ». 

4. 1. 
Relatore. 

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire 
la seguente: 

« fo-bis) nell'articolo 17, al comma 6, 
alla lettera b), sono aggiunte, in fine, le se­
guenti parole: "ad eccezione dei consumi 
di energia elettrica relativi ad imprese in­
dustriali ed alberghiere" ». 

4. 11. 
Conte. 

Al comma 1, alla lettera d), sostituire le 
parole: « 31 ottobre 1995 » con le seguenti: 
« 20 dicembre 1995 ». 

4. 2. 
Relatore. 

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire 
la seguente: 

«6? -b is ) all'articolo 35, comma 2, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le 
disposizioni di cui al presente comma si 
applicano anche alle irregolarità com­
messe prima della data di entrata in vigore 
del decreto-legge 3 agosto 1995, n. 324"» . 

4. 3. 
Relatore. 

Al comma 1, lettera e) , sostituire il nu­
mero 1) con il seguente: 

« 1) al comma 5, lettera b), dopo le 
parole: "prodotti editoriali" sono inserite 
le seguenti: "di antiquariato"; nello stesso 
comma, dopo la lettera b), sono aggiunte le 
seguenti: "fo-bis) al 25 per cento del prezzo 
di vendita per le cessioni di prodotti edito­
riali diversi da quelli di antiquariato; b-
ter) al 50 per cento del prezzo di vendita 
per le cessioni di francobolli da collezione 
e di collezioni di francobolli nonché di 
parti, pezzi di ricambio o componenti de­
rivanti dalla demolizione di mezzi di tra­
sporto o di apparecchiarature elettromec­
caniche" ». 

Conseguentemente, alla medesima let­
tera, numero 2), le parole: « lettere b) e b-
bis) » sono sostituite dalle seguenti: « lettere 
b), è-bis) e fe-ter) »; la parola: « franco­
bolli » e le parole: « di parti, pezzi di ri­
cambio o componenti derivanti dalla de­
molizione di mezzi di trasporto o di appa­
recchiature elettromeccaniche, » sono sop­
presse. 

4. 4. 
Jannone. 

Al comma 3, alla lettera b) al n. 31, 
dopo le parole: capacità motorie aggiungere 
le seguenti: prestazioni rese da officine per 
adattare i veicoli, anche non nuovi di fab­
brica, di proprietà di titolari di patenti 
speciali, i relativi accessori e strumenti 
montati sul veicolo medesimo. 

4. 9. 
Cavaliere, Dozzo, Asquini. 
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Al comma 3, sopprimere la lettera c). 

Conseguentemente, sopprimere il 
comma 5. 

* 4. 8. 

Pinza, Castellani. 

Al comma 3, sopprimere la lettera c). 

Conseguentemente, sopprimere il 
comma 5. 

* 4. 10. 

Castellazzi. 

Al comma 3, sostituire la lettera c), con 
la seguente: 

c) nel numero 3 6 ) , la parola: « pub­
bliche », ovunque ricorra, è sostituita dalle 
seguenti: « con esclusione di quelle tra­
smesse in forma codificata ». 

Conseguentemente, alla tabella A, parte 
III, dopo il numero 123-bis), è inserito il 
seguente: 

123-ter) canoni di abbonamento alle 
radio diffusioni circolari trasmesse in 
forma codificata ». 

4. 7. 

Ballaman, Turci. 

Dopo il comma 4, inserire il seguente: 

4-bis. All 'articolo 1, secondo periodo, 
della legge 2 3 aprile 1969 , n. 144 , come 
modificata dal decreto-legge 3 0 novembre 
1989, n. 3 3 2 , convertito, con modificazioni, 
della legge 2 7 novembre 1 9 8 9 , n. 3 8 4 , e dal 
decreto-legge 2 7 aprile 1990 , n. 9 0 , conver­
tito con modificazioni dalla legge 2 6 giu­
gno 1990 , n. 165 , aggiungere la seguente 
frase: Nell'attività di cui sopra si intende 
ricompresa quella svolta dalle coperative 
agricole e loro consorzi aventi per oggetto 
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l'attività di manipolazione, trasformazione 
conservazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, dalle cooperative per la 
piccola pesca e loro consorzi e dalle coo­
perative agricole di conduzione dei ter­
reni. 

4. 0 1 . 

Lucchese. 

Dopo l'articolo 4, aggiungere il se­
guente: 

A R T . 4-bis. 

1. All 'articolo 2 del decreto-legge 3 0 
settembre 1994 , n. 5 6 4 , convertito con mo­
dificazioni, dalla legge 3 0 novembre 1994 , 
n. 6 5 6 sono apportate le seguenti modifi­
cazioni: 

a) il comma 8 è soppresso; 

b) al comma 9 dopo le parole: « edu­
cative », sono inserite le seguenti: « com­
prese quelle »; dopo le parole: « in comu­
nità e simili », sono inserite le seguenti: 
« ovunque rese »; le parole: « da organizza­
zioni di diritto pubblico, da istituzioni sa­
nitarie riconosciute che erogano assistenza 
prevista dall'articolo 4 1 della legge 2 3 di­
cembre 1978 , n. 8 3 3 , o da enti aventi fina­
lità di assistenza sociale nonché » sono 
soppresse; 

c) il comma 1 1 è sostituito dal se­
guente: 

1 1 ) Al punto 21-ter dell'articolo 1 0 
del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 6 3 3 del 2 6 ottobre 1 9 7 2 ; dopo le 
parole: « o da enti aventi finalità di assi­
stenza sociale », sono inserite le seguenti: 
« con personalità giuridica »; e le parole: 
« nonché da cooperative e loro consorzi » 
sono soppresse. 

4. 0 2 . 

Lucchese. 

A R T . 5. 

Al comma 1, sopprimere la lettera a ) . 

5. 14. 

Conte. 

- 5 7 -
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Al comma 1, lettera b), il numero 2) è 
sostituito dai seguenti: 

« 2) nel comma 5, primo periodo, alla 
lettera c), le parole: "fondo di dotazione 
inferiore a" sono sostituite dalle seguenti: 
"fondo di dotazione, come risultante dal­
l'ultimo bilancio approvato, fino a", e alla 
lettera d), le parole: "fondo di dotazione" 
sono sostituite dalle seguenti: "fondo di 
dotazione, come risultante dall'ultimo bi­
lancio approvato, »; 

2-bis) dopo il comma 5 è inserito il 
seguente: 

« 5-bis. Le sanzioni amministrative pre­
viste dall'articolo 44, del decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e dall'articolo 92 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, non si applicano ai contri­
buenti e ai sostituti d'imposta che hanno 
provveduto entro il 31 dicembre 1994 al 
pagamento delle imposte o delle ritenute 
dovute a tale data risultanti dalle dichiara­
zioni annuali e dalle dichiarazioni o liqui­
dazioni periodiche dell'imposta sul valore 
aggiunto relative ai periodi di imposta il 
cui termine per la presentazione della di­
chiarazione annuale è scaduto anterior­
mente alla data predetta. Su istanza degli 
interessati gli uffici delle imposte provve­
dono allo sgravio delle soprattasse iscritte 
a ruolo non ancora pagate alla data dal 10 
aprile 1995 o al rimborso di quelle pagate 
a partire dalla data medesima. Se le impo­
ste e le ritenute non versate sono state 
iscritte in ruoli emessi al 31 dicembre 
1994, la soprattassa non è dovuta limitata­
mente alle rate non ancora scadute alla 
data del 10 aprile 1995 a condizione che le 
imposte e le ritenute non versate iscritte a 
ruolo siano state pagate o vengano pagate 
alle relative scadenze del ruolo ». 

5. 1 
Relatore. 

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun­
gere le seguenti: 

c-bis) all'articolo 21, comma 3, primo 
periodo, le parole « 31 ottobre 1995 » sono 
sostituite dalle seguenti: « 20 dicembre 
1995 »; 

c-ter) all'articolo 22, comma 11, se­
condo periodo, le parole: « 31 ottobre 
1995 » sono sostituite dalle seguenti: « 20 
dicembre 1995 »; 

c-quater) all'articolo 23, comma 5, 
secondo periodo, le parole: « 3 1 ottobre 
1995 » sono sostituite dalle seguenti: « 20 
dicembre 1995. 

5. 5. 
Relatore. 

Al comma 4, dopo la parola: nonché, in­
serire le seguenti: le cooperative di garan­
zia ed. 

* 5 . 2. 
Relatore. 

Al comma 4, dopo la parola: nonché, in­
serire le seguenti: le cooperative di garan­
zia ed. 

* 5 . 13. 
Trinca, Vietti. 

Al comma 4} sostituire le parole: nonché 
i consorzi, con le seguenti: nonché le coo-
pertive ed i consorzi. 

5. 10. 
Flego. 

Al comma 4, sopprimere le parole: Non 
si fa luogo a rimborsi. 

5. 9. 
Flego. 

Dopo il comma 7, inserire i seguenti: 

7-bis. Il canone determinato in base ai 
commi 6 e 7 resta valido per sei anni a de­
correre dal 1° gennaio 1996 e viene au­
mentato di anno in anno in misura corri­
spondente alla variazione dell'indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati accertata dall ' ISTAT. Il rela­
tivo pagamento con l'eventuale aumento 
deve essere effettuato, pena le sanzioni di 
legge, entro il 31 ottobre di ogni anno. Al 
compimento di sei anni il canone sarà ri­
determinato con le stesse modalità previ­
ste nei commi 6 e 7. 

7-ter. In caso di canoni pregressi in 
contestazione si procede con perizia giù-
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rata da parte di un tecnico iscritto all'albo 
professionale, il quale determina il canone 
dovuto con riferimento ai prezzi di mer­
cato praticati nei relativi anni per immo­
bili siti nella stessa località ed aventi ca­
ratteristiche analoghe. 

5. 3. 
Relatore. 

Dopo il comma 7, inserire il seguente: 

« 7-bis. Il canone come sopra stabilito re­
sta valido per sei anni a decorrere dal 1° 
gennaio 1996 e viene aumentato di anno in 
anno dell'importo corrispondente alla per­
centuale dell'inflazione determinata dall'I-
STAT. Il relativo pagamento del canone con 
eventuale aumento va effettuato, pena le 
sanzioni di legge, entro il 31 ottobre di ogni 
anno. Al compimento dei sei anni esso sarà 
rideterminato con le stesse modalità previ­
ste nei precedenti commi 6 e 7. 

7-ter. In caso di canoni progressi in 
contestazione si procederà con perizia giu­
rata da parte di un tecnico iscritto all'albo 
professionale, che nella fissazione del ca­
none dovuto si riferirà ai prezzi di mer­
cato praticati nei vari anni per immobili 
siti nella stessa località ed aventi caratteri­
stiche analoghe ». 

5. 7. 
Sigona. 

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se­
guente periodo: « Le posizioni relative alle 
annualità anteriori a quella in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di con­
versione del presente decreto potranno dai 
medesimi enti essere definite alle condi­
zioni di cui al presente comma; a tal fine, 
gli enti stessi presentano apposita do­
manda, nei termini e con le modalità che 
saranno stabiliti con decreto del Ministro 
delle finanze ». 

* 5 . 4. 
Relatore. 

Al comma 8t aggiungere, in fine, il se­
guente periodo: « Le posizioni relative alle 
annualità anteriore a quella in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di con­
versione del presente decreto potranno dai 

medesimi enti essere definite alle condi­
zioni di cui al presente comma; a tal fine 
gli enti stessi presentano apposita do­
manda, nei termini e con le modalità che 
saranno stabiliti con decreto del Ministro 
delle finanze ». 

* 5 . 6. 
Dosi, Castellazzi. 

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se­
guente periodo: « Le posizioni relative alle 
annualità anteriori a quella in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di con­
versione del presente decreto potranno dai 
medesimi enti essere definite alle condi­
zioni di cui al presente comma; a tal fine, 
gli enti stessi presentano apposita do­
manda, nei termini e con le modalità che 
saranno stabiliti con decreto del Ministro 
delle finanze ». 

* 5 . 11. 
Ciocchetti, Trinca, Lucchese, Fu-

scagni. 

Dopo il comma 8, inserire il seguente: 

8-bis. Le previsioni di cui al comma 8 
si intendono applicate anche al CONI, alle 
federazioni sportive nazionali e agli enti di 
promozione sportiva, anche per gli eventi 
collaterali ad iniziative sportive, di carat­
tere ricreativo, culturale ed economico. 

5. 12. 
Ciocchetti, Trinca, Lucchese, Fu-

scagni. 

Dopo il comma 8, inserire il seguente: 

8-bis. I canoni degli alloggi concessi in 
locazione ai sensi dell'articolo 23 della 
legge 4 marzo 1952, n. 137, e successive 
modifiche, sono elevati, a partire dal 1° 
gennaio 1996, del 50 per cento. Per gli 
anni 1997 e successivi i predetti canoni 
sono aggiornati in misura pari al 75 per 
cento della variazione, accertata dall'I-
STAT, dell'indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati verifi­
catasi nell'anno precedente. 

5. 8. 
Vascon. 
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A R T . 6. 

Al comma 1, sostituire le parole: « sino 
al 3 0 novembre 1995 » con le seguenti: 
« nei limiti e fino alla sussistenza totale o 
parziale del credito vantato nei confronti 
dell'Efim e delle società dal medesimo 
controllate, ancorché poste in liquidazione 
caoatta amministrativa ». 

* 6 . 1. 

Castellani, Pinza. 

Al comma 1, sostituire le parole: « sino 
al 3 0 novembre 1995 » con le seguenti: 
« nei limiti e fino alla sussistenza totale o 
parziale del credito vantato nei confronti 
dell'Efim e delle società dal medesimo 
controllate, ancorché poste in liquidazione 
caoatta amministrativa ». 

* 6 . 2 . 

Cavaliere, Dozzo, Asquini. 

A R T . 7. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Nei confronti dei contribuenti resi­
denti nei comuni della Sicilia orientale in­
teressati dal sisma del 13 e 16 dicembre 
1 9 9 0 non si applicano le pene pecuniarie 
previste per le irregolarità formali e la 
mancata allegazione di documenti o di­
chiarazioni connessi ad adempimenti tri­
butari scaduti alla data del 3 1 dicembre 
1994 , sempre che il contribuente, i suoi 
eredi, il rappresentante legale, il rappre­
sentante negoziale e, per i soggetti diversi 

dalle persone fisiche, chi ne ha l'ammini­
strazione anche di fatto, provvedano, a se­
guito di richiesta da parte degli uffici com­
petenti, a rimuovere le irregolarità o le 
omissioni stesse e ad integrare le incom­
pletezze entro 6 0 giorni dalla data di rice­
vimento della richiesta stessa. 

7. 3 . 

Jannone. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se­
guente periodo: « Si considerano presentate 
nei termini le dichiarazioni annuale IVA 
degli anni 9 0 - 9 1 - 9 2 - 9 3 se presentate entro 
il medesimo termine del 3 1 dicembre 
1 9 9 4 » . 

7. 2 . 

Sigona. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

« 2-bis. Le disposizioni di cui al comma 
1 si applicano anche agli adempimenti do­
vuti nei confronti di enti, istituti e casse 
che gestiscono forme di previdenza ed as­
sistenza obbligatorie per i lavoratori auto­
nomi ». 

* 7 . 1. 

Sigona. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

« 2-bis. Le disposizioni di cui al comma 
1 si applicano anche agli adempimenti do­
vuti nei confronti di enti, istituti e casse 
che gestiscono forme di previdenza ed as­
sistenza obbligatorie per i lavoratori auto­
nomi ». 

* 7 . 4 . 

Lucchese. 
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VII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Cultura, scienza e istruzione) 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Vittorio SGARBI. — Inter­
viene il sottosegretario di Stato per l'univer­
sità e la ricerca scientifica e tecnologica 
Sergio Barabaschi. 

La seduta comincia alle 15,35. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 18 settembre 
1995, n. 379, recante misure urgenti per le univer­
sità e gli enti di ricerca, nonché per la conservazione 
di beni culturali (3126). 
(Parere della I, della V, della Vili, della X, della XI e 
della XII Commissione). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame del 
provvedimento. 

Vittorio SGARBI, presidente, ricorda 
che nella seduta di ieri il Presidente di 
turno ha ritenuto inammissibili alcuni 
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti 
al decreto-legge n. 379 del 1995, recante 
misure urgenti per le università e gli enti 
di ricerca. Poiché è sorta questione sulle 
valutazioni del Presidente di turno, i sud­

detti emendamenti e articoli aggiuntivi 
non espressamente ritirati dai presentatori 
dovranno essere sottoposti al Presidente 
della Camera per il vaglio definitivo di 
ammissibilità. 

Avverte, inoltre, che sono stati presen­
tati un ulteriore emendamento ed un ulte­
riore articolo aggiuntivo, pubblicati in alle­
gato al resoconto della seduta. Ritiene pe­
raltro inammissibile l'articolo aggiuntivo 
Podestà 5.02, che attribuisce alla provincia 
autonoma di Bolzano funzioni ammini­
strative in ordine alle università e agli isti­
tuti superiori non statali, nonché funzioni 
in materia di edilizia universitaria e di au­
torizzazione alla chiamata diretta di stu­
diosi stranieri: anche tale articolo aggiun­
tivo verrà inviato al Presidente della Ca­
mera per la definitiva valutazione sull'am­
missibilità. Rinvia quindi il seguito dell'e­
same ad altra seduta. 

La seduta termina alle 15,40. 

PARERE SU ATTI DEL GOVERNO 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Vittorio SGARBI. — Inter­
viene il sottosegretario di Stato per l'univer-



Giovedì 19 ottobre 1995 - 62 - Commissione VII 

sita e la ricerca scientifica e tecnologica 
Sergio Barabaschi 

La seduta comincia alle 15,40. 

Proposta di conferma del professor Gaetano Salva­
tore a presidente della stazione zoologica Anton 

Dohrn di Napoli. 

(Esame ai sensi dell'articolo 143, comma 4, 
del regolamento e rinvio). 

La Commissione procede all'esame 
della proposta di nomina all'ordine del 
giorno. 

Vittorio SGARBI, presidente e relatore, 
illustra il curriculum vitae del professor 
Gaetano Salvatore, soffermandosi in parti­
colare sulla sua attività di ricerca in pre­
stigiosi istituti europei e americani, sui 
contributi scientifici della sua scuola allo 
studio della funzione endocrina della ti­
roide nella evoluzione biologica, sui rico­
noscimenti nazionali e internazionali che 
gli sono stati attribuiti nonché sulle sue 
doti organizzative come preside della fa­
coltà di medicina di Napoli e direttore di 
uno dei maggiori centri CNR per la ricerca 
biomedica del Mezzogiorno. Ritenendo che 
i titoli del professor Salvatore siano di 
tutto rispetto, propone di esprimere pa­
rere favorevole. Ai quesiti sollevati da al­
cuni rappresentanti del gruppo di alleanza 
nazionale nella seduta di ieri, risponderà il 
rappresentante del Governo. 

Il sottosegretario Sergio BARABASCHI 
aggiunge ai dati forniti dal presidente sul 
professor Salvatore che questi si è dimo­
strato persona molto dinamica come pre­
sidente della stazione zoologica Anton 
Dohrn, avendo dato a tale istituto, che si 
occupa precipuamente di biologia marina 
e che ormai versava in una situazione di 
inattività, un nuovo impulso. Svolge l'inca­
rico di presidente da circa otto anni e ha 
fino ad ora svolto un ottimo lavoro. A 
norma di statuto non è dovuto al presi­
dente alcun compenso, se non il gettone di 
presenza, al quale peraltro il professor 
Gaetano Salvatore ha rinunciato. 

Mario P ITZALIS (gruppo alleanza na­
zionale) rileva che il professor Gaetano 
Salvatore è persona dal punto di vista 
scientifico senz'altro degna della massima 
stima; è stato tra l'altro l'ideatore della 
nota tabella XVII I , il nuovo ordinamento 
didattico del corso di laurea in medicina e 
chirurgia. 

Angela NAPOLI (gruppo alleanza nazio­
nale) precisa che le perplessità da lei 
espresse nella seduta di ieri non inerivano 
certamente alle capacità e ai meriti scienti­
fici del professor Gaetano Salvatore, ma al 
modo di procedere del Governo che conti­
nua a riproporre alla presidenza di varie 
istituzioni le stesse persone che hanno co­
perto l'incarico di presidente per il passato, 
come se non esistessero alternative. 

Giovanni MEO ZILIO (gruppo lega 
nord) ritiene che sarebbe opportuno riflet­
tere sulla competenza del candidato e non 
sul fatto che il Governo proponga per la 
nomina il presidente uscente. Dal curricu­
lum del professor Salvatore si evincono le 
sue elevate capacità scientifiche che si 
sommano a quelle manageriali, come ha 
sottolineato il sottosegretario Barabaschi. 
Per parte sua si è informato nell'ambito 
della comunità scientifica dalla quale ha 
ricevuto le più ampie garanzie sui meriti 
del professor Salvatore sotto il profilo 
scientifico ed organizzativo. Annuncia 
quindi il suo voto favorevole. 

Vittorio SGARBI, presidente e relatore, 
rinvia il seguito dell'esame ad altra se­
duta. 

La seduta termina alle 15,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Vittorio SGARBI. — Inter­
viene il sottosegretario di Stato per l'univer­
sità e la ricerca scientifica e tecnologica 
Sergio Barabaschi. 

La seduta comincia alle 15,55. 
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Proposta di legge: 
MALVESTITO ed altri: Norme per la concessione di 
contributi statali per interventi a favore del comune 
di Vigevano (2690). 
(Parere alla V Commissione). 

(Esame e rinvio). 

Lorenzo STRIK LIEVERS (gruppo 
forza Italia), relatore, idi presente che la 
proposta di legge in esame è volta a realiz­
zare interventi per la valorizzazione e lo 
sviluppo del territorio del comune di Vige­
vano, area di interesse storico, ambientale 
e culturale. Vengono finanziati infatti in­
terventi di restauro del castello visconteo 
sforzesco, nonché le attività comitato pro­
motore per il palio in onore del Beato 
Matteo Carreri. Si prevede che tali inter­
venti siano definiti tramite un'apposita 
conferenza di servizi. Rileva, inoltre, che i 
fondi originariamente stanziati sono stati 
sensibilmente ridotti dalla cosiddetta ma-
novra-¿>¿s, per cui la Commissione bilan­
cio, che sta esaminando la proposta 
n. 2690 in sede referente, ha conseguente­
mente modificato le cifre inizialmente pre­
viste. Propone quindi di esprimere parere 
favorevole. 

Vittorio SGARBI, presidente, rinvia 
quindi il seguito dell'esame ad altra se­
duta. 

Testo unificato delle proposte di legge: 
«Professioni sanitarie non mediche» (113 e abb.). 
(Parere alla XII Commissione). 

(Esame e rinvio). 

Mario P ITZALIS (gruppo alleanza na­
zionale), relatore, ritiene che in linea di 
massima il testo in esame sia da valutarsi 
positivamente e che quindi si possa espri­
mere un parere favorevole, sia pure con 
talune condizioni che sono volte soprat­
tutto ad uniformare le disposizioni del te­
sto alla normativa vigente in materia di 
università. Ad esempio, l'articolo 5, oltre a 
non essere correttamente formulato in 

quanto dovrebbe fare riferimento all'isti­
tuzione di un corso di laurea e non di un 
diploma, è in netto contrasto con la disci­
plina universitaria, in base alla quale l'isti­
tuzione di un corso di laurea deve essere 
proposta dalle facoltà interessate di con­
certo con il comitato di coordinamento re­
gionale; segue quindi l'inserimento nel 
piano triennale dell'università. A suo av­
viso, quindi, sarebbe preferibile istituire, 
all'articolo 5, il ruolo dei dirigenti delle 
professioni sanitarie, prevedendo che ad 
esso si possa accedere solo avendo conse­
guito uno specifico diploma di laurea in 
scienze dell 'organizzazione sanitaria. 

Propone quindi di esprimere parere fa­
vorevole con le seguenti condizioni: 

all'articolo 2, comma 3, ultima riga, 
siano aggiunte le parole: « ove costituito »; 

all'articolo 3, sia soppresso il comma 
4 e al comma 5, prima riga, le parole: « le 
regioni » siano sostituite dalle seguenti: « le 
università degli studi »; 

all'articolo 4, al comma 2, ultima 
riga, siano aggiunte le parole: « ove costi­
tuito »; 

l'articolo 5 sia sostituito dal se­
guente: 

A R T . 5. 

(Ruolo dei dirigenti delle professioni 
sanitarie). 

1. È istituito il ruolo dei dirigenti delle 
professioni sanitarie. A tale ruolo si potrà 
accedere solo se in possesso di specifico 
diploma di laurea. 

2. A tal fine verrà istituito, da parte 
delle amministrazioni competenti, un 
corso di laurea in scienze dell'organizza­
zione sanitaria. 

Vittorio S G A R B I , presidente, rinvia 
quindi il seguito dell'esame ad altra se­
duta. 

La seduta termina alle 16,5. 
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ALLEGATO 

Conversione in legge del decreto-legge 18 settembre 1995, n. 379, re­
cante misure urgenti per le università e gli enti di ricerca, nonché per 

la conservazione di beni culturali (3126). 

ULTERIORI EMENDAMENTI AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

A R T . 1. 

Sopprimere il comma 4. 

4. 8. 
Napoli, Pitzalis, Benedetti Valen-

tini. 

A R T . 5. 

Dopo il comma 1} aggiungere i se­
guenti: 

2. La provincia autonoma di Bolzano è 
delegata, ai sensi dell'articolo 16 terzo 
comma, del testo unificato delle leggi sullo 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, a prov­
vedere alle incombenze amministrative in 
ordine alle università e degli istituti supe­
riori non statali secondo modalità da defi­
nirsi con decreti legislativi adottati ai sensi 
dell'articolo 107 del decreto predetto. 

3. Ai sensi dell'articolo 17 del testo uni­
ficato delle leggi sullo statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670, è attribuita alla pro­
vincia autonoma di Bolzano la potestà di 
emanare norme legislative in materia di 
edilizia universitaria, ivi comprese la 
scelta delle aree e l'acquisizione, anche 
mediante l'esproprio, degli immobili ne­
cessari, nonché in materia di finanzia­
mento universitario. 

4. Il Presidente della Giunta provin­
ciale, sentito il Consiglio Universitario Na­
zionale può autorizzare, su richiesta della 
università o dell'istituto superiore, chia­
mate dirette, di studiosi eminenti di nazio­
nalità non italiana che rivestano presso 
università straniere qualifiche analoghe a 
quelle considerate dall 'ordinamento uni­
versitario nazionale, anche in deroga al­
l'articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1° luglio 1980, n. 382. 

5. 02. 
Podestà, Sbarbati, Zeller, Caveri. 
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Vil i COMMISSIONE PERMANENTE 
(Ambiente, territorio e lavori pubblici) 

AUDIZIONE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Francesco FORMENTI. — 
Intervengono il Ministro dei lavori pubblici 
ingegner Paolo Baratta e il Presidente del­
l'ANAS dottor Giuseppe D'Angiolino. 

La seduta cominicia alle 15,30. 

Audizione del Ministro dei lavori pubblici, ingegner 
Paolo Baratta, e del Presidente dell'ANAS, dottor 
Giuseppe D'Angiolino, sulla nuova fase di program­
mazione in materia di interventi per la viabilità. 

(Svolgimento dell'audizione ai sensi dell'ar­
ticolo 143, comma 2, del regolamento e 
conclusione). 

Francesco FORMENTI , presidente, illu­
stra brevemente il tema dell'audizione. 

Il Ministro Paolo BARATTA e il Presi­
dente dell 'ANAS, dottor Giuseppe D'AN­
GIOLINO, svolgono una relazione sul tema 
oggetto dell'audizione. 

Intervengono, ponendo quesiti, Paolo 
BECCHETTI (gruppo forza Italia), Fabri­
zio V IGNI (gruppo progressisti-federativo), 
Paolo ODORIZZI (gruppo forza Italia), Ugo 
M A R T I N A T (gruppo alleanza nazionale), 
Riccardo PERALE (gruppo forza Italia), 
Serafino PULCINI (gruppo progressisti-fe­
derativo), Maria Rita LORENZETTI 
(gruppo progressisti-federativo). 

Dopo una breve replica del Ministro 
Paolo BARATTA e del Presidente dell'A­
NAS, dottor Giuseppe D'ANGIOLINO, in­
tervengono, chiedendo ulteriori chiari­
menti, Maria Rita LORENZETTI (gruppo 
progressisti-federativo) e Paolo ODORIZZI 
(gruppo forza Italia), ai quali risponde il 
Presidente dell 'ANAS, dottor Giuseppe 
D 'ANGIOLINO. 

Francesco FORMENTI , presidente, 
svolge un intervento conclusivo. 

La seduta termina alle 17,40. 

N.B. - Il resoconto stenografico dell'audizione 
sarà pubblicato in un fascicolo a parte. 
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Francesco FORMENTI. 

La seduta comincia alle 17,40. 

Francesco FORMENTI , presidente, co­
munica che l'Ufficio di Presidenza, inte­
grato dai rappresentanti dei gruppi, ha 
predisposto, ai sensi dell'articolo 25, 
comma 2, del regolamento, il seguente ca­
lendario dei lavori per il periodo dal 23 al 
27 ottobre 1995: 

Martedì 24 ottobre: 

Ore 9 - COMITATO RISTRETTO: 

T.U. 486 e abb.: Legge quadro in ma­
teria di lavori pubblici. - Relatore: Bar-
gone. 

Ore 14 - SEDE REFERENTE -
Esame: 

Tonizzo e Bonomi: Parco Delta del 
Po (3134). - Relatore: Tonizzo. 

Odorizzi ed altri: Commissione in­
chiesta ANAS (Doc. XXI I , n. 40). - Rela­
tore: Odorizzi. 

Ore 14,30 - SEDE REDIGENTE - Se­
guito discussione: 

T.U. 486 e abb.: Legge quadro in ma­
teria di lavori pubblici. - Relatore: Bar-
gone. 

Ore 21 - SEDE REFERENTE - Se­
guito esame e conclusione: 

Interventi urgenti in materia di par­
cheggi (1955 e abb.). - Relatore: Gibelli. 

Mercoledì 25 ottobre: 

Ore 9 - SEDE REFERENTE - Com­
missioni riunite V i l i e X (Aula X ) - Se­
guito esame: 

Decreto-legge n. 407 del 1995: Pre­
venzione inquinamento benzene e con­
trollo impianti termici (3190). - Relatori: 
Calzolaio per la V i l i Commissione e Pez-
zoli per la X. 

Ore 15 - SEDE REDIGENTE - Seguito 
della discussione: 

T.U. 486 e abb.: Legge quadro in ma­
teria di lavori pubblici. - Relatore: Bar-
gone. 

Ore 21 - SEDE REDIGENTE - Seguito 
della discussione e conclusione: 

T.U. 486 e abb.: Legge quadro in ma­
teria di lavori pubblici. — Relatore: Bar-
gone. 

Giovedì 26 ottobre: 

Ore 14 - SEDE REFERENTE -
Esame: 

Disegno di legge: Differimento ter­
mini in materia ambientale (1789-B). -
Relatore: Emiliani. 

Indi — Ufficio di Presidenza integrato 
dai rappresentati dei gruppi. 

Indi - Comunicazioni del Presidente 
sul calendario dei lavori. 

Ricorda che il termine per la presenta­
zione degli emendamenti al decreto-legge 
n. 407 del 1995: Prevenzione inquina­
mento benzene e controllo impianti ter­
mici (3190) è fissato per martedì 24 otto­
bre alle ore 17. 

La Commissione prende atto. 

La seduta termina alle 17,45. 
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IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti, poste e telecomunicazioni) 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Sante PERTICARO, indi del 
Vicepresidente Ugo BOGHETTA. — Inter­
vengono i sottosegretari di Stato per i tra­
sporti e la navigazione Carlo Chimenti e 
Giovanni Ruoti e per i lavori pubblici Lucio 
Testa. 

La seduta comincia alle 15,10. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 20 settembre 
1995. n. 397. recante disposizioni urgenti per la 
nautica da diporto (Approvato dal Senato) (A.S. 
2133) (3254). 
(Parere della I Commissione). 

(Esame e conclusione). 

La Commissione inizia Tesarne del 
provvedimento all'ordine del giorno. 

Antonello FONNESU (gruppo forza 
Italia), relatore, sottolinea che il provvedi­
mento in esame reitera il precedente ana­
logo decreto-legge n. 307/95, decaduto per 
mancata conversione nel termine costitu­
zionale, decurtato degli articoli 1 e 2 per i 

quali il Senato non ha riconosciuto la sus­
sistenza dei prepupposti di costituziona­
lità. La materia trattata è quella della pos­
sibilità di conduzione senza la prescritta 
abilitazione di natanti da diporto sui quali 
siano installati motori non superiori ad 
una potenza pre-determinata. L'articolo 
18 della legge 11 febbraio 1971, n. 50, im­
poneva l'obbligo dell'abilitazione per la 
condotta di natanti con motori superiori a 
18,4 K W pari a 25 CV. 

La pratica del depotenziamento dei 
motori, che di fatto potevano arrivare ad 
erogare potenze sino a 75 cv, pur rima­
nendo nominalmente entro i limiti di po­
tenza previsti dalla normativa (25 cv), ha 
reso necessario un adeguamento della 
stessa, per arginare il fenomeno. Pertanto 
il Governo, mediante il decreto-legge 21 
aprile 1995, n. 119, ha consentito, nel­
l'ambito di vigenza dello stesso, la condu­
zione senza abilitazione di unità da di­
porto con motore avente potenza non su­
periore a 75 cv (55,15 kw). 

La norma era legata alla possibilità, 
prevista dall'articolo 3, comma ÌO-bis, del 
decreto-legge 16 giugno 1994, n. 378, con­
vertito dalla legge 8 agosto 1994, n. 498, 
per possessori di motori depotenziati, di 
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sanare la propria posizione inoltrando ap­
posita istanza per chiedere il riaccerta­
mento della potenza del motore. Tutto ciò 
allo scopo di eludere l'obbligo di conse­
guire la prescritta abilitazione. Con i suc­
cessivi decreti-legge 21 giugno 1995, 
n. 237, e 22 agosto 1995, n. 348, in consi­
derazione delle perplessità emerse presso 
la stampa specializzata ed in seno all'opi­
nione pubblica, anche in funzione di una 
reclamata maggiore sicurezza in mare, i 
valori di potenza dei motori delle unità da 
diporto che possono essere condotte senza 
abilitazione sono stati ridotti a 40,8 cv (30 
kw). 

In questa situazione di disposizioni 
contraddittorie e contrastanti, emergeva 
l'urgenza di dare certezza al quadro nor­
mativo di riferimento con l'adozione di 
una disposizione transitoria che permet­
tesse di disciplinare la condizione di co­
loro che, avendo acquistato un motore 
nuovo sino a 75 cv, o avendo presentato 
domanda di depotenziamento per un mo­
tore già posseduto, nel periodo di vigenza, 
del decreto-legge 119/1995, cioè nel pe­
riodo compreso tra il 21 aprile '95 ed il 22 
giugno '95, si sarebbero trovati nella con­
dizione di non poter condurre natanti da 
diporto con motori superiori a 40,8 cv per 
la ormai imminente stagione balneare 
1995, senza il possesso della prevista abili­
tazione. 

Con il decreto-legge del 24 luglio 1995, 
n. 307, prima, e con il successivo decreto-
legge 397, coloro che si sono trovati nella 
condizione predetta, sono stati transitoria­
mente autorizzati alla conduzione senza la 
prescritta abilitazione di natanti con mo­
tori sino a 75 cv. di potenza, a tutto il 31 
ottobre 1995, fermo restando l'obbligo per 
i soggetti interessati di munirsi della pre­
scritta abilitazione per poter condurre na­
tanti con motori superiori a 40,2 cv., suc­
cessivamente alla data del 31 ottobre '95. 

La conversione in legge del provvedi­
mento in esame è quindi un atto dovuto, 
visto che peraltro i termini di autorizza­
zione alla conduzione senza abilitazione 
vanno a scadere fra pochi giorni. 

Il decreto-legge in esame e l'auspicata 
conversione in legge non risolvono tuttavia 

due problemi presenti nella realtà, ed al­
l'esame della Commissione: 

a) il primo, che attiene all'opportu­
nità che l'attuale limite di potenza dei mo­
tori per la conduzione di natanti senza 
abilitazione, individuato in 40,8 cv., venga 
portato a 50 cv., per includere nel benefi­
cio produzioni standardizzate che altri­
menti r imarrebbero fuori da questa agevo­
lazione di vendita per una differenza di 
potenza irrisoria; 

b) il secondo, che attiene all'opportu­
nità di rendere più agevole la conduzione 
di unità da diporto con un attestato di fre­
quenza di un corso speciale, sostitutivo 
della prevista abilitazione, come da propo­
sta di legge all'esame della Commissione. 

Conclude chiedendo alla Commissione 
di consentire un rapido esame del provve­
dimento, che ne permetta l 'approvazione 
definitiva in tempi brevi. 

Anna Maria BIRICOTTI (gruppo pro­
gressisti-federativo), nel rilevare che la 
questione delle patenti nautiche ha scate­
nato forti polemiche che non appaiono in­
fondate trattandosi di aspetti che atten­
gono alla sicurezza della navigazione, sot­
tolinea che nel caso specifico del provvedi­
mento all'ordine del giorno non si ravvi­
sano particolari problemi. Si tratta, in un 
certo senso, di un provvedimento « ripara­
tore » adottato dal Governo per far fronte 
ad una situazione confusa; inoltre, le rela­
tive disposizioni si riferiscono ad un pe­
riodo che terminerà il prossimo 31 otto­
bre. Cionondimeno, rimane immutata la 
necessità di pervenire, sulla materia delle 
patenti nautiche, ad una soluzione defini­
tiva. 

Preannuncia in conclusione che il suo 
gruppo non presenterà proposte emenda­
tive. 

Giuliano GODINO (gruppo forza Italia) 
preannuncia il voto favorevole del suo 
gruppo. 

Avendo Paolo DEVECCHI (gruppo lega 
nord) dichiarato il voto favorevole del suo 
gruppo, il sottosegretario Carlo CHIMENTI 
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auspica che il decreto-legge possa essere 
rapidamente convertito. 

La Commissione dà infine mandato al 
relatore a riferire in Assemblea in senso 
favorevole sul testo già approvato dal Se­
nato, deliberando altresì di richiedere l'au­
torizzazione alla relazione orale. 

Procede infine alla nomina del Comi­
tato dei nove i cui membri saranno indi­
cati sulla base delle designazioni dei 
gruppi. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 26 settembre 
1995, n. 402, recante interventi per il settore del­
l'autotrasporto di cose per conto di terzi, nonché per 
il personale addetto ai pubblici servizi di trasporto 
(3174). 
(Parere della I, della V, della VI, della X, della XI 
della XII e della Commissione speciale per le politi­
che comunitarie). 

(Esame e rinvio). 

La Commissione inizia l'esame del 
provvedimento all'ordine del giorno. 

Paolo OBERTI (gruppo forza Italia), 
relatore, rileva che il decreto-legge n. 402/ 
95 prevede interventi per più settori di­
stinti ed è alla sua seconda reiterazione. 
Un primo intervento, previsto negli articoli 
1 e 3, concerne il settore dell'autotra­
sporto di merci per conto terzi. Un se­
condo tipo di intervento, contenuto nel­
l'articolo 2, riguarda la circolazione stra­
dale, con riferimento sia all'attività di cer­
tificazione e di consulenza per la circola­
zione dei mezzi di trasporto sia alla proce­
dura per il rilascio della patente di guida. 
Un terzo tipo di intervento, previsto dal­
l'articolo 4, è diretto a disciplinare il set­
tore pensionistico degli autoferrotranvieri, 
al fine di consentire il pensionamento an­
ticipato di parte del personale. 

In ordine il primo dei temi considerati, 
quello dell'autotrasporto di merci per 
conto terzi, il decreto riconosce anzitutto 
un credito d'imposta alle imprese del set­
tore per 210 miliardi (nonché la possibilità 
di concedere contributi per 8 miliardi ad 
imprese di paesi aderenti all'Unione euro­

pea). Il credito d'imposta è relativo al se­
condo semestre del 1994: si completa in 
tal modo l'intervento già attuato, relativa­
mente al primo semestre del 1994, dal de­
creto-legge n. 21, convertito nel mese di 
marzo scorso. Si tratta di un atto con il 
quale il Governo dà esecuzione ad un im­
pegno formalmente assunto con i rappre­
sentanti delle imprese del settore. 

Ricorda, tuttavia, che successivamente 
all'accordo dell'agosto 1994, il Governo ha 
siglato un ulteriore accordo in data 30 no­
vembre 1994, nel quale, fra l'altro, l'esecu­
tivo si impegnava a provvedere alla pro­
roga e al rifinanziamento della legge n. 68 
del 1992 di ristrutturazione del settore, 
nonché all'esclusione delle associazioni de­
gli autotrasportatori dal campo di applica­
zione delle legge 264 del 1991 relativa al­
l'attività di consulenza in materia di circo­
lazione stradale. Si prevedeva altresì, nel 
caso di stanziamenti insufficienti, di limi­
tare il credito d'imposta fino ad un mas­
simo di 100 veicoli per impresa. Da quanto 
detto, appare evidente che le disposizioni 
di cui agli articoli 1 e 3 del decreto-legge 
costituiscono attuazione di impegni pre­
gressi. L'applicazione di tali accordi è stata 
oggetto di un ulteriore accordo in data 17 
marzo 1995, in particolare per quanto ri­
guarda l'esclusione delle associazioni degli 
autotrasportatori dalla disciplina di cui 
alla legge n. 264 del 1991, nonché per 
quel che concerne la proroga di alcune di­
sposizioni della legge n. 68 del 1992. 

Il primo impegno trova attuazione nel 
comma 1 dell'articolo 2 che il Governo in 
sede di reitera ha ripristinato nel testo ori­
ginario senza recepire le modifiche appor­
tate al Senato che prevedevano l'accesso 
agli sporteli della Motorizzazione civile 
esclusivamente per richieste di autorizza­
zioni all'esercizio dell'autotrasporto. 

Per quel che concerne l'altro impegno 
assunto dal Governo, invece, esso trova at­
tuazione nell'articolo 3 che, nel prorogare 
al 31 dicembre 1997 la legge n. 68 del 
1992, ne dispone il rifinanziamento per 
complessivi 74 miliardi. Lo stanziamento è 
destinato, rispettivamente, per lire 20 mi­
liardi a finanziare la concessione di contri­
buti per investimenti, di cui all'articolo 6 
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della legge; per lire 28 miliardi, a finan­
ziare i corsi di formazione professionale di 
cui all'articolo 8 della legge e, per i re­
stanti 26 miliardi, ad attuare gli incentivi 
alla cessazione dell'attività di cui all'arti­
colo 9 della legge n. 68. Tale ripartizione 
viene esplicitata nella relazione tecnica ed 
è essa stessa attuativa di accordi pregressi, 
tuttavia di tale destinazione non vi è ri­
scontro nell'articolo 3 del decreto. 

Si tratta, comunque, di interventi nel 
complesso utili e ormai indispensabili ma, 
come appare evidente, ben lungi dal con­
sentire una seppur parziale soluzione ai 
problemi di un settore ormai prossimo al 
collasso. 

Quanto al secondo tipo di intervento, 
concernente la circolazione stradale, le re­
lative disposizioni sono contenute all'arti­
colo 2. Esse sono dirette, anzitutto, a diffe­
rire il termine per l'entrata in vigore del 
nuovo regolamento in materia di rilascio 
delle patenti nonché ad agevolare il rin­
novo delle patenti agli ultrasettantenni. Al 
riguardo, considerato che ormai il nuovo 
termine (fissato al 1° ottobre 1995) è spi­
rato per cui le disposizioni del regola­
mento sono ormai entrate in vigore, sem­
brerebbe necessario valutare l'opportunità 
di agevolare in sostanza il rilascio di pa­
tenti a soggetti ben oltre la soglia dei set­
tanta anni. Il comma 3, non previsto nella 
precedente versione del provvedimento, si 
riferisce alla competenza dell'adozione dei 
provvedimenti di sospensione e revoca 
della patente di guida in conseguenza della 
perdita dei requisiti fisici e psichici. 

Gli articoli 129 e 130 del nuovo codice 
della strada attribuiscono la suddetta 
competenza, anziché alle prefetture, come 
previsto in passato, agli uffici della dire­
zione generale della Motorizzazione civile: 
Questa norma attribuisce però, che tale 
competenza, limitatamente ai casi in cui 
l'accertamento sanitario del difetto dei re­
quisiti sia anteriore al 1° ottobre 1995, re­
sti di competenza delle prefetture come 
previsto in passato. Il comma 4, anch'esso 
non previsto nella precedente versione del 
provvedimento, si riferisce alla validità dei 
certificati di abilitazione professionale ri­

chiesti dall'articolo 116, comma 8, del 
nuovo codice della strada per la guida di 
alcune categorie di veicoli. Tali certificati 
secondo le norme esistenti hanno validità 
biennale: con la norma prevista al comma 
4 si differisce al 31 dicembre 1997 la vali­
dità dei certificati che vengano a scadenza 
prima di tale data. 

La relazione di accompagnamento pre­
cisa che la proroga è finalizzata ad evitare 
che gli uffici della direzione generale della 
Motorizzazione civile siano gravati dall'o­
nere di espletare, in aggiunta alle pratiche 
di rilascio delle patenti di guida, quelle di 
rinnovo dei certificati di abilitazione pro­
fessionale in scadenza a partire dal 1° ot­
tobre 1995. 

Tutto ciò suscita dubbi in ordine all'at­
titudine delle strutture del Ministero dei 
trasporti a far fronte ai nuovi carichi di 
lavoro determinati dall'aumento delle loro 
competenze. 

Quanto all'ultimo tema disciplinato dal 
decreto, quello del regime pensionistico 
degli autoferrotranvieri, l'articolo 4 reca 
disposizioni dirette a consentire il pensio­
namento anticipato del personale del set­
tore, in attuazione di specifici accordi in­
tercorsi tra Governo e parti sociali. Si pre­
vede quindi la predisposizione di appositi 
programmi di prepensionamento per il 
triennio 1995-1997 con una spesa com­
plessiva preventiva di 869 miliardi, di cui 
300 miliardi nel solo 1995. 

In conclusione, comunica che gli sono 
pervenute da numerose organizzazioni di 
soggetti interessati al provvedimento la ri­
chiesta di incontri per potere meglio chia­
rire i contenuti del decreto e in particolare 
modo quegli aspetti che anche in occa­
sione dell'esame del precedente analogo 
provvedimento non erano stati largamente 
condivisi. 

Propone che queste richieste, proprio 
per poter approfondire le problematiche 
relative al provvedimento, siano accolte; si 
impegna quindi, in qualità di relatore, a 
organizzare gli incontri informali per la 
settimana prossima in orari tali da non in­
tralciare i lavori della Commissione e da 
consentire ai colleghi che siano interessati 
di parteciparvi. 
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Svolti questi incontri, ritiene poi di 
proporre la fissazione del termine per la 
presentazione di emendamenti per mar­
tedì 7 novembre in modo da giungere fi­
nalmente alla conclusione dell'esame del 
provvedimento che, ricorda, è già stato rei­
terato due volte e che, seppure migliora­
bile, necessita di una rapida conversione. 

Esprime in conclusione la sua disponi­
bilità a recepire le osservazioni che emer­
geranno nel corso della discussione. 

Eugenio DUCA (gruppo progressisti-fe­
derativo) ritiene necessario procedere ad 
alcuni approfondimenti sul merito del 
provvedimento. A titolo di esempio, sotto­
linea che la disposizione di cui al comma 4 
dell'articolo 2 potrebbe determinare situa­
zioni assurde per cui, in base ad un cal­
colo da lui effettuato, nel periodo di vali­
dità della patente una persona potrebbe 
vedersi costretta a sottoporsi a quattro vi­
site considerata la durata, stabilita in due 
anni, del certificato di abilitazione profes­
sionale. Per ovviare a tale eventualità si 
potrebbe prevedere che il certificato sia 
rinnovato insieme alla patente. Ciò costi­
tuirebbe una semplificazione delle proce­
dure che eviterebbe uno spreco di tempo e 
di danaro. 

Occorre infatti considerare che la di­
sposizione citata si preoccupa soltanto di 
garantire la riscossione dei versamenti cui 
i soggetti interessati vengono obbligati pur 
non ottenendo in cambio alcuna presta­
zione. Infine, quanto al prosieguo dell'e­
same, ritiene che si debba valutare se pre­
sentare già in Commissione eventuali 
emendamenti, o se rinviarli all'esame in 
Assemblea. 

Paolo OBERTI (gruppo forza Italia), 
relatore, rileva che forse è eccessiva la pro­
roga di due anni prevista al comma 4 del­
l'articolo 2; chiede comunque al rappre­
sentante del Governo di pronunciarsi in 
proposito. 

Michele GIARDIELLO (gruppo pro­
gressisti-federativo) ribadisce la richiesta 
da lui già avanzata in occasione dell'esame 

del precedente analogo decreto-legge ri­
guardo all'accordo, cui si è fatto riferi­
mento, in merito all'accesso agli uffici 
della motorizzazione civile. Ritiene in pro­
posito che non siano stati chiariti i termini 
di tale accordo. Preannuncia infine che, se 
il Governo non fornirà gli elementi solleci­
tati, ripresenterà le proposte emendative 
da lui già formalizzate con riferimento al 
precedente decreto-legge. 

Il sottosegretario Giovanni PUOTI fa 
presente che il Governo ritiene opportuna 
una rapida approvazione delle disposizioni 
recate dal provvedimento, in particolare 
per ciò che riguarda la concessione di un 
bonus fiscale, avendone i soggetti interes­
sati già usufruito. 

Quanto all'accesso agli sportelli della 
motorizzazione civile, ricorda che l'ac­
cordo originariamente concluso dal prece­
dente Governo, e successivamente confer­
mato dall'attuale, prevedeva generica­
mente tale ipotesi a favore delle associa­
zioni di autotrasportatori limitandosi a 
specificare che ciò sarebbe avvenuto in de­
roga alla legge n. 264 del 1991. Purtroppo, 
si tratta di un passaggio che non chiarisce 
a quali pratiche si riferisce tale possibilità, 
fermo restando che la deroga è da inten­
dersi nel senso che per tali associazione 
non è richiesta alcuna autorizzazione. 

Si tratta quindi di stabilire se limitare 
l'accesso alle pratiche relative all'albo degli 
autotrasportatori o se estenderlo, ade­
rendo in tal modo alle richieste delle asso­
ciazioni degli autotrasportatori. In tale ul­
t imo caso si eviterebbe agli autotrasporta­
tori di sostenere gli oneri connessi ai costi 
e al tempo necessario per avvalersi della 
consulenza dei soggetti competenti. Vi è 
tuttavia il rischio di creare un precedente 
per casi analoghi. 

La scelta dovrà quindi essere compiuta 
sulla base di un attento approfondimento, 
evitando comunque di assumere posizioni 
pregiudizialmente negative. Preannuncia, 
in tal senso, che da parte del Governo sa­
ranno attentamente valutate eventuali 
proposte e suggerimenti. 
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Quanto al rilievo avanzato dall'onore­
vole Duca, precisa che si tratta di una 
norma che è stata introdotta su specifica 
indicazione dei competenti uffici. 

Eugenio DUCA (gruppo progressisti-fe­
derativo), nel rilevare che la disposizione 
cui ha fatto cenno rappresenta soltanto il 
modo per garantirsi le entrate derivanti 
dai versamenti, sottolinea che nel 1997 re­
sterà immutato il problema di far fronte a 
420 mila pratiche per il rinnovo dei certi­
ficati di abilitazione professionale. 

Propone quindi di unificare le scadenze 
dei certificati e delle patenti poiché è evi­
dente che se la motorizzazione civile non è 
attualmente in condizioni di far fronte alla 
notevole quantità di pratiche, a maggior 
ragione non lo sarà fra due anni. 

Michele GIARDIELLO (gruppo pro­
gressisti-federativo) invita il Governo a 
chiarire, con riferimento alla disposizione 
di cui al comma 1 dell'articolo 4 che in­
dica la scadenza del 31 dicembre 1994, 
cosa accadrebbe per i dipendenti per i 
quali al 1° gennaio 1995 risulti mutato il 
datore di lavoro, essendovi stata una ces­
sione di linee. 

Il sottosegretario Giovanni PUOTI si ri­
serva di verificare tale ultima questione 
anche se ritiene che la preoccupazione 
espressa non dovrebbe aver fondamento. 

Sante PERTICARO, presidente, sulla 
base delle indicazioni del relatore, pro­
pone che il termine per la presentazione 
degli emendamenti sia fissato per martedì 
7 novembre alle ore 10. 

Rinvia quindi ad altra seduta il seguito 
dell'esame del provvedimento. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 18 settembre 
1995, n. 37, recante riduzione dei pedaggi autostra­
dali per le imprese che esercitano professionalmente 
Fattività di autotrasporto di cose per conto di terzi 
(Approvato dal Senato) (A.S. 2117) (3253). 
(Parere delle I e della V Commissione). 

(Esame e rinvio). 

La Commissione inizia l'esame del 
provvedimento all'ordine del giorno. 

Paolo OBERTI (gruppo forza Italia), 
relatore, sottolinea che il provvedimento in 
esame, che reitera un precedente analogo 
decreto-legge non convertito, è diretto allo 
scopo di incentivare l'utilizzo delle auto­
strade nelle ore notturne al fine di ridurre 
la congestione del traffico nelle ore diurne. 
Esso è stato adottato dal Governo sulla 
base di un accordo stipulato con le orga­
nizzazioni degli autotrasportatori che pro­
spettava una serie di interventi tra cui, ap­
punto, quello di una riduzione nella mi­
sura del 10 per cento dei pedaggi autostra­
dali notturni. Nel provvedimento si precisa 
che la riduzione, di cui possono avvalersi 
soltanto i veicoli che svolgono servizi di 
autotrasporto di cose per conto di terzi, si 
applica per il periodo dal 15 agosto al 31 
dicembre 1995, purché i veicoli stessi ac­
cedano ai tratti autostradali a partire dalle 
ore 22 e ne escano entro le ore 6. Al 
comma 2 si dispone in merito alle moda­
lità di applicazione della riduzione che si 
applicano esclusivamente nei confronti dei 
soggetti che effettuano il pagamento diffe­
rito mediante fattu razione da parte della 
società concessionaria dell'autostrada. Ciò 
consegue, come si evince dalla relazione 
che accompagna il provvedimento, dal 
fatto che tale modalità di pagamento con­
sentirebbe un deflusso del traffico più ra­
pido ai caselli. Al comma 3 si impegnano 
poi le società concessionarie ad apportare 
al proprio sistema informativo le necessa­
rie integrazioni e modifiche per l'attua­
zione delle disposizioni richiamate. L'arti­
colo 2 dispone in merito alla quantifica­
zione e alla copertura finanziaria dei mi­
nori entroiti derivanti dalla riduzione dei 
pedaggi autostradali, ammontanti a 10.500 
milioni sulla base delle stime elaborate 
dall'Aiscat. La copertura di tali minori en­
trate è posta a carico del fondo centrale di 
garanzia per le autostrade e le ferrovie 
metropolitane, e in particolare delle ri­
sorse accantonate per il decongestiona­
mento della circolazione. 

Come si vede, il contenuto del decreto-
legge è molto chiaro e non può dar luogo 
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ad equivoci od interpretazioni discordanti: 
si tratta di una incentivazione i cui effetti 
positivi, in termini di riduzione del traffico 
e di decongestionamento delle autostrade 
nelle ore diurne, possono presumibilmente 
stimarsi come largamente superiori all'o­
nere che consegue dalla prevista riduzione 
dei pedaggi. Si tratta quindi di una misura 
la cui finalità è largamente condivisibile, e 
di cui occorrerà valutare la opportunità di 
una proroga, anche sulla base dei risultati 
che l'applicazione dell'intervento previsto 
produrrà. A tal fine al Senato è stato ap­
provato un ordine del giorno che impegna 
il Governo a riferire alle competenti Com­
missioni parlamentari sugli effetti deter­
minati dall'applicazione della riduzione 
del pedaggio alla fine del periodo di speri­
mentazione. 

Più in generale, si può rilevare che la 
misura prospettata potrebbe contribuire a 
rispondere, oltre che al problema del con-
gestionamento del traffico autostradale 
nelle ore diurne favorendo quindi una 
maggiore sicurezza nella circolazione, an­
che a quello, noto ai componenti della IX 
Commissione, relativo alla opportunità di 
dirottare sulle autostrade una parte consi­
stente del traffico di mezzi pesanti che at­
tualmente si svolge sulle strade statali. Ciò 
vale soprattutto per le strade che già regi­
strano un intenso volume di traffico e che 
attraversano centri urbani. In questo 
modo si potrebbe infatti ottenere il risul­
tato di ridurre l'inquinamento e di aumen­
tare la sicurezza della circolazione, deter­
minando così risultati positivi di difficile 
quantificazione, ma che certo possono si­
curamente considerarsi superiori, per le 
ricadute sociali, ambientali ed anche eco­
nomiche, del relativo sacrificio che po­
trebbe derivarne per le concessionarie au­
tostradali. In proposito, risulta che il Mini­
stero dei lavori pubblici, sulla base di un 
impegno assunto ripetutamente anche 
presso la IX Commissione, stia lavorando 
per la predisposizione di un provvedi­
mento amministrativo che si muove nel 
senso prospettato. 

Da ultimo, richiama l'attenzione del 
Governo sull'opportunità di coordinare i 

suoi interventi legislativi evitando di molti­
plicare inutilmente i decreti-legge, soprat­
tutto quando si procede alla adozione più 
o meno contemporanea di interventi che 
insistono sulla stessa materia. Si riferisce 
al provvedimento in esame nonché al de­
creto-legge n. 402/95, anch'esso all'ordine 
del giorno della Commissione, che con­
tiene ulteriori interventi per il settore del­
l'autotrasporto. Il Governo avrebbe potuto 
quindi evitare di ricorrere a due decreti-
legge distinti accorpando, in sede di reite­
razione, i due provvedimenti. 

Comunque, auspica che la Commis­
sione concluda l'esame del decreto-legge 
n. 387/95 già nell'odierna seduta in modo 
da consentire all'Assemblea di convertirlo 
in legge già la prossima settimana. 

Eugenio DUCA (gruppo progressisti-fe­
derativo) ricorda che alla Camera era 
stata dichiarata l'urgenza della proposta di 
legge n. 566 concernente il dirottamento 
del traffico pesante dalla strada statale 16 
all'autostrada A-14. Sulla strada citata si 
registra infatti una situazione esplosiva 
per cui si possono sicuramente ricono­
scere i requisiti della vera e propria emer­
genza. Ricorda poi che nella zona sono 
stati costituiti comitati di orfani e vedove, 
tanto è alto il numero delle vittime per gli 
incidenti occorsi. Rileva quindi che il Go­
verno, nell'adottare il provvedimento al­
l'ordine del giorno, avrebbe dovuto risol­
vere il roblema prospettato per il quale si 
impone una soluzione concreta. 

Invita quindi il sottosegretario Testa a 
valutare l'opportunità di accogliere le di­
sposizioni che erano già state definite in 
proposito presso la IX Commissione. 

Paolo DEVECCHI (gruppo lega nord), 
nel rilevare che se l'obiettivo è snellire il 
traffico diurno, l'incentivo previsto è sicu­
ramente insufficiente, sottolinea che tale 
obiettivo dovrebbe valere anche per le mo­
tociclette che oltre tutto pagano i mede­
simi pedaggi delle automobili. Tra l'altro, 
la estensione della disposizione alle moto­
ciclette non comporterebbe significativi 
problemi sotto il profilo della copertura fi-
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nanziaria essendo il traffico autostradale 
di tali veicoli modesto proprio in conside­
razione dell'eccessiva onerosità dei pe­
daggi. 

Il sottosegretario Lucio TESTA ricorda 
che il provvedimento deriva da un accordo 
stipulato dal Governo con le categorie in­
teressate. Tale accordo prevedeva l'appli­
cazione della misura prospettata in via 
sperimentale e limitatamente ad un pe­
riodo predefinito. Si tratta quindi di un 
provvedimento con una finalizzazione cir­
coscritta. Ovviamente, il Governo non 
ignora tutti i problemi relativi all'autotra­
sporto, né la gravità di situazioni come 
quella della strada statale n. 16. Ciò non 
toglie che il provvedimento ha un obiettivo 
limitato e che occorrerà verificare i risul­
tati della sperimentazione proposta per 
trarne eventuali conseguenze in ordine ad 
una sua eventuale reiterazione o all'ado­
zione di iniziative diverse. 

In sostanza, il provvedimento in esame 
non ha l'ambizione di risolvere tutti i pro­
blemi sollevati; anche per questo motivo, 
auspica che la Commissione proceda rapi­
damente per consentirne la conversione. 

Per quanto attiene poi specificamente 
alla strada statale n. 16, fa presente che si 
sono svolti numerosi incontri per verifi­
care la possibilità di risolvere il problema 
mediante l'adozione di un atto ammini­
strativo, stante la contrarietà del Governo 
ad intervenire con provvedimenti legisla­
tivi su singole situazioni. In proposito, 
spera di poter riferire entro tempi brevi 
alla Commissione che comunque potrà va­
lutare quali iniziative assumere nel caso in 
cui l'ipotesi di un provvedimento ammini­
strativo non trovasse conferma. 

Dopo un ulteriore intervento di Paolo 
DEVECCHI (gruppo lega nord) che ribadi­
sce l'opportunità di estendere l'agevola­
zione anche ad altre tipologie di veicoli e 
in particolare delle motociclette, Eugenio 
DUCA (gruppo progressisti-federativo) ri­
leva di ritenere opportuno rinviare ad al­
tra seduta l'esame del provvedimento per 
procedere ad alcuni approfondimenti. 

Paolo OBERTI (gruppo forza Italia), 
relatore, propone che il seguito dell'esame 
del provvedimento sia fissato per merco­
ledì 25 ottobre alle ore 14. 

La Commissione consente. 

La seduta termina alle 16,10. 

INDAGINE CONOSCITIVA 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Sante PERTICARO. 

La seduta comincia alle 16,15. 

Indagine conoscitiva sul riassetto del settore aereo. 
Audizione del presidente dell'IRI, dottor Michele 

Tedeschi. 

(Svolgimento dell'audizione ai sensi dell'ar­
ticolo 144 del regolamento). 

Sante PERTICARO, presidente, pro­
pone che la pubblicità dei lavori della 
odierna seduta sia assicurata anche me­
diante la trasmissione degli stessi attra­
verso impianti audiovisivi a circuito 
chiuso. 

Non essendovi obiezioni, così rimane 
stabilito. 

Dopo che Sante PERTICARO, presi­
dente, ha introdotto l'audizione, riferisce 
sulle materie oggetto dell'indagine conosci­
tiva il dottor Michele TEDESCHI. 

Paolo M A M M O L A (gruppo forza Italia) 
pone domande e richieste di chiarimenti. 

Dopo che Sante PERTICARO, presi­
dente, ha raccomandato di contenere la 
durata degli interventi, pongono ulteriori 
domande Ugo BOGHETTA (gruppo rifon­
dazione comunista-progressisti) e Salva­
tore SPARACINO (gruppo forza Italia). 

Dopo una precisazione di Sante PER­
TICARO, presidente, prosegue Salvatore 
SPARA CINO (gruppo forza Italia). 

Intervengono poi Michele GIAR-
DIELLO (gruppo progressisti-federativo), 
Mario BACCINI (gruppo CCD), Enzo SA-
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VARESE (gruppo forza Italia) e Adolfo 
URSO (gruppo alleanza nazionale). 

Dopo un intervento del dottor Michele 
TEDESCHI, prosegue Adolfo URSO 
(gruppo alleanza nazionale). 

Pone ulteriori domande Anna Maria 
BIRICOTTI (gruppo progressisti - federa -
tivo). 

Essendo Enzo SAVARESE (gruppo 
forza Italia) nuovamente intervenuto, 
Sante PERTICARO, presidente, invita a 
non interrompere i colleghi. 

Prosegue quindi Anna Maria BIRI­
COTTI (gruppo progressisti-federativo). 

Pongono poi ulteriori domande Alberto 
BOSISIO (gruppo lega nord), Paolo BEC­
CHETTI (gruppo forza Italia) ed Eugenio 
DUCA (gruppo progressisti-federativo). 

Interviene quindi Achille Enoc MA­
R IANO (gruppo alleanza nazionale) al 
quale replica vivacemente Eugenio DUCA 
(gruppo progressisti-federativo). 

(Scambio di apostrofi tra Eugenio DUCA 
e Achille Enoc MARIANO). 

Sante PERTICARO, presidente, valutate 
le circostanze, sospende la seduta. 

La seduta, sospesa alle 17,45, è ripresa 
alle 17,50. 

Eugenio DUCA (gruppo progressisti-fe­
derativo) prosegue il suo intervento. 

Pongono ulteriori domande Paolo DE-
VECCHI (gruppo lega nord), Achille Enoc 
M A R I A N O (gruppo alleanza nazionale) e 
Mario FERRARA (gruppo forza Italia), 
nonché, dopo un ulteriore intervento di 
Eugenio DUCA (gruppo progressisti-fede­
rativo), Sante PERTICARO, presidente. 

Risponde il dottor Michele TEDESCHI. 

Dopo ulteriori interventi di Ugo BO-
GHETTA (gruppo rifondazione comunista-
progressisti), Sante PERTICARO, presi­
dente, Adolfo URSO (gruppo alleanza na­
zionale) e Mario FERRARA (gruppo forza 
Italia), prosegue il dottor Michele TEDE­
SCHI. 

Sante PERTICARO, presidente, ringra­
ziando gli intervenuti, avverte che il re­
sconto stenografico dell'odierna audizione 
verrà pubblicato in un fascicolo a parte. 

La seduta termina alle 18,55. 
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XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro pubblico e privato) 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Marco Fabio SARTORI. — 
Interviene il Sottosegretario di stato per il 
lavoro e la previdenza sociale Francesco 
Liso. 

La seduta inizia alle 15,05. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 28 agosto 
1995, n. 363, recante interventi urgenti per la disci­
plina della soppressione del Servizio per i contributi 
agricoli unificati (SCAU), nonché disposizioni di ca­
rattere previdenziale per il personale del Gruppo 
Alitalia (3079). 
(Parere della I, della III, della V, della VI, della IX e 
della X Commissione, nonché della XIII Commis­
sione ex articolo 73, comma ì-bis, del regolamento). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue Tesarne del 
provvedimento. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, av­
verte che si passerà ora all'esame degli 
emendamenti presentati che sono pubbli­

cati in allegato al resoconto della seduta 
odierna. 

Gianfranco RASTRELL I (gruppo pro­
gressisti-federativo), relatore, è contrario 
all 'emendamento Musumeci e altri 1.3, 
poiché sostituendo in toto l'articolo 1 del 
decreto-legge in esame ne scardina com­
pletamente l'impianto. 

Il sottosegretario Francesco LISO è 
contrario all 'emendamento Musumeci ed 
altri 1.3, che mette in discussione il crite­
rio della riscossione unificata dei contri­
buti. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, os­
serva che la Commissione è in grado di vo­
tare gli emendamenti già dalla seduta 
odierna. 

Mario FERRARA (gruppo forza Italia) 
riterrebbe utile ascoltare il parere del re­
latore e del Governo sul complesso degli 
emendamenti nella seduta odierna, per poi 
passare alle votazioni nella settimana 
prossima. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, os­
serva che, secondo la prassi costantemente 
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seguita, essendo concluso il dibattito gene­
rale, la Commissione può già nella gior­
nata odierna, procedere alla votazione de­
gli emendamenti. 

Tuttavia, rilevando che per i gruppi la 
giornata è stata abbastanza convulsa, po­
trebbe consentire di far votare gli emenda­
menti la prossima settimana; tiene però a 
sottolineare che è sua intenzione, per il fu­
turo, accelerare l'iter dei provvedimenti e 
non consentire ripetuti rinvìi, pertanto si 
procederà alla votazione degli emenda­
menti nella seduta successiva alla loro 
presentazione. 

Il sottosegretario di Stato Francesco 
LISO fa presente che ove la Commissione 
procedesse alla votazione degli emenda­
menti nella settimana prossima, presumi­
bilmente si troverà in ritardo in quanto il 
decreto-legge potrebbe essere già stato 
reiterato. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, te­
nuto conto delle dichiarazioni del Sottose­
gretario, chiede al deputato Ferrara se 
sussistano problemi particolari su alcuni 
degli emendamenti presentati. 

Mario FERRARA (gruppo forza Italia) 
osserva che è necessario considerare che 
l'assenza di molti deputati è dovuta alla 
particolarità degli eventi che hanno con­
traddistinto la giornata odierna. Inoltre, la 
delicatezza degli argomenti in esame, in 
particolare la questione dei prepensiona­
menti Alitalia, meritano un'attenta rifles­
sione ed un confronto tra i gruppi. 

Considerando inoltre che la Commis­
sione non sembra essere in numero legale, 
riterrebbe perciò più opportuno rinviare 
la votazione degli emendamenti alla setti­
mana prossima. 

Renzo INNOCENTI (gruppo progressi­
sti-federativo) osserva che è responsabilità 
dei deputati essere presenti alle sedute re­
golarmente convocate. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, pur 
constatando che la Commissione non sem­
bra essere in numero legale, fa presente 
che non sussistono le condizioni regola­

mentari per l'accertamento di tale circo­
stanza. 

Quindi, pur sottolineando che i presen­
tatori degli emendamenti e i commissari 
in generale avrebbero potuto assicurare la 
loro presenza nella seduta odierna, ritiene 
utile che la Commissione proceda oltre 
nell'esame. 

Gianfranco RASTRELL I (gruppo pro­
gressisti-federativo), relatore, esprime pa­
rere favorevole sull'emendamento De Ghi-
slanzoni 1.2, poiché chiarisce che 1TNPS 
subentra in tutti i rapporti attivi e passivi 
facenti capo al soppresso SCAU. 

Il Sottosegretario Francesco LISO, ri­
mettendosi alle decisioni della Commis­
sione, osserva che il contenuto dell'emen­
damento De Ghislanzoni 1.2 è già previsto 
nel decreto interministeriale che sta per 
essere emanato, ai sensi della legge n. 724 
del 1994. 

Renzo INNOCENTI (gruppo progressi­
sti-federativo) chiede chiarimenti sull'e­
mendamento De Ghislanzoni 1.2; in parti­
colare ricorda che 1TNPS aveva chiesto di 
non subentrare nei rapporti passivi relativi 
ai fondi integrativi di previdenza per il 
personale dello SCAU. 

Il sottosegretario Francesco LISO os­
serva che secondo le regole generali, vi è 
successione in tutti i rapporti attivi e pas­
sivi del soppresso SCAU, senza che sia 
previsto uno stanziamento specifico per 
coprire le posizioni debitorie. 

Gianfranco RASTRELL I (gruppo pro­
gressisti-federativo), relatore, a seguito del­
l'intervento del sottosegretario Liso, invita 
al ritiro dell 'emendamento De Ghislanzoni 
1.2. 

Il sottosegretario di Stato Francesco 
LISO, intervenendo sull'emendamento del 
relatore 1.4, dichiara di rimettersi alla 
Commissione, suggerendo però di sosti­
tuire il testo dell 'emendamento con il se­
guente: « e dai direttori generali dell 'INPS 
e del l ' INAIL o da loro delegati », essendo 
la Commissione organo dell 'INPS. 
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Gianfranco RASTRELLI (gruppo pro­
gressisti-federativo), relatore, accoglie la 
proposta di riformulazione del suo emen­
damento 1.4 e si dichiara favorevole agli 
identici emendamenti Caccavale 1.1 e rela­
tore 1.5. 

Il sottosegretario Francesco LISO è 
contrario agli identici emendamenti Cac­
cavale 1.1 e relatore 1.5 che prevedono 
che i ricorsi di cui all'articolo 15 del de­
creto legislativo n. 375 del 1993 siano de­
cisi in unico grado dal Comitato ammini­
stratore della gestione dei contributi e 
delle prestazioni previdenziali dei coltiva­
tori diretti. Il Governo ritiene infatti inop­
portuno operare una scissione dei compiti 
che presso lo SCAU erano affidati ad un 
unico organo. Fa inoltre presente che sono 
in discussione accertamenti di carattere 
tecnico che influenzano il riconoscimento 
della qualifica di coltivatore diretto, dalla 
quale può dipendere l'attribuzione dell'in­
dennità di disoccupazione a carico dello 
stesso fondo previsto per gli analoghi trat­
tamenti per i lavoratori subordinati; vi è 
quindi un evidente interesse ad escludere 
una separatezza di valutazioni. 

Mario FERRARA (gruppo forza Italia) 
chiede ulteriori chiarimenti, considerando 
che a seguito della soppressione della 
SCAU la questione potrebbe essere ricon­
siderata. Ritiene tuttavia opportuna un'ul­
teriore riflessione. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, in­
vita quindi ad approfondire ulteriormente 
la questione posta negli identici emenda­
menti Caccavale 1.1 e relatore 1.5. 

Gianfranco RASTRELLI (gruppo pro­
gressisti-federativo), relatore, intervenendo 
sul suo emendamento 2.2, osserva che poi­
ché la Commissione tecnica di cui all'arti­
colo 2 avrebbe dovuto provvedere alla in­
dividuazione del personale entro il 30 set­
tembre, è opportuno conoscere se essa ha 
già concluso il suo lavoro. Infatti, in tale 
ipotesi, potrebbe ritirare l 'emendamento 
2.2. Chiede perciò assicurazioni in tal 
senso. 

Il sottosegretario Francesco LISO os­
serva che la questione posta dall'emenda­
mento è superata poiché il ministro del la­
voro ha firmato in data 4 ottobre il de­
creto di trasferimento del personale. In 
subordine si potrebbe prevedere l'integra­
zione della commissione a partire da una 
data successiva a quella di oggi, al fine di 
non compromettere il lavoro già svolto. Si 
riserva comunque di fornire al relatore, 
nel prosieguo della seduta, ulteriori assi­
curazioni circa l'esaurimento dei compiti 
della Commissione. 

Ganfranco RASTRELL I (gruppo pro­
gressisti-federativo), relatore, si dichiara 
contrario all 'emendamento De Ghislanzoni 
2.1, poiché potrebbe comportare Tattribu-
zione della qualifica di dirigente generale. 

Il sottosegretario Francesco LISO si di­
chiara contrario all 'emendamento De Ghi­
slanzoni 2.1, in quanto ritiene che ogni de­
cisione in materia debba essere lasciata 
alla autonomia regolamentare dell ' INPS e 
dell ' INAIL. 

Mario FERRARA (gruppo forza Italia), 
sottoscrivendo l'emendamento De Ghislan­
zoni 2.1, osserva che con esso si chiede che 
le strutture in discussione non siano su­
bordinate ad altre e siano affidate a diri­
genti generali. 

Gianfranco RASTRELL I (gruppo pro­
gressisti-federativo), relatore, ribadisce il 
parere contrario sull'emendamento De 
Ghislanzoni 2,1, rafforzato dalle osserva­
zioni del deputato Ferrara. La materia va 
infatti rimessa all'autonomia organizzativa 
degli enti. 

Renzo INNOCENTI (gruppo progressi­
sti-federativo) è contrario all'emenda­
mento De Ghislanzoni 2.1, in quanto ri­
tiene necessario che la materia sia lasciata 
alla autonomia organizzativa e funzionale 
degli enti; si potrà comunque prevedere 
successivamente un intervento con gli 
strumenti più opportuni, nel caso in cui si 
verificasse un esercizio inadeguato di tale 
autonomia. 
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Marco Fabio SARTORI, presidente, ma­
nifestando perplessità sull'attinenza degli 
articoli aggiuntivi Battafarano 2.01 e Inno­
centi 2.02 al contenuto del decreto-legge, 
invita a discuterli. 

Il sottosegretario Francesco LISO è 
contrario all'articolo aggiuntivo Battafa-
rano ed altri 2.01, sottolineando che la 
questione è da rivedere nel contesto della 
delega conferita dalla legge di riforma del 
sistema pensionistico, dove può trovare 
una collocazione più equilibrata, anche 
dal punto di vista degli oneri finanziari. 

Gianfranco RASTRELLI (gruppo pro­
gressisti-federativo) relatore si dichiara fa­
vorevole all'articolo aggiuntivo Battafarano 
ed altri 2.01; tuttavia, comprendendo le 
osservazioni svolte dal sottosegretario e 
dal Presidente, invita i presentatori al 
ritiro. 

Il sottosegretario Francesco LISO, in­
tervenendo quindi sull'articolo aggiuntivo 
Innocenti ed altri 2.02, osserva che con 
tale emendamento si potrà finalmente 
chiudere una vicenda scaturita da una 
sentenza della Corte di cassazione dello 
scorso anno, in materia di calcolo dei con­
tributi giornalieri utili ai fini pensionistici. 
Si riserva comunque di proporre una for­
mulazione alternativa a quella prevista 
nell'articolo aggiuntivo. 

Giovanni BATTAFARANO (gruppo 
progressisti-federativo), intervenendo sul­
l'articolo aggiuntivo Innocenti ed altri 
2.01, osserva che esso risolve una que­
stione che ha assunto ormai dimensioni 
preoccupanti: sono infatti molti i lavora­
tori che si trovano senza lavoro e senza 
pensione a seguito di quella sentenza, in 
diverse regioni del Paese. La questione era 
stata già sollevata durante l'esame della ri­
forma del sistema pensionistico, ma in 
quella sede non fu possibile risolverla. Du­
bita poi che la delega possa essere attuata 
in tempi brevi, mentre è certo che i lavo­
ratori danneggiati dalla sentenza della 
Corte di cassazione non possono più atten­
dere. Ritiene quindi assolutamente impor­
tante che oggi la Commissione registri il 

parere favorevole del sottosegretario sul­
l'articolo aggiuntivo Innocenti ed altri 2.02 
e invita il Governo a tenere conto di que­
sto orientamento in sede di reitera del de­
creto-legge in esame. Infine, nella consape­
volezza che l'articolo aggiuntivo 2.01 com­
porta oneri finanziari, auspica che il Go­
verno acceleri l'esercizio della delega di 
cui alla legge n. 335 del 1995, per venire 
incontro con sollecitudine alle difficoltà 
dei lavoratori. 

Il sottosegretario Francesco LISO in­
vita al ritiro dell'articolo aggiuntivo Batta­
farano ed altri 2.01, poiché il Governo si 
sta impegnando a definire la questione con 
i lavoratori agricoli, anche a seguito delle 
disposizioni contenute nel disegno di legge 
collegato alla finanziaria. 

Renzo INNOCENTI (gruppo progressi­
sti-federativo) dichiara di essere disponi­
bile a ritirare l'articolo aggiuntivo 2.01, 
purché il Governo si impegni sui tempi di 
definizione della questione, che riguarda 
molti lavoratori che da tempo si trovano 
senza lavoro e senza misure di sostegno al 
reddito. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, ri­
badendo i dubbi di ammissibilità sugli ar­
ticoli aggiuntivi Battafarano ed altri 2.01 e 
Innocenti ed altri 2.02, invita i presenta­
tori degli emendamenti, in considerazione 
di quanto testé dichiarato dal sottosegreta­
rio, a presentarli al decreto-legge n. 416 
del 1995, già in discussione in Commis­
sione. 

Giovanni BATTAFARANO (gruppo 
progressisti-federativo), invita il Presidente 
a superare i dubbi espressi, sottolineando 
che gli articoli aggiuntivi non sono estranei 
alla materia del decreto-legge, ma possono 
costituire una prima soluzione urgente, in 
vista della reitera del provvedimento, di 
una questione che potrebbe anche a breve 
determinare problemi di ordine pubblico. 

Il sottosegretario Francesco LISO riba­
disce il parere contrario sull'articolo ag­
giuntivo Battafarano ed altri 2.01 e si ri­
serva di proporre alla Commissione una 
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formulazione diversa dell'articolo aggiun­
tivo Innocenti ed altri 2.02. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, os­
serva che è sua intenzione valutare ogni 
questione di ammissibilità con la consueta 
correttezza ed il consueto rigore, nell'inte­
resse di ogni parte politica. Si riserva co­
munque di valutare la nuova formulazione 
che sarà proposta dal Governo. 

Gianfranco RASTRELLI (gruppo pro­
gressisti-federativo), relatore, raccomanda 
l'approvazione del suo emendamento 3.2 e 
dell'identico emendamento Boghetta 3.1, 
diretti a sopprimere, per le ragioni di me­
todo ampiamente illustrate nel dibattito, le 
disposizioni in materia di prepensiona­
menti in favore del gruppo Alitalia. 

Il Sottosegretario Francesco LISO 
esprime forti perplessità sulla soppres­
sione dell'articolo 3, anche se non dettate 
da motivi attinenti al merito delle misure 
ivi previste. Infatti, facendo presente che il 
Ministro del lavoro è comunque orientato 
a scindere il decreto-legge in sede di rei­
tera, ritiene inopportuno che dal Parla­
mento provenga un segnale di incertezza 
su un'operazione già in corso. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, 
chiede che il Governo precisi il suo orien­
tamento sull'argomento. 

Il Sottosegretario Francesco LISO ri­
leva che il Governo prevedibilmente vorrà 
reiterare le misure adottate e che tuttavia 
sarebbe in imbarazzo a farlo di fronte ad 
una riserva mentale della Commissione. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, ri­
corda il disagio della Commissione nel tro­
varsi di fronte a misure di prepensiona­
mento inserite in provvedimenti aventi 
tutt'altra finalità e contenuto, evento che 
non vorrebbe si ripetesse. Solo questa con­
siderazione di ordine generale motiva la 
resistenza della Commissione nei confronti 
dell'articolo 3: infatti le dichiarazioni dei 
commissari hanno escluso l'esistenza di 
una volontà di bloccare l'operazione, ma­
nifestando invece l'esigenza di riflettere e 

di far riflettere il Governo. Per questi mo­
tivi, ritiene che il Governo non dovrebbe 
avere difficoltà nel varare un provvedi­
mento di urgenza avente specificamente 
ad oggetto i prepensionamenti per l'Alita-
lia. 

Mario MASINI (gruppo forza Italia) os­
serva che la difficoltà di scindere il conte­
nuto del decreto-legge in autonomi prov­
vedimenti in sede di reitera deriva essen­
zialmente dalla prassi instauratasi in ma­
teria di reiterazioni. Il Governo deve 
quindi comunicare alla Commissione se è 
in grado di superare tale difficoltà; se così 
non fosse, la Commissione dovrà ricercare 
soluzioni alternative. 

Renzo INNOCENTI (gruppo progressi­
sti-federativo) ribadisce le perplessità ma­
nifestate sull'inserimento dell'articolo 3 
nella reitera del decreto-legge per la disci­
plina della soppressione dello SCAU, rile­
vando che tale inserimento ne ha frenato 
l'iter. Non comprende inoltre le ragioni 
per le quali le disposizioni sui prepensio­
namenti per PAlitalia non siano state inse­
rite nel decreto-legge in materia di collo­
camento, sostegno al reddito e previdenza, 
già più volte reiterato. Eppure, se si cono­
sceva la necessità di completare il piano 
già varato nel 1994, quello avrebbe potuto 
essere già da tempo lo strumento più 
idoneo. 

Invita quindi il Governo a garantire l'o­
mogeneità del contenuto dei decreti-legge, 
non riproponendo con la reitera il testo 
ora in esame. 

Al riguardo, desidera precisare che il 
suo gruppo non sostiene questa posizione 
per motivi attinenti a questioni relative al 
vertice della compagnia di bandiera, ma 
intende sostenerla sempre, quale che sia il 
governo e quale che sia la dirigenza della 
compagnia. 

Osserva poi che la questione dei pre­
pensionamenti si pone all'indomani del­
l'approvazione della riforma del sistema 
pensionistico e che numerose sollecitazioni 
pervengono alle forze politiche per verifi­
care la loro disponibilità a ripercorrere la 
strada dei pensionamenti. La sua parte po-
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litica non ritiene che questa strada, già 
ampiamente percorsa in passato, possa 
ancora essere la risposta di fronte ai pro­
blemi della nuova fase di ristrutturazione 
delle imprese. 

Gianfranco RASTRELLI (gruppo pro­
gressisti-federativo), relatore, ribadisce la 
contrarietà ampiamente condivisa dalla 
Commissione all'inserimento dell'articolo 3 
nel provvedimento in esame. Ciò infatti ha 
comportato ritardi nella definizione delle 
norme conseguenti alla soppressione dello 
SCAU e ha richiesto più specifici approfon­
dimenti da parte della Commissione. In par­
ticolare, si è manifestata la necessità di 
comprendere gli orientamenti del Governo, 
con particolare riferimento alla questione 
della compatibilità dei prepensionamenti 
con il nuovo assetto del sistema pensioni­
stico disposto dalla legge n. 335 del 1995. 
Ricorda inoltre che le richieste di chiari­
menti avanzate dalla Commissione nei con­
fronti del Governo e dell'Alitalia sono state 
per lungo tempo disattese, fino all'intervento 
nella seduta del 17 ottobre del Sottosegreta­
rio Liso che ha finalmente fornito elementi 
di informazione esaurienti. 

Ribadisce pertanto che l'intento di sop­
primere l'articolo 3, per rafforzare la richie­
sta al Governo di varare due provvedimenti 
separati, non nasce da una contrarietà pre­
giudiziale, ma dalla necessità di una rifles­
sione ulteriore. Per altro, ritiene particolar­
mente significativo che il Parlamento mani­
festi la volontà di voler percorrere strade di­
verse da quelle seguite in passato. 

Italo COCCI (gruppo rifondazione co­
munista-progressisti) nell'associarsi alle 
considerazioni dei colleghi, desidera ag­
giungere che è preliminarmente necessario 
conoscere le strategie da perseguire in ma­
teria di mercato del lavoro e ammortizza­
tori sociali. Occorre infatti capire con 
quali strumenti si pensa di far fronte ai 
problemi derivanti dall'aumento della pro­
duttività, e si riferisce in particolare alle 
questioni dell'orario di lavoro e degli stru­
menti di sostegno al reddito. Non si può 
certamente proseguire nel metodo di af­
frontare i singoli problemi in modo fram­

mentario, con il rischio che se ne ripresen­
tino con crescente frequenza. 

Mario FERRARA (gruppo forza Italia) 
sottolinea l ' imbarazzo provato dalla Com­
missione di fronte all'inserimento delle di­
sposizioni concernenti l'Alitalia nel de­
creto-legge. Infatti, da un lato, la Commis­
sione voleva concludere la vicenda della 
soppressione dello SCAU, iniziata con la 
legge n. 724 del 1994 e, dall'altro, ha 
avuto l'impressione che si volesse utiliz­
zare un veicolo al quale essa attribuiva 
particolare urgenza per facilitare l'iter 
parlamentare dei prepensionamenti. 

Osserva inoltre che gli elementi acqui­
siti dal Governo e dall'azienda non sono 
stati ancora discussi nel merito e non è 
quindi ancora chiaro se i benefici attesi 
giustificano i costi dei prepensionamenti e 
se, pertanto, l'intervento del Governo è 
giustificato. Per tali motivi, egli ha in pre­
cedenza proposto il rinvio alla prossima 
settimana della votazione degli emenda­
menti, considerato che essa si motiva es­
senzialmente in vista della reitera del 
provvedimento. Tuttavia, concorda con le 
considerazioni dei colleghi e del Presidente 
circa l'esigenza che il Governo, in sede di 
reitera, accolga l'invito della Commissione 
a varare distinti provedimenti e ciò anche 
a prescindere dalla votazione degli emen­
damenti soppressivi dell'articolo 3. 

Gino GIUGNI (gruppo I democratici) si 
dichiara favorevole alla soppressione del­
l'articolo 3, per motivi attinenti alla etero­
geneità del contenuto del decreto-legge, 
emanato in violazione della legge n. 400 
del 1988, che purtroppo è tuttavia solo 
legge ordinaria. Ritiene inoltre che questo 
non sia il modo per ridurre il numero dei 
decreti-legge, la cui emanazione e reitera­
zione è spesso dovuta alla congiunta re­
sponsabilità del Parlamento e del Governo. 
Il Governo deve quindi prendere atto che 
il Parlamento non è disposto a seguirlo sii 
questa strada e, conseguentemente, adot­
tare provvedimenti distinti. 

Nel merito, ricorda che i prepensiona­
menti costituiscono una misura eccezio­
nale alla quale tutte le democrazie indù-
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striali hanno fatto ricorso. Occorre tutta­
via trovare i modi per sottolineare tale ca­
rattere di eccezionalità. A tal fine, ritiene 
preferibile che il Parlamento di volta in 
volta esamini i programmi di prepensiona­
mento, valutandoli in relazione alla speci­
fica azienda che li richiede, al numero e ai 
costi, anziché dettare norme di carattere 
generale, che vengono poi applicate sulla 
base di negoziati tra amministrazione e 
aziende, con il rischio della peggiore di­
screzionalità e di una gestione spartitoria. 

Pertanto, ferma restando l'eccezionalità 
della misura, la Commissione conosce ora 
la richiesta dell'Alitalia e le ragioni che la 
motivano: le forze politiche si assume­
ranno la responsabilità di accoglierla o re­
spingerla dopo che il Governo avrà adot­
tato un autonomo provvedimento. 

Desidera quindi precisare che la sop­
pressione dell'articolo 3 è motivata da una 
contrarietà sul metodo e non sul merito, 
nonché dalla impossibilità procedurale di 
procedere allo stralcio del provvedimento. 

Il Sottosegretario Francesco LISO, ri­
badendo il parere contrario del Governo 
sugli emendamenti soppressivi dell'articolo 
3, desidera precisare, con riferimento al­
l'emendamento 2.2 del relatore, che ha ac­
certato che la Commissione tecnica di cui 
all'articolo 2 ha esaurito i suoi compiti. 

Gianfranco RASTRELLI (gruppo pro­
gressisti-federativo), relatore, dichiara 
quindi di ritirare l'emendamento 2.2. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, rin­
via quindi il seguito dell'esame, con la vo­
tazione degli emendamenti, alla prossima 
seduta, prevista per mercoledì 25 ottobre. 

Disegno di legge: 
Norme in materia di mercato del lavoro e flessibilità 
(2764). 
(Parare della I, della II, della V, della Vil i e della 

XIII Commissione). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame del 
disegno di legge. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, av­
verte che la Commissione dovrà passare 
ora al dibattito di carattere generale sul 
provvedimento. 

Mario FERRARA (gruppo forza Italia) 
chiede quando sia prevista la conclusione 
di tale dibattito. 

Marco Fabio SARTORI , presidente, fa 
presente che, nella riunione odierna del­
l'Ufficio di Presidenza, si è convenuto che 
l'esame preliminare si concluda nelle se­
dute di mercoledì o giovedì della prossima 
settimana. 

Giono GIUGNI (gruppo I democratici), 
relatore, sottolineando che, in assenza di 
iscritti a parlare, il dibattito di carattere 
generale dovrà essere dichiarato concluso, 
ricorda di aver proposto lo svolgimento di 
audizioni informali delle parti sociali. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, os­
serva che si potrebbe prevedere che tali 
audizioni abbiano luogo nel pomeriggio di 
giovedì 26 ottobre. 

Renzo INNOCENTI (gruppo progressi­
sti-federativo) ricorda che nella seduta di 
ieri aveva sollecitato lo svolgimento di un 
dibattito ampio e serrato sul disegno di 
legge, che non pare riceva invece dalla 
Commissione un'attenzione adeguata alla 
sua importanza. Deve altresì rimarcare, 
con rammarico, la reiterata assenza del 
deputato Bonafini, relatore sulle proposte 
di legge n. 185 e abbinate, sul lavoro inte­
rinale, assenza che segna negativamente lo 
svolgimento della discussione. Non si può 
infatti fingere che non esistano problemi 
per il prosieguo dell'iter di questi provve­
dimenti e ritenere inutile una seria discus­
sione, magari con l'intenzione di mandare 
avanti il testo in materia di lavoro interi­
nale elaborato dal Comitato ristretto. La 
sua parte politica ritiene invece essenziale 
un serrato confronto sulle proposte del 
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Governo, anche per la parte relativa al la­
voro interinale, sulla quale è necessario 
conoscere l'opinione del collega Bonafini. 

Gino GIUGNI (gruppo I democratici), 
relatore, osserva che la Presidenza dispone 
degli strumenti per porre rimedio alla ri­
petuta assenza del relatore Bonafini. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, 
prendendo atto dei rilievi giustamente for­
mulati, assicura che nel corso delle pros­
sime sedute la Commissione potrà affron­
tare adeguatamente i problemi esistenti e 
avviarli a soluzione. 

Gino GIUGNI (gruppo I democratici), 
relatore, invita il Presidente ad assicurare 
che alle previste audizioni delle parti so­
ciali intervengano esponenti di adeguata 
rappresentatività, in grado di esprimere 
dinanzi alla Commissione la posizione del­
l'organizzazione alla quale appartengono. 

Marco Fabio SARTORI, presidente, rin­
via quindi il seguito dell'esame, avvertendo 
che il dibattito di carattere generale si 
concluderà nelle sedute di mercoledì 25 o 
giovedì 26 ottobre e che lo stesso giovedì 
potranno aver luogo le audizioni informali 
delle parti sociali. 

La seduta termina alle 16,45. 
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Allegato 

Disegno di legge: Conversione in legge del decreto-legge 28 agosto 
1995, n. 363, recante interventi urgenti per la disciplina della soppres­
sione del Servizio per i contributi agricoli unificati (SCAU), nonché di­
sposizioni di carattere previdenziale per il personale del Gruppo Alita­

lia (3079). 

EMENDAMENTI RIFERITI AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

A R T . 1. 

Sostituire Varticolo 1 con il seguente: 

A R T . 1. 

1. Per effetto della soppressione del 
Servizio per i contributi agricoli unificati 
(SCAU) disposta dall'articolo 1 9 della legge 
2 3 dicembre 1994 , n. 724 , dall'entrata in 
vigore della presente legge l'accertamento 
e la riscossione dei premi e dei contributi 
di assicurazione, di previdenza e di assi­
stenza sociale, dovuti per i lavoratori su­
bordinati ed autonomi del settore agricolo, 
è attribuita all'Istituto nazionale della pre­
videnza sociale ( INPS) e all'Istituto nazio­
nale per l'assicurazione obbligatoria con­
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali ( INAIL ) secondo le rispettive 
competenze, e può attuarsi anche con ap­
posita convenzione da stipularsi tra i due 
enti. 

2 . In attesa della riforma della previ­
denza e della assicurazione in agricoltura, 
è costituita presso il Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale una Commissione 
tecnica composta da tre rappresentanti dei 
lavoratori subordinati e tre rappresentanti 
dei datori di lavoro e dei lavoratori auto­
nomi dell'agricoltura, nominati con de­
creto del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale, su designazione delle orga­
nizzazioni sindacali a carattere nazionale 
maggiormente rappresentative, da un rap­
presentante per ciascuno dei Ministeri del 
lavoro e della previdenza sociale, del te­
soro e delle risorse agricole, alimentari e 

forestali e da un rappresentante dell 'INPS 
e un rappresentante dell ' INAIL. 

3 . La Commissione di cui al comma 2 
nella prima seduta sceglie tra i propri 
membri il Presidente che, in caso di as­
senza o impedimento, può delegare un 
componente della Commissione stessa. 

4. La Commissione decide, in unico 
grado, i ricorsi previsti dagli articoli 1 0 e 
1 5 del decreto legislativo 11 agosto 1993 , 
n. 3 7 5 , e, in seconda istanza i ricorsi di 
cui al comma 2 dell'articolo 11 del pre­
detto decreto; formula pareri in ordine 
alla determinazione annuale dei salari 
medi provinciali degli operai agricoli a 
tempo determinato e indeterminato ed in 
ordine ai valori medi di impiego di mano­
dopera per singola coltura e per ciascun 
capo di bestiame; esercita attività consul­
tiva nei confronti del Consiglio di ammini­
strazione dell ' INPS e dell ' INAIL in materia 
di previdenza sociale. 

1. 3 . 

Musumeci, Piacentino, Montanari. 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

« l-bis. Per effetto della soppressione 
del Servizio per i contributi agricoli unifi­
cati (SCAU) disposta dall'articolo 1 9 della 
legge 2 3 dicembre 1994 , n. 7 2 4 , con de­
correnza 1° luglio 1995 , l'Istituto nazionale 
per la previdenza sociale ( INPS) subentra 
in tutti i rapporti attivi e passivi facenti 
capo al soppresso SCAU ». 

1. 2 . 

de Ghislanzoni Cardoli. 
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Al comma 2, secondo periodo, aggiun­
gere le seguenti parole: e da un rappresen­
tante rispettivamente dell 'INPS e dell'I­
NAIL. 

1. 4. 
Il relatore. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

« 4-bis. I ricorsi previsti dall'articolo 15 
del decreto legislativo 11 agosto 1993 
n. 375 sono decisi in unico grado dal Co­
mitato amministratore della gestione dei 
contributi e delle prestazioni previdenziali 
dei coltivatori diretti di cui all'articolo 29 
della legge 9 marzo 1989 n. 88 ». 

* 1. 1. 
Caccavale. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

« 5 . 1 ricorsi previsti dall'articolo 15 del 
decreto legislativo 11 agosto 1993 n. 375 
sono decisi in unico grado dal Comitato 
amministratore della gestione dei contri­
buti e delle prestazioni previdenziali dei 
coltivatori diretti di cui all'articolo 29 
della legge 9 marzo 1989 n. 88 ». 

* 1. 5. 
Il relatore. 

A R T . 2. 

Al comma 1, primo periodo, aggiungere 
in fine le seguenti parole: e da un dirigente 
nominato rispettivamente dall 'INPS e dal-
l ' INAIL. 

2. 2. 
Il relatore. 

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa­
role: apposite strutture centrali aggiungere 
le seguenti: , di livello di direzione gene­
rale. 

2. 1. 
de Ghislanzoni Cardoli. 

Dopo Varticolo 2, aggiungere il se­
guente: 

« A R T . 2-bis. 

1. Con effetto dal 1° gennaio 1984, i 
contributi relativi al lavoro agricolo dipen­
dente e utili per il raggiungimento delle 
5.460 giornate di cui al comma 9 dell'arti­
colo 7 del decreto-legge 12 settembre 1983 
n. 463 convertito con modificazioni con 
legge 11 novembre 1983 n. 638, riferiti a 
periodi precedenti alla suddetta data, sono 
rivalutati con il coefficiente 1,545 per gli 
uomini e per il coefficiente 2,2285 per le 
donne e i ragazzi fino a concorrenza del 
requisito di 5.460 giornate. 

2. Con effetto dal 1° gennaio 1984, ai 
fini del raggiungimento del requisito delle 
270 giornate annue, previsto dall'articolo 7 
12 settembre 1983 n. 463 convertito con 
modificazioni con legge 11 novembre 1983 
n. 638, i contributi effettivi, figurativi, vo­
lontari e da riscatto sono rivalutati per i 
coefficienti previsti al comma 12 del me­
desimo articolo 7 fino a concorrenza delle 
270 giornate annue ». 

2. 01. 
Battafarano, Innocenti, Stanisci, 

Zagatti, Rotundo, Mastroluca, 
Taurino, Bargone, Lia, Anghi-
noni, Pozzo, Stroili, Navarra. 

Dopo Varticolo 2, aggiungere il se­
guente: 

« A R T . 2-bis. 

1. Il comma 9 dell'articolo 7 della legge 
11 novembre 1983 n. 638 si interpreta nel 
senso che, ai fini della determinazione del 
diritto e della misura della pensione di an­
zianità degli operai agricoli dipendenti, 
sono sufficienti 35 anni di anzianità assi­
curativa, nei quali vi siano 5.460 contributi 
giornalieri di lavoro effettivo e di contri­
buzione figurativa, con esclusione di 
quella dovuta per disoccupazione ordina­
ria e per malattia. L'anno di contribuzione 
dei suddetti operati agricoli ai fini della 
pensione di anzianità è costituito da 156 
contributi giornalieri. 
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2. Le giornate di contribuzione riferite 
agli anni antecedenti al 1° gennaio 1984 
sono rivalutate, con i coefficienti: 2,60 e 
3,86 di cui al comma 12 dell'articolo 7 del 
decreto-legge 12 settembre 1983 n. 463 
convertito con modificazioni con legge 11 
novembre 1983 n. 638, rispettivamente 
per le giornate degli uomini, delle donne e 
ragazzi ». 

2. 02. 
Innocenti, Stanisci, Battafarano, 

Bargone, Zagatti, Rotundo, 
Mastroluca, Taurino, Lia, An-

ghinoni, Pozzo, Stroili, Na­
varra. 

A R T . 3. 

Sopprimerlo. 

* 3. 1. 

Sopprimerlo. 

* 3. 2. 

Boghetta, Cocci. 

Il relatore. 
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

IN SEDE REFERENTE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Alberto Paolo LEMBO. — 
Interviene il Sottosegretario di Stato per le 
risorse agricole, alimentari e forestali, Vito 
Bianco. 

La seduta comincia alle 15,05. 

Proposta di legge: 

PARENTI Nicola: Modifica all'articolo 17 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, in materia di equiparazione 
dell'imprenditore a titolo principale al proprietario 
coltivatore diretto ai fini dell'espropriazione per 
pubblica utilità (2828). 
(Parere della I e della X Commissione). 
(Esame e rinvio). 

La Commissione inizia l'esame del 
provvedimento. 

Giuseppe PETRELLI (gruppo alleanza 
nazionale), relatore, illustra la proposta di 
legge in titolo, che mira ad equiparare, ai 
fini dell'espropriazione per pubblica uti­
lità, gli imprenditori a titolo principale ai 
proprietari coltivatori diretti. Osserva che 
la proposta è di limitata portata e di note­
vole importanza e auspica pertanto che si 
possano eventualmente creare le condi­

zioni per un trasferimento in sede legisla­
tiva. 

Il Sottosegretario Vito BIANCO 
esprime il proprio apprezzamento per la 
proposta ma considera opportuno chiarire 
che si riferisce al proprietario imprendi­
tore agricolo a titolo principale. 

Alberto Paolo LEMBO, presidente, ri­
corda che la Commissione ha già appro­
vato, alcuni mesi fa, una risoluzione sotto­
scritta da tutti i gruppi relativa allo stesso 
argomento. Dal momento che non vi sono 
richieste di intervento, rinvia il seguito 
dell'esame ad altra seduta e ritiene che, 
qualora non vi siano obiezioni, si possa 
fissare il termine per la presentazione de­
gli emendamenti alle ore 12 di mercoledì 
25 ottobre. 

La Commissione consente. 

La seduta termina alle 15,10. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Alberto Paolo LEMBO. — 
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Interviene il Sottosegretario di Stato per le 
risorse agricole, alimentari e forestali, Vito 
Bianco. 

La seduta comincia alle 15,10. 

Proposta di legge: 

Sen. FERRARI Francesco ed altri: « Modifica all'ar­
ticolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, recante 
nuove disposizioni per le zone montane » (Approvata 
dalla IX Commissione permanente del Senato) 
(2514). 
(Parere della I Commissione). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Alberto Paolo LEMBO, presidente e re­
latore ff, ricorda che nella seduta di gio­
vedì 28 settembre si è svolta la discussione 
sulle linee generali. 

Ricorda altresì che la Commissione Af­
fari costituzionali, nella seduta del 12 otto­
bre 1995, ha espresso il seguente parere: 
« parere favorevole a condizione che all'ar­
ticolo 1 le parole: "residenti in comuni 
montani" siano sostituite dalle seguenti: 
"residenti nei comuni montani compresi 
nella provincia ovvero in quelli delle pro­
vince confinanti". 

Intervenendo in sostituzione del rela­
tore, rileva che sarebbe opportuno invitare 
la Commissione Affari costituzionali a rie­
saminare il proprio parere, il quale limita 
il beneficio dell'esonero dal pagamento de­
gli oneri previdenziali ai coltivatori diretti 
residenti nei comuni montani compresi 
nella provincia ove ha sede l'impresa o il 
datore di lavoro presso il quale prestano la 
propria attività a tempo parziale o stagio­
nale ovvero in quelli delle province confi­
nanti. Tale restrizione appare in contrasto 
con lo spirito e la struttura della legge 
n. 97 del 1994, sul cui articolo 18 la pro­
posta di legge all'esame della Commissione 
Agricoltura incide con una modifica classi­
ficabile come meramente interpretativa. 

La legge n. 97 del 1994 ha infatti disci­
plinato organicamente gli interventi a fa­
vore della montagna, prevedendo una serie 
di incentivi, facilitazioni ed agevolazioni 
per i cittadini residenti nei comuni mon­
tani, cioè in zone particolarmente svantag­
giate per molti aspetti climatologici, am­

bientali e demografici, in concreta attua­
zione del principio di eguaglianza sostan­
ziale (articolo 3, secondo comma, della Co­
stituzione) e del disposto del secondo 
comma dell'articolo 44 della Costituzione 
( « La legge dispone provvedimenti a favore 
delle zone montane » ) . 

Sarebbe quindi inopportuno prevedere 
una limitazione degli incentivi solo nel 
caso previsto dall'articolo 18, con riguardo 
all'assunzione a tempo parziale o in forma 
stagionale. 

Propone pertanto che la Commissione 
deliberi di invitare la Commissione Affari 
costituzionali a riesaminare il proprio pa­
rere. 

Ritiene, in conclusione, che la richiesta 
di riesaminare il parere sia opportuna 
perché qualora abbia esito positivo con­
sentirebbe alla Commissione di approvare 
il provvedimento nel testo identico a 
quello del Senato, scongiurando l'ipotesi 
della remissione all'Assemblea o della tra­
smissione all'altro ramo del Parlamento in 
seconda lettura. 

Adriana POLI BORTONE (gruppo al­
leanza nazionale) chiede un chiarimento 
in merito ad eventuali riflessi di carattere 
economico della proposta in esame. 

Alberto Paolo LEMBO, presidente e re­
latore ff, ritiene che la proposta non com­
porti oneri costituendo una mera interpre­
tazione di una disposizione per la quale 
già sussisteva la copertura finanziaria e ri­
corda che sulla stessa la Presidenza della 
Camera non ha giudicato opportuno coin­
volgere la Commissione, bilancio per l'e­
spressione del parere. 

Adriana POLI BORTONE (gruppo al­
leanza nazionale), intervenendo per una 
precisazione, rileva che la proposta in 
esame allarga comunque i beneficiari del­
l'esonero dal pagamento dei contributi 
previdenziali. 

Alberto Paolo LEMBO, presidente e re­
latore ff, ribadisce le osservazioni già 
svolte, illustrando brevemente il parere 
espresso dalla Commissione affari costitu­
zionali. 
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Adriana POLI BORTONE (gruppo al­
leanza nazionale) osserva che non è possi­
bile conoscere i dati quantitativi riguar­
danti i beneficiari della proposta in 
esame. 

Il Sottosegretario Vito BIANCO rileva 
che la proposta in esame si limita ad ov­
viare all'interpretazione restrittiva dell'ar­
ticolo 18 data dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 

Carmine NARDONE (gruppo progressi­
sti-federativo) condivide la richiesta di rie­
same del parere formulata dal presidente, 
rilevando che le preoccupazioni espresse 
nel corso del dibattito in sede consultiva 
presso la Commissione affari costituzionali 
appaiono in realtà eccessive anche te­
nendo conto della situazione, pure demo­
grafica, delle zone montane. 

Giovenale GERBAUDO (gruppo PPI ) 
condivide la proposta formulata dal presi­
dente, rilevando che nel dibattito svoltosi 
nella I Commissione sono emerse preoccu­
pazioni in merito alla diseguaglianza tra 
lavoratori residenti in zone montane e la­
voratori residenti in altre zone, senza te­
ner conto della disuguaglianza strutturale 
delle aree montane rispetto alle altre. In 
merito al rilievo avanzato dalla collega 
Poli Bortone, osserva che non occorre ve­
rificare la copertura finanziaria della pro­
posta, che si limita a chiarire quanto già 
stabilito dal legislatore con idonea coper­
tura finanziaria, a fronte di una restrittiva 
e ingiustificata interpretazione data dal 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale. Ribadisce pertanto il proprio giudi­
zio positivo sulla proposta formulata dal 
presidente. 

Adriana POLI BORTONE (gruppo al­
leanza nazionale) ritiene che la proposta 
in esame modifichi in maniera sostanziale 
la legge n. 97 del 1994, limitandosi ad af­
frontare il problema di coloro che risie­
dono nelle zone montane, senza allargare 
lo sguardo, come sarebbe invece necessa­

rio a tutti i residenti nelle zone svantag­
giate. 

Gerardo Mario OLIVERIO (gruppo 
progressisti-federativo) osserva che la 
legge n. 97 del 1994 riguarda esclusiva­
mente la montagna. Ricorda altresì che la 
proposta in esame si rende necessaria per 
ovviare ad una interpretazione restrittiva 
fornita dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale e non comporta oneri 
in quanto la copertura è già prevista dalla 
stessa legge. Condivide pertanto la propo­
sta del presidente. 

Giovanni DI STASI (gruppo progressi­
sti-federativo) condivide le osservazioni del 
collega Oliverio. 

Il Sottosegretario Vito BIANCO condi­
vide la proposta formulata dal presidente 
in quanto considera opportuno approvare 
la proposta nel testo trasmesso dal Senato. 
Rileva altresì che essa non dà luogo a mi­
nori entrate, che si verificherebbero invece 
se si ampliasse il suo ambito di applica­
zione. 

Alberto Paolo LEMBO, presidente e re­
latore f.f, rileva che la discussione odierna 
è meramente procedurale e relativa all'op­
portunità o meno di chiedere un riesame 
del parere alla I Commissione. Sul merito 
della proposta si potrà discutere al mo­
mento opportuno. 

Adriana POLI BORTONE (gruppo al­
leanza nazionale), a conclusione del dibat­
tito, dichiara di condividere la proposta 
formulata dal presidente, riservandosi di 
affrontare nuovamente le questioni poste 
in precedenza nel corso del prosieguo del­
l'/ter del provvedimento. 

Alberto Paolo LEMBO, presidente e re­
latore f.f., ritiene che, qualora non vi siano 
obiezioni, si possa pertanto invitare la 
Commissione affari costituzionali a riesa­
minare il proprio parere sulla proposta di 
legge in titolo, sulla scorta delle motiva­
zioni emerse nel corso del dibattito. 
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La Commissione consente. 

La seduta termina alle 15,40. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONE 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Alberto Paolo LEMBO. — 
Interviene il Sottosegretario di Stato per le 
risorse agricole, alimentari e forestali, Vito 
Bianco. 

La seduta comincia alle 15,40. 

5-01277 NARDONE ed altri: Sull'assegnazione dei 
certificati di coltivazione del tabacco e l'autorizza­
zione alla compensazione intervarietale (14.6.95). 

Il Sottosegretario Vito BIANCO os­
serva, innanzitutto, che la riforma della 
Organizzazione comune di mercato del ta­
bacco è stata avviata a raccolto 1993; gli 
strettissimi tempi a disposizione delle Am­
ministrazioni interessate non hanno sem­
pre consentito una tempestiva applica­
zione della normativa comunitaria, appli­
cazione resa particolarmente difficoltosa 
dalla mole di adempimenti necessari e 
dall'estensione della produzione italiana, 
sia in termini di prodotto che di numero 
di tabacchicoltori. 

Inoltre, la rigidità dei criteri di attribu­
zione delle quote è venuta a privilegiare i 
produttori storici, comprendendo anche 
coloro che non avevano più l'intenzione di 
coltivare completamente la propria quota. 
In proposito va ricordato che fino al rac­
colto 1994 non era previsto obbligatoria­
mente nei diversi Stati membri il regime 
dei controlli in campagna, controlli peral­
tro resi operativi dall'Italia proprio nell'in­
tento di ridurre la percentuale dei « falsi 
produttori ». 

A seguito dei controlli effettuati, 
l 'AIMA ha cercato di evitare la perdita di 
quota distribuendone la totalità ai produt­
tori controllati, mediante l'attribuzione dei 
certificati integrativi. 

Attualmente, per la varietà Burley, la 
produzione fuori quota è pari a circa 
1.166 ton., dopo le compensazioni tradi­

zionali effettuate nell'ambito delle Asso­
ciazioni di produttori. 

Il Ministero, sin dall'inizio delle discus­
sioni sulla riforma (1991), ha sempre pro­
posto misure di compensazione allargate 
(comprese quelle plus e minus), di trasfe­
rimento di quota e di riporti; purtroppo la 
politica ristrettiva degli altri Stati ha in­
dotto a non appoggiare tali richieste: solo 
recentemente i nostri partners comunitari 
hanno riconosciuto l'importanza della ri­
chiesta italiana presso il Consiglio e la 
Commissione, fornendo il loro appoggio 
nella votazione. 

Per quanto concerne i provvedimenti di 
competenza nazionale, rileva che ogni mi­
sura compatibile con la normativa comu­
nitaria è stata da tempo varata. 

In ambito CE sono state ottenute le 
compensazioni intra-gruppo varietale, che 
costituiscono già un primo successo per la 
delegazione italiana e comunque un pro­
gresso nella trattativa sulle compensa­
zioni. 

Il Ministro ha impegnato le sedi com­
petenti a riprendere la discussione sulle 
compensazioni intervarietali, mentre a li­
vello di Commissione è in corso la discus­
sione sui regolamenti applicativi delle 
compensazioni intravarietali. 

La Commissione ha già avuto un primo 
scambio di vedute con la nostra delega­
zione, dimostrando evidenti aperture a re­
cepire le indicazioni e le proposte ita­
liane. 

Carmine NARDONE (gruppo progressi­
sti-federativo) si dichiara, con uno sforzo 
di ottimismo, parzialmente insoddisfatto 
della risposta ricevuta, che considera in­
sufficiente in quanto sottovaluta il feno­
meno, invece largamente diffuso, dei finti 
produttori del tabacco. La risposta infatti 
affronta solo formalmente la questione 
che richiederebbe interventi radicali ed 
immediati per evitare che si verifichino 
casi di titolari di quote che non producono 
e di aziende produttrici prive di quote, al 
fine di stabilizzare la produzione, soprat­
tutto nel Mezzogiorno d'Italia. 

La seduta termina alle 15,45. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 

per l'indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Marco TARADASH. — Inter­
viene il direttore del TG1 della RAI, dottor 
Carlo Rossella. 

La seduta comincia alle 18,10. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

Il Presidente Marco TARADASH av­
verte che, come richiesto da molti compo­
nenti la Commissione, l'odierna seduta 
sarà trasmessa con il mezzo della ripresa 
audiovisiva a circuito chiuso. Avverte al­
tresì che, del punto all'ordine del giorno 
che concerne una audizione, sarà redatto 
e pubblicato il resoconto stenografico. 

Sui lavori della Commissione. 

Il presidente Marco TARADASH fa 
presente che l'andamento dei lavori parla­
mentari nella giornata di oggi comporta la 
necessità che la Commissione limiti i pro­
pri lavori alla prevista audizione del diret­
tore del TG1, rinviando ad altra seduta gli 
altri punti all'ordine del giorno. 

Il prosieguo dei lavori della Commis­
sione nella prossima settimana potrà es­
sere articolato nel senso di prevedere per 
le giornate di mercoledì 25 e giovedì 26 ot­
tobre prossimi la trattazione degli argo­
menti che non è stato possibile svolgere in 
questa settimana. L'Ufficio di Presidenza, 
integrato dai rappresentanti dei gruppi, 
che sarà convocato per martedì 24, confer­
merà tale programma anche in relazione 
all'andamento degli altri impegni parla­
mentari, ed ascolterà inoltre — nell'infor­
malità propria di tale sede — i rappresen­
tanti di alcuni sindacati della RAI, che ne 
hanno fatto richiesta. 

La Commissione consente. 

Il senatore Piergiorgio BERGONZI si 
domanda se sia opportuno svolgere la pre­
vista audizione del direttore del TG1 nella 
seduta di oggi, nella quale è prevedibile 
che molti colleghi non potranno essere 
presenti. 

Dopo che il senatore Giorgio GAVI­
TELLI ed il deputato Fabrizio DEL NOCE 
hanno ritenuto invece opportuno proce-
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dere questa sera alla prevista audizione, il 
senatore Sergio Augusto STANZANI GHE-
DINI sottolinea che la scarsa presenza dei 
colleghi non fa che confermare la sostan­
ziale inutilità dell'attività di questa Com­
missione. Ritiene che la prosecuzione dei 
lavori della Commissione abbia un signifi­
cato meramente nominalistico: sarebbe in 
proposito opportuno rappresentare la pro­
blematicità di certe convocazioni anche ai 
Presidenti della Camera e del Senato, af­
finchè loro, così pronti a mostrarsi pre­
senti in tante occasioni della vita politica 
(come dimostra la nomina, da loro ieri ef­
fettuata, del quinto componente il Consi­
glio d'Amministrazione della RA I ) pos­
sano, articolando l'andamento dei lavori 
parlamentari, trovare il modo di far fun­
zionare questa Commissione. 

Il Presidente Marco TARADASH, dopo 
aver ricordato che rientra nella personale 
valutazione di ciascun parlamentare deci­
dere quando prendere parte ai lavori della 
Commissione, ritiene, uditi gli interventi 
dei colleghi, che la Commissione possa 
procedere alla prevista audizione. 

Comunicazioni del Presidente. 

Il Presidente Marco TARADASH dà 
conto alla Commissione del tenore di una 
lettera pervenutagli oggi da parte del Ga­
rante per la radiodiffusione e l'editoria, 
nella quale si precisa la posizione di quel­
l'Ufficio circa i limiti che si frappongono 
alla possibilità di prendere parte a tra­
smissioni radiotelevisive nazionali nei con­
fronti di candidati in elezioni di carattere 
parziale e circoscritto. Dà conto inoltre 
della risposta che ha ritenuto di dare a 
tale lettera. 

Comunica inoltre che gli risulta che il 
Garante abbia assunto, in data odierna, un 
provvedimento con il quale dispone che la 
RAI, entro domani, sia tenuta a mandare 
in onda una trasmissione in cui interven­
gano, per quindici minuti ciascuno, i cin­
que candidati che, assieme all'onorevole 
Marco Pannella, concorrono alle elezioni 

politiche suppletive indette per il 22 otto­
bre prossimo in un collegio della città di 
Napoli. Tale disposizione, come si desume 
dal provvedimento, ha lo scopo di «risar­
cire» i cinque candidati per la presunta 
violazione della par condicio comportata 
dall'apparizione dell'onorevole Pannella, in 
particolare, alla trasmissione «Domenica 
In» condotta da Mara Venier, nel pomerig­
gio di domenica 1° ottobre scorso, ed è 
stata assunta a seguito di una denuncia 
presentata dai senatori De Notaris e Passi­
gli il 2 ottobre. 

Egli è assai sorpreso dal provvedimento 
del Garante, anche perchè l'Ufficio di Pre­
sidenza della Commissione aveva ascol­
tato, in sede di consultazione sui contenuti 
della normativa da emanarsi rispetto a 
quella elezione, un rappresentante di quel­
l'Ufficio, il quale, rispondendo ad una pre­
cisa domanda, aveva fatto presente che 
non sarebbe stato possibile escludere un 
esponente politico dalle reti nazionali per 
la ragione che egli risultasse candidato in 
sede locale, purché in tali apparizioni ci si 
astenesse da ogni riferimento alla consul­
tazione locale stessa. Si domanda pertanto 
se egli non abbia frainteso quanto è stato 
detto in quella sede. 

Inoltre, il provvedimento del Garante 
sembra introdurre l'elemento di novità 
rappresentato dal fatto che è stato valu­
tato il merito ed il contenuto di ciascuna 
trasmissione televisiva alla quale ha parte­
cipato l'onorevole Pannella: difatti, si fa 
presente che la partecipazione a «Linea 
Tre» non avrebbe comportato violazioni 
della par condicio, al contrario della parte­
cipazione a «Domenica In» . Ribadisce per­
tanto la propria sorpresa per un provvedi­
mento che appare contrario alla stessa di­
sposizione legislativa che introduce la par 
condicio. 

Il senatore Sergio Augusto STANZANI 
GHEDINI ricorda di avere già espresso in 
altre occasioni, con chiarezza, il proprio 
giudizio di incapacità sul titolare della ca­
rica di Garante per la radiodiffusione e 
l'editoria, che oggi è costretto a rinnovare. 
Il provvedimento cui il Presidente ha fatto 
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testé riferimento è un'ulteriore palese di­
mostrazione di tale incapacità: il Garante, 
in ritardo e contraddicendo sé stesso, ha 
finito con l'effettuare una disparità di trat­
tamento proprio nei confronti dell 'onore­
vole Pannella, il quale è escluso dagli spazi 
televisivi ora assegnati agli altri candidati, 
i quali risultano più efficaci ai fini della 
propaganda elettorale, perchè interver­
ranno a pochi giorni dalla consultazione 
stessa. Nel ritenere pertanto assurdo tale 
provvedimento, rinnova l'invito alle dimis­
sioni del Garante. 

Il deputato Mauro PAISSAN ritiene a 
sua volta che l'intervento del Garante ri­
sulti intempestivo, per quanto si debba te­
nere conto dei termini che erano stati as­
segnati alle parti per controdedurre nel 
relativo procedimento. Dissente, però, 
dalle critiche di merito mosse all'operato 
del Garante: se i cinque candidati in quel 
collegio avevano diritto ad un « risarci­
mento » nei confronti dell'onorevole Pan­
nella, il rimedio proposto risulta solo par­
ziale, in quanto, dovendo la relativa tra­
smissione essere messa in onda entro do­
mani, e nella medesima fascia oraria di 
«Domenica In», essa non potrà che essere 
trasmessa nel pomeriggio di un giorno fe­
riale, con una audience assai minore di 
quella ottenuta dal Pannella domenica I o  

ottobre. 

Il Presidente Marco TARADASH riba­
disce che tra i maggiori problemi presen­
tati dal provvedimento vi è quello del con­
trasto con l'asserzione, precedentemente 
espressa dall'Ufficio del Garante, e condi­
visa dalla Commissione, cui ha fatto prima 
riferimento. 

Dopo che il deputato Mauro PAISSAN 
ha ricordato che nel caso presente l'espo­
nente politico di rilievo nazionale risultava 
specificamente candidato alle consulta­
zioni locali, il Presidente Marco TARA­
DASH ribadisce l'incongruenza già sottoli­
neata, e si riserva di richiamare in altra 
circostanza l'attenzione della Commis­

sione. Fa presente inoltre che dal provve­
dimento del Garante non risulta, nei con­
fronti degli altri candidati, un espresso di­
vieto di fare riferimento, nella trasmis­
sione di domani, ai temi specifici della 
loro elezione, nonostante che l'onorevole 
Pannella, nel corso della trasmissione «Do­
menica In» si sia al contrario limitato al­
l'esposizione di temi di carattere politico 
generale. Questa circostanza potrebbe ad­
dirittura far ritenere possibile la invalida­
zione delle elezioni in quel collegio. 

Dopo che il deputato Mauro PAISSAN 
ha fatto presente che, adottando un simile 
metro di giudizio, si dovrebbero invalidare 
parecchie elezioni, il deputato Francesco 
STORACE, intervenendo sull'ordine dei la­
vori, ricorda che, a seguito dell'incredibile 
sciopero dei giornalisti proclamato proprio 
per la giornata di oggi, l'unico canale di in­
formazione sull'importantissimo dibattito 
parlamentare al Senato è stato quello co­
stituito dalla «diretta» televisiva disposta 
dai servizi parlamentari della Rai. Tutta­
via, proprio nel corso di questa «diretta», 
mentre la trasmissione era trasferita da 
un «canale» televisivo ad un altro, veni­
vano mandati in onda alcuni spot pubblici­
tari, i quali oscuravano — e in sostanza 
censuravano - buona parte dell'intervento 
del senatore Maceratini, che si svolgeva in 
quel momento. 

Il Presidente Marco TARADASH re­
puta grave l'episodio segnalato dal depu­
tato Storace, anche perchè nel corso di 
una «diretta» dal Parlamento non dovreb­
bero andare in onda inserzioni pubblicita­
rie, e si riserva di svolgere una accurata 
verifica su tale circostanza. 

Il senatore Sergio Augusto STANZANI 
GHEDINI fa presente che i ristrettissimi 
tempi imposti dal provvedimento del Ga­
rante rendono necessario esprimere subito 
il parere della Commissione sulle que­
stioni ora dibattute. 

Il Presidente Marco TARADASH, ricor­
dando che la discussione sulle comunica-
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zioni da lui rese non può avere natura se 
non di dibattito incidentale, ritiene, riassu­
mendo complessivamente il senso del di­
battito stesso, che la Commissione, suo 
tramite, potrà portare subito alla cono­
scenza del Garante le opinioni testé 
espresse, trasmettendo i resoconti di se­
duta. 

(Così rimane stabilito). 

Il Presidente Marco TARADASH in­
forma quindi la Commissione che, con let­
tera in data 18 ottobre scorso, i Presidenti 
della Camera e del Senato hanno comuni­
cato di avere nominato componente del 
Consiglio di amministrazione della Rai il 
Dott. Giuseppe Morello. 

Audizione del direttore del TG 1. 

Il Presidente Marco TARADASH intro­
duce il tema dell'audizione. Il Dottor Carlo 
ROSSELLA svolge quindi una relazione 
introduttiva, rispondendo successivamente, 
con ripetuti interventi, a quesiti del Presi­
dente Marco TARADASH, dei senatori 
Piergiorgio BERGONZI , Sergio Augusto 
STANZANI GHEDINI , Antonio FALOMI, 
Massimo SCAGLIONE, e dei deputati 
Francesco STORACE e Fabrizio DEL 
NOCE. 

La seduta termina alle 20,05. 

N.B. — Il resoconto stenografico dell'audizione 
sarà pubblicato in un fascicolo a parte. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI INCHIESTA 

sul fenomeno della mafia 
e sulle altre associazioni criminali similari 

Giovedì 19 ottobre 1995. — Presidenza 
del Presidente Tiziana PARENTI. 

La seduta comincia alle 16. 

Audizione del ministro dell'interno, dottor Giovanni 
Rinaldo Coronas, sullo stato della lotta alla crimina­
lità organizzata e sulle misure di sicurezza nei con­
fronti delle sedi giudiziarie maggiormente a rìschio. 

Il Presidente Tiziana PARENTI ram­
menta i temi dell'odierna audizione. 

Il ministro dell'interno, Giovanni Ri­
naldo CORONAS, rammenta che tra gli ul­
timi giorni di gennaio e la prima metà del 
mese di marzo, nelle province di Palermo 
e Catania erano stati consumati 18 omi­
cidi, con una concentrazione di delitti che 
non si registrava dal 1992. Al riguardo fa 
presente che l'andamento accertato ad ini­
zio d'anno, ad eccezione che nella provin­
cia di Catania, non ha avuto conferme nei 
mesi successivi tant'è che il dato degli omi­
cidi volontari fino al 30 settembre scorso 
ha fatto registrare proprio in Sicilia una 
sensibile contrazione, con una flessione di 

quasi il 19 per cento rispetto al dato del 
corrispondente periodo dello scorso anno. 

Una diminuzione ancora più accen­
tuata si coglie nei dati relativi agli omicidi 
volontari perpetrati nello stesso periodo in 
Calabria con una flessione superiore al 22 
per cento rispetto al 1994. 

Non sono dello stesso tipo, invece, i 
dati concernenti la Campania e la Puglia 
per i quali si registra un incremento ri­
spettivamente del 27,48 per cento e 
dell 'I 1,8 per cento. 

Resta purtroppo grave il fenomeno dei 
sequestri di persona anche se circoscritto 
alla sola Sardegna. 

Per quel che concerne le estorsioni re­
sta problematico fornire un dato che dia 
l'esatta portata del fenomeno poiché è an­
cora diffuso, soprattutto nelle aree a mag­
giore incidenza criminale, un atteggia­
mento di timore delle vittime che preferi­
scono non denunciare gli autori del 
reato. 

Le rilevazioni statistiche fanno comun­
que registrare a partire dal 1991 una cre­
scita costante delle denunce che sono pas­
sate dalle 2618 del 1990 alle 3340 del 
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1994. Il dato relativo ai primi sette mesi 
del 1995 conferma la tendenza già in 
atto. 

Anche il fenomeno dell'usura si pre­
senta in larga misura ancora come som­
merso. 

Dalle denunce raccolte si ricava il dato 
di un fenomeno purtroppo in espansione, 
presente un pò in tutto il Paese ma diffuso 
soprattutto nelle regioni centro-meridio­
nali e nelle grandi Città del nord. 

Si riserva di tornare più avanti sul fe­
nomeno dell'usura per alcune riflessioni 
sugli strumenti di contrasto attualmente 
disponibili. 

Fa quindi presente che nei primi sette 
mesi del 1995 sono state deferite all'Auto­
rità Giudiziaria 375.926 persone di cui 
68.408 tratte in arresto e che nello stesso 
periodo sono stati perseguiti 136 sodalizi 
di stampo mafioso con il coinvolgimento di 
2.681 persone. 

L'attività di ricerca dei latitanti, alla 
quale si continua a prestare il massimo di 
attenzione, ha consentito in questa prima 
parte dell'anno di assicurare alla giustizia 
211 pericolosi criminali, 6 dei quali inse­
riti nello speciale programma gestito da 
un gruppo integrato interforze costituito 
per la cattura dei 30 latitanti di spicco 
della criminalità organizzata. 

L'episodio più significativo è certa­
mente quello dell'arresto, il 24 giugno 
scorso, di Leoluca Bagarella. 

Altrettanto significativi sono i risultati 
ottenuti nell'attività di contrasto al traffico 
di armi ed esplosivi ed a quello delle so­
stanze stupefacenti: da gennaio a luglio di 
quest'anno sono stati sequestrati 5.495 Kg. 
di esplosivi, 4.459 armi da fuoco, quasi 
421.000 munizioni. Alla data del 31 agosto 
scorso risultano sequestrati 11.700 Kg. di 
droga e deferite all'Autorità Giudiziaria 
22.375 persone per spaccio e traffico di 
stupefacenti. 

L'azione repressiva delle forze di poli­
zia di cui fin qui si è detto brevemente è 
stata affiancata da un altrettanto incisiva 
ed estesa attività di prevenzione. 

Nei primi sette mesi del 1995 si con­
tano 4634 avvisi di prevenzione ai sensi 

della legge 3 agosto 1988, n. 327 da parte 
dei Questori, 2385 ordini di rimpatrio con 
foglio di via obbligatorio e 1749 proposte 
di sorveglianza speciale. Secondo una 
stima ancora provvisoria, si è proceduto a 
sequestri di beni per un valore comples­
sivo superiore ai 2860 miliardi. 

Di questi 2000 circa nelle sole regioni a 
rischio. 

I risultati raggiunti sono il frutto di 
una forte collaborazione tra Forze di Poli­
zia e Magistratura. 

Mafia, 'ndrangheta e Camorra, anche 
se significativamente colpite negli ultimi 
anni, conservano ancora una forte capa­
cità criminale. 

Ai loro vertici restano inalterate le tra­
dizionali leardership: ciò vale soprattutto 
per cosa nostra e 'ndrangheta per le quali 
l'egemonia dei capi tradizionali resta so­
stanzialmente inalterata in attesa forse 
della conclusione dei numerosi e rilevanti 
processi cominciati di recente in Sicilia ed 
in Calabria. 

Mafia, camorra e 'ndrangheta, da 
realtà regionali, tendono a proporsi sem­
pre più come gruppi imprenditoriali-cri-
minali, con fatturato e raggio di operati­
vità che travalica spesso i confini nazio­
nali, interagendo con altre organizzazioni 
in un contesto transnazionale. In questo 
quadro l'attuale gruppo di potere di «cosa 
nostra», quello dei corleonesi, è tuttora 
sufficientemente solido mentre si vanno 
progressivamente affermando e diffon­
dendo il credito e la presenza della 'n­
drangheta che peraltro negli anni scorsi 
aveva già imposto le sue logiche in alcune 
aree importanti del Paese e soprattutto in 
Piemonte e in Lombardia. 

Più specificamente si può dire che in 
Sicilia il panorama è ancora dominato da 
«cosa nostra» nelle due consolidate artico­
lazioni palermitana e catanese che condi­
zionano la situazione anche delle altre 
province siciliane. 

Gli omicidi verificatisi nell'area paler­
mitana nel primo scorcio di quest'anno si 
sono rivelati, secondo quanto è emerso 
dalla attività investigativa che ne è seguita, 
come espressione di una manovra di asse­
stamento della leadership corleonese che 
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con quegli omicidi ha rinserrato le fila in­
terne e riaffermato all'esterno la propria 
posizione egemonica nei confronti dei ten­
tativi di emergere operati da una nuova 
generazione criminale dai contorni ancora 
incerti. I mesi successivi non hanno, in­
fatti, fatto registrare ulteriori conflittualità 
o altri episodi di particolare efferatezza. 

Con l'avvio di una stagione di grandi 
processi si è attenuata anche la strategia 
di intimidazioni diffuse che aveva contras­
segnato la vita della provincia di Palermo. 

Tuttavia non è da escludere che le con­
sorterie criminali possano nuovamente ri­
correre ad azioni terroristiche. 

I capi di «cosa nostra» detenuti hanno 
infatti ben poche possibilità di uscire dalle 
carceri nel giro di pochi anni e di sottrarsi 
allo speciale regime di detenzione previsto 
dall'articolo 41 -bis. 

Pertanto, una parte della «leadership» 
mafiosa, consapevole di trovarsi in una po­
sizione giudiziaria compromessa, potrebbe 
decidere una ripresa della strategia degli 
attentati. 

Durante gli ultimi mesi, in sede investi­
gativa, sono state raccolte notizie della 
possibile preparazione di attentati ai 
danni di magistrati e di funzionari delle 
Forze di Polizia che operano nelle sedi più 
esposte. 

Diversi elementi indicano che le princi­
pali consorterie mafiose stanno accumu­
lando strumenti di offesa sofisticati, che 
non sembrano giustificati da un impiego 
limitato a conflitti interni. 

Risulta poi che Leoluca Bagarella, 
prima del suo arresto, aveva costituito un 
gruppo di fuoco di notevole capacità ope­
rativa, dotato di armi micidiali. 

Ad una prospettiva di questo genere 
viene naturalmente riservata la massima 
attenzione informativa ed operativa, con 
una costante sensibilizzazione dei respon­
sabili dei servizi di protezione e con uno 
specifico riguardo a tutti gli elementi che 
possano rappresentarne, anche indiretta­
mente, un segnale sintomatico. 

I servizi di prevenzione e quelli di pro­
tezione delle persone a rischio in vigore a 
Palermo sono stati potenziati; è stata ac­
centuata la tutela agli obiettivi sensibili di­

slocati nella provincia di Palermo, già affi­
data a 2000 militari delle Forze Armate. 

Sono stati poi attivati ampi servizi di 
controllo del territorio e di prevenzione 
generale ai quali concorrono oltre 400 
unità dei reparti mobili della Polizia di 
Stato, dell 'Arma dei Carabinieri e della 
Guardia di Finanza. 

In definitiva si può dire che il controllo 
delle leve del potere « militare », econo­
mico e politico sembra ancora saldamente 
in mano ai corleonesi che starebbero rior­
dinando, sulle basi di un'accentuata segre­
tezza, gli organigrammi della loro leader­
ship con i segmenti delle cosche ancora 
immuni dall'attività investigativa. 

Sul versante catanese la situazione è 
invece di maggiore conflittualità perché il 
clan Santapaola, anche se ancora domi­
nante, incontra maggiori difficoltà a man­
tenere la sua leadership, a seguito dell'ar­
resto dello stesso Santapaola e di alcuni 
dei suoi uomini più fidati. 

In Campania l'indebolimento della 
« nuova mafia campana », derivato dall'ar­
resto di Carmine Alfieri e dalla scomparsa 
di Gennaro Licciardi, fa registrare una si­
tuazione caratterizzata dall'assenza di per­
sonalità autorevoli capaci di mantenere 
tra i clan forme di reciproco rispetto delle 
diverse aree di influenza secondo una 
strutturazione non gerarchizzata in linea 
con la tradizione prevalente della crimina­
lità napoletana. 

Per altro verso le particolari condizioni 
socio-economiche dell'area partenopea ali­
mentano forme sempre più diffuse di mi­
crocriminalità e una frammentazione del­
l'illecito che ne rende sempre più proble­
matico il controllo da parte delle forma­
zioni organizzate. 

In Calabria si assiste alla collocazione 
delle principali cosche in un contesto de­
linquenziale più ampio, con accentuazione 
della proiezione nazionale, soprattutto in 
Piemonte ed in Lombardia. 

Si assiste, insomma, ad un processo di 
modernizzazione della criminalità cala­
brese, che intreccia nuovi rapporti anche 
internazionali e assume una connotazione 
di maggiore imprenditorialità. 
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Da ciò deriva l'esigenza di una ricon­
versione organizzativa che, dalla tradizio­
nale articolazione orizzontale e federativa 
dei sodalizi calabresi, fa registrare l'affer­
mazione della leadership di un organismo 
collegiale a livello provinciale con funzioni 
di governo, di guida strategica e di regola­
zione dei conflitti. Ciò spiega la sensibile 
flessione nella regione del numero degli 
omicidi ed il raffreddamento delle faide 
che hanno sempre caratterizzato la storia 
della criminalità calabrese. 

Quanto alla Puglia si può dire che per 
la Sacra Corona Unita - che non appare 
interessata da significativi mutamenti or­
ganizzativi - anche i più recenti risultati 
investigativi, confermati dalle dichiara­
zioni di alcuni collaboratori di giustizia, 
fanno emergere rapporti con la crimina­
lità siciliana, calabrese e campana e con­
tatti con la criminalità albanese, e della ex 
Jugoslavia per il controllo della immigra­
zione clandestina lungo le coste adriati­
che. 

Per quel che riguarda la Sardegna, i ri­
sultati di recenti indagini fanno supporre 
un collegamento tra soggetti dell'area bar-
baricina implicati in sequestri di persona e 
trafficanti di droga dell'area cagliaritana. 

In sostanza in Sardegna si starebbe ra­
dicando una criminalità organizzata, sta­
bile sul territorio che intrattiene rapporti 
con la grande criminalità del continente, 
in virtù dei legami stabilitisi nelle carceri 
tra sardi detenuti per sequestro di persona 
ed elementi appartenenti alla « Sacra Co­
rona Unita » pugliese. 

Soffermando sulla situazione della Ba­
silicata osserva che il territorio di quella 
regione non vive certamente gli stessi pro­
blemi delle regioni a rischio, nè sullo 
stesso sono visibili espressioni criminali di 
particolare valenza. Comunque, la circo­
stanza della sua collocazione in un'area 
delicata induce da tempo le Forze dell'Or­
dine a dedicare anche a quella Regione 
ogni attenzione. 

Si può rilevare conclusivamente che l'e­
voluzione della realtà mafiosa - caratte­
rizzata da processi di riorganizzazione in­
terna dovuti anche all'esigenza di arginare 
gli effetti provocati dalla incessante azione 

di contrasto degli ultimi anni - si sviluppa 
secondo strategie e tecniche destinate, per 
un verso, a riaffermare i tradizionali equi­
libri di potere e, per l'altro, a introdurre 
nuove forme organizzative e logiche ope­
rative ispirate a criteri manageriali e a più 
raffinate metodologie di intervento nel 
complesso panorama economico-finanzia­
rio della società contemporanea. 

Così l'aggressione mafiosa, meno visi­
bile ma più penetrante, si realizza anche 
attraverso comportamenti più sottili che 
pervadono e condizionano tutti i settori 
dell'economia e della società, senza un 
particolare territorio di esclusiva in­
fluenza. 

Le attività investigative hanno confer­
mato l'ampia e consolidata rete di conni­
venze di cui dispongono le organizzazioni 
mafiose nei vari ambienti della società e 
del mondo economico e finanziario. 

Accanto ai settori più consolidati, la 
criminalità organizzata ha rivolto partico­
lare attenzione anche verso nuovi ambiti 
di intervento, come le attività di elimina­
zione e trasformazione dei rifiuti, specie 
se tossici, ovvero quelle legate alla difesa 
dell'ambiente, come si è verificato di re­
cente per la messa in opera di depuratori 
per le reti fognarie o per l'utilizzazione di 
imbarcazioni spazzarifiuti. 

Appare comunque ridimensionata nel 
complesso la capacità delle associazioni 
mafiose di condizionare i flussi della spesa 
pubblica. 

Per altro verso, sulla gestione degli af­
fari illeciti, l'esigenza di sempre più raffi­
nate ed articolate forme organizzative per 
coprire spazi sempre più vasti ha indotto 
le diverse; aggregazioni criminali a supe­
rare le rigide compartimentazioni di una 
volta e ad intensificare l'interscambio di 
servizi e favori. 

Un'evoluzione siffatta si registra so­
prattutto nella gestione delle attività di im­
portazione e distribuzione delle sostanze 
stupefacenti. 

Nei confronti delle più recenti linee di 
tendenza delle strategie criminali le Forze 
di Polizia ispirano l'elaborazione delle 
strategie di contrasto orientate verso un 
impiego sempre più raffinato degli stru-
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menti giuridici ed operativi già disponibili 
e verso l'individuazione di nuove metodo­
logie di intervento. 

Osserva quindi che l'impegno delle 
Forze di Polizia vedrà crescere la sua effi­
cacia se sarà accompagnato da un sempre 
maggiore sforzo degli apparati pubblici 
nella direzione del recupero di condizioni 
di buona amministrazione e di rinnovata 
efficienza e, in questa prospettiva, ritiene 
particolarmente significativa l'opera che 
stanno svolgendo i Comitati provinciali per 
la Pubblica Amministrazione ed i Prefetti 
che li presiedono. 

Rileva altresì che se l'attività investiga­
tiva svolta di iniziativa dalle medesime 
rappresenta l'obiettivo fondamentale della 
strategia di contrasto, non può trascurarsi 
il contributo che i collaboratori di giustizia 
hanno offerto negli ultimi anni alle inda­
gini condotte dai magistrati delle diverse 
procure distrettuali antimafia: esso non va 
disperso ed, anzi, deve essere ulterior­
mente alimentato. 

L'impegno delle Forze dell'ordine, per­
ciò, è indirizzato prioritariamente e con 
forza a contrastare le campagne di terrore 
e di delegittimazione che le organizzazioni 
criminali, fortemente preoccupate dai 
danni che può ancora provocare l'allarga­
mento del fronte delle dissociazioni e del 
pentimento, lanciano costantemente nei 
confronti dei collaboratori di giustizia e 
dei loro familiari. 

Nella consapevolezza di ciò, con un re­
cente provvedimento, di concerto con il 
Ministro del Tesoro, ha indicato le linee 
per una ristrutturazione dell'Ufficio del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza in­
caricato della gestione degli speciali pro­
grammi di protezione dei collaboratori di 
giustizia, che alla data del 16 ottobre risul­
tano essere 1139, e dei loro familiari in 
numero di 4.787. 

La puntuale applicazione dell'articolo 
41-bis dell'ordinamento penitenziario, op-
portunamento prorogata fino al 1999, è un 
altro aspetto sul quale è necessario insi­
stere. Lo speciale regime carcerario riser­
vato ai personaggi di spicco della crimina­
lità organizzata si è rivelato strumento 
particolarmente efficace per indebolire la 

loro forza carismatica e per impedir loro 
di esercitare, anche dal carcere, capacità 
di comando. 

Sul piano più strettamente operativo, 
accanto alla utilizzazione a pieno regime 
di tutti gli strumenti di coordinamento e 
di investigazione offerti dalla legislazione 
antimafia, è proseguito l'impegno per il 
perfezionamento dei modelli di «intelli­
gence» delle forze di polizia e per l'otti­
male sfruttamento nel settore delle risorse 
informatiche. 

In prospettiva, il fronte nel quale mi 
sembra necessario impegnare ancora mag­
giori energie quello dell'aggressione al pa­
trimonio mafioso ed ai canali di riciclaggio 
del denaro di provenienza illecita. 

L'attività di controllo contabile, finaliz­
zata istituzionalmente all'accertamento 
delle violazioni alla normativa fiscale, rap­
presenta un patrimonio fondamentale di 
conoscenza del sistema delle imprese ed 
offre la possibilità di cogliere più agevol­
mente i sintomi dell'infiltrazione mafiosa 
nel tessuto sano dell'economia. 

Sono state, così, definite metodologie di 
intervento e di ricerca per l'individuazione 
dei flussi finanziari illeciti e per l'attribui-
bilità di ingenti patrimoni ad esponenti di 
spicco delle organizzazioni mafiose o a 
loro prestanome. 

Dalle Questure, incaricate di racco­
gliere le comunicazioni relative a movi­
menti di valuta e di titoli, sono partite per 
lo Speciale Nucleo di Polizia Valutaria 
della Guardia di Finanza n. 2170 segnala­
zioni di operazioni sospette, che hanno 
consentito, fino al 31 agosto scorso, di ri­
scontrare violazioni amministrative per 
177 miliardi, violazioni penali per 54 mi 
liardi, fatturazioni per operazioni inesi­
stenti per circa 272 miliardi e di seque­
strare o proporre per il sequestro di di­
sponibilità finanziarie e beni immobili per 
oltre 62 miliardi. 

Ritiene, pertanto, che anche in questo 
settore si debbano concentrare tutte le 
energie possibili per alimentare un'azione 
di contrasto sempre più penetrante, fatta 
di metodologie sofisticate e supportata da 
professionalità sempre più spiccate. 
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In questa prospettiva un posto di ri­
lievo va riservato alla lotta contro l'usura, 
settore nel quale in questo modo, come già 
evidenziato, è diventata sempre più diffusa 
la presenza mafiosa nel comparto immobi­
liare, in quello della grande distribuzione, 
nella gestione di società finanziarie e in al­
cune aree imprenditoriali e dei servizi, 
come quella turistica e, più di recente, 
dello smaltimento dei rifiuti. 

L'auspicio è che, oltre a quanto si è già 
fatto contro l'usura con il decreto legge del 
giugno 1992* che ha introdotto la nuova fi­
gura criminosa dell'usura impropria, pos­
sano essere rapidamente offerti all'azione 
di contrasto gli ulteriori strumenti previsti 
da un disegno di legge approvato dal pre­
cedente Governo e ora all'esame della 
Commissione Giustizia della Camera. 

Più in generale e con riguardo ancora 
all'aggressione dei patrimoni mafiosi, è ne­
cessario, anche qui per rendere più inci­
sive le risposte dello Stato, il completa­
mento della normativa vigente con disposi­
zioni ancora più dettagliate sulla destina­
zione da riservare ai beni sottratti alla di­
sponibilità criminale. 

A questo riguardo si può auspicare che 
il Parlamento arrivi rapidamente all'ap­
provazione del disegno di legge recante di­
sposizioni in materia di gestione e destina­
zione dei beni sequestrati o confiscati, at­
tualmente all'esame della Commissione 
Giustizia del Senato, che contiene, tra l'al­
tro, previsioni per il mantenimento dei 
beni nel patrimonio dello Stato per fina­
lità di giustizia, di ordine pubblico e prote­
zione civile o per la loro destinazione a 
fini socialmente utili. 

Osserva quindi che la dimensione so-
vranazionale che il fenomeno ha assunto 
richiede risposte sempre più articolate che 
non possono venire solo dai singoli Stati e 
dai loro apparati di prevenzione e repres­
sione, ma devono necessariamente assu­
mere uno spessore internazionale, consoli­
dante le esperienze che già si stanno ac­
quisendo nelle relazioni tra le polizie, sia 
nell'area europea che in quelle più vaste 
del bacino del Mediterraneo e del mondo 
occidentale. 

Il Ministero dell'interno è impegnato in 
questa direzione sin dal 1984. Da quel­
l'anno, infatti, e fino al 31 maggio scorso, 
sono stati sottoscritti 37 accordi bilaterali 
di livello politico per la cooperazione nella 
lotta al terrorismo, alla criminalità orga­
nizzata e al traffico di droga e 13 accordi 
tecnici per la realizzazione di collegamenti 
informativi finalizzati allo scambio di noti­
zie concernenti il traffico di sostanze stu­
pefacenti. 

A livello europeo il Trattato di Maastri­
cht contiene disposizioni per una coopera­
zione sistematica tra i Paesi Membri nei 
settori della Giustizia e degli Affari in­
terni. 

Da ciò è derivata una forte accelera­
zione al negoziato sulla Convezione istitu­
tiva di EUROPOL che è stata sottoscritta il 
26 luglio scorso ed alla cui definizione 
sono stati dedicati gran parte dei lavori dei 
più recenti Consigli dei Ministri degli af­
fari interni e giustizia. 

Ma ciò non significa che dentro i con­
fini nazionali l'attenzione sia destinata ad 
allentarsi. Al contrario, si è consapevoli 
del fatto che tanto più efficaci saranno le 
risposte derivanti dalla collaborazione in­
ternazionale, quanto più ciascuno Stato 
avrà saputo attrezzare al suo interno un 
sistema di contrasto forte e coerente, ca­
pace di avvalersi di strumenti giuridici ed 
operativi moderni e razionali. 

In questa direzione, sono fondamentali 
gli effetti che derivano dai contributi dei 
collaboratori di giustizia, dall'isolamento 
in cui vanno mantenuti i capi più perico­
losi, dalle misure di contrasto all'espan­
sione criminale nella realtà economico-fi­
nanziaria e quelli che possono derivare, 
soprattutto nelle regioni a rischio da un'a­
zione costante e razionale di controllo del 
territorio, destinata ad ostacolare sul ter­
reno le strategie criminali. 

Strumento primario per la creazione di 
un efficace sistema di controllo del territo­
rio è quello di un effettivo coordinamento 
delle forze disponibili al fine di evitare so­
vrapposizioni, duplicazioni di servizi, un 
inutile dispendio di risorse umane. 

Queste esigenze rappresentano la 
preoccupazione primaria dei Prefetti nel-
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l'esercizio delle loro funzioni di coordina­
mento delle forze di polizia nella provincia 
e vengono continuamente in evidenza nelle 
riunioni dei Comitati provinciali per l'or­
dine e la sicurezza pubblica. 

A livello centrale alle medesime esi­
genze viene riservata un'attenzione co­
stante. 

Per quel che concerne i presidi di poli­
zia sul territorio fa presente che Polizia di 
Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di 
Finanza hanno complessivamente 8.973 
strutture: 3.602 nell'Italia settentrionale, 
2.264 in quella centrale, 1.762 in quella 
meridionale e 1.345 nell'Italia insulare. 

Per quel che concerne le cosiddette re­
gioni a rischio si contano 655 presidi in 
Campania, 471 in Calabria, 478 in Puglia, 
865 in Sicilia e 480 in Sardegna. 

Nell'intento di procedere ad una com­
pleta ricognizione dei presidi esistenti e di 
individuare aree scoperte o pur possibili 
presenze esorbitanti rispetto alle esigenze, 
nel decorso mese di agosto ha provveduto 
ad istituire presso il Dipartimento della 
P.S. un gruppo di lavoro interforze presie­
duto dal Vice Capo della Polizia per le at­
tività di coordinamento, secondo criteri 
che tengono conto della presenza di uffici 
giudiziari, della densità demografica, degli 
indici di criminalità, dell'importanza turi­
stica, commerciale, industriale delle di­
verse zone. 

Soffermandosi sul contributo offerto 
dai militari ai servizi di protezione e di 
controllo del territorio in Sicilia, Calabria 
ed in provincia di Napoli, osserva che si 
tratta di un contributo di carattere ecce­
zionale che, secondo il più recente orienta­
mento del Governo e dello stesso Parla­
mento, dovrà gradualmente rientrare con 
la sostituzione dei militari con apparte­
nenti alle Forze di Polizia. 

Per quanto riguarda le problematiche 
della sicurezza degli Uffici Giudiziari e dei 
magistrati che in essi svolgono il loro la­
voro conferma anzitutto che a tali proble­
matiche viene riservata su tutto il territo­
rio nazionale la massima attenzione e 
tutte le risorse umane e strumentali che si 
considerano necessarie. 

Sono 527 i servizi di scorta, tutela e vi­
gilanza fissa attualmente disposti per la 
protezione dei magistrati; per il loro esple­
tamento vengono impiegate complessiva­
mente 2.710 unità delle Forze di Polizia. 

Il Dipartimento della Pubblica Sicu­
rezza aggiorna costantemente le direttive 
per l'effettuazione di così delicati servizi, 
che nelle diverse province sono sottoposti 
ad un costante monitoraggio da parte dei 
Prefetti e dei Comitati Provinciali per l'Or­
dine e la Sicurezza Pubblica. 

Le decisioni che vengono di volta in 
volta assunte sono il frutto di una costante 
consultazione dei Procuratori Generali 
della Repubblica che, oltre a formulare le 
proposte per l'attivazione dei diversi ser­
vizi, partecipano personalmente o a mezzo 
di loro delegati alle riunioni dei Comitati 
Provinciali per l'Ordine e la Sicurezza 
Pubblica nelle quali le proposte stesse ven­
gono esaminate. 

L'individuazione nel Procuratore Gene­
rale della Repubblica dell'Autorità compe­
tente a proporre l'adozione delle misure di 
sicurezza per i magistrati ha consentito di 
assicurare una gestione della materia se­
condo criteri uniformi e con una valuta­
zione calibrata delle diverse situazioni di 
rischio. 

Le questioni relative alla sicurezza dei 
magistrati rappresentano un punto che 
appare quasi sempre all'ordine del giorno 
delle riunioni del Comitato Nazionale del­
l'Ordine e della Sicurezza Pubblica. 

Proprio in riunioni recenti del predetto 
Consesso è emersa l'esigenza di assicurare 
anche a livello centrale una disamina co­
stante delle questioni di sicurezza relative 
agli Uffici Giudiziari ed ai magistrati, esi­
genza alla quale si è data risposta attra­
verso la creazione di due Gruppi di la­
voro. 

Quanto alla segnalata situazione cala­
brese, sono stati effettuati sopralluoghi a 
Reggio Calabria, Palmi, Locri e Catanzaro 
e in quelle sedi sono state verificate le 
condizioni di sicurezza degli Uffici Giudi­
ziari, l'efficacia dei servizi di protezione 
dinamica riservati ai magistrati più esposti 
a rischio e le misure di difesa passiva assi­
curate agli stessi magistrati presso le loro 
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abitazioni o, nei casi di maggiore esposi­
zione, presso le Caserme delle Forze di 
Polizia nelle quali alcuni hanno accettato 
di risiedere. 

Ne è derivato un quadro complessiva­
mente apprezzabile soprattutto per quel 
che concerne le misure di protezione indi­
viduali per le quali i responsabili degli Uf­
fici Giudiziari hanno in linea di massima 
espresso soddisfazione. 

Sono state poi evidenziate alcune esi­
genze di inter- vento per misure di difesa 
passiva e di vigilanza degli Uffici Giudi­
ziari e delle abitazioni di alcuni magistrati 
per le quali sono state immediatamente 
interessati gli Uffici competenti per l'atti­
vazione delle relative procedure. 

Il deputato Mario BORGHEZIO 
(gruppo lega nord) osserva che dalla rela­
zione testé svolta dal ministro emerge una 
pericolosità sempre maggiore delle orga­
nizzazioni criminali, che si avvalgono di 
strumenti sempre più sofisticati; chiede 
quindi cosa faccia lo Stato concretamente 
per rispondere a questa sfida. 

Osserva inoltre che accade troppo 
spesso che l'attività di contrasto degli or­
gani pubblici si configuri come mera rea­
zione; ciò induce a ritenere un qualche di­
fetto nella attività di intelligence. Di tale si­
tuazione costituiscono un esempio lam­
pante i recenti fatti di Bardonecchia e 
quelli verificatisi in Valle d'Aosta. Per 
quanto riguarda il primo episodio non si 
può non constatare come la situazione di 
Bardonecchia fosse nota da molto tempo; 
resta quindi da chiarire quali controlli 
siano stati svolti e perchè sia stato a suo 
tempo trasferito il funzionario di polizia 
che ebbe a segnalare i rischi di infiltra­
zioni mafiose nel territorio. In ordine alle 
vicende recentemente accadute in Valle 
d'Aosta chiede se si stiano svolgendo ne­
cessari controlli in relazione alle voci che 
corrono circa il locale casinò. 

Dopo aver sottolineato l'opportunità 
che l'ingente mole di dati a disposizione 
del Ministero dell'interno sia sottoposto ad 
analisi in relazione ai rapporti tra mafia e 
politica, chiede se nelle recenti nomine di 
prefetti si sia tenuto conto della partico­

lare esperienza da ciascuno di essi matu­
rata. Chiede infine se il ministro condivida 
l'analisi secondo la quale la criminalità or­
ganizzata di origine meridionale controlla 
ormai ampie zone del Nord. 

Il deputato Giuseppe ARLACCHI 
(gruppo progressisti-federativo), in riferi­
mento a quanto appena esposto dal mini­
stro, riterrebbe opportuno acquisire ulte­
riori informazioni sui gruppi della grande 
criminalità che sarebbero coinvolti nel 
tentativo di riprendere la strategia stragi­
sta già all'opera nel 1992 e nel 1993, chie­
dendo inoltre quale sia allo stato il ruolo 
dell'intelligence nell'opera di contrasto e di 
prevenzione di tale strategia. In secondo 
luogo, chiede ulteriori chiarimenti sull'af­
fermazione secondo la quale il ruolo degli 
appalti nel sistema di finanziamento della 
criminalità sarebbe in progressiva diminu­
zione, visto che da alcuni elementi, come 
ad esempio evidenziatosi nella discussione 
della relazione sulla Campania, potreb­
bero trarsi conclusioni diverse. In terzo ed 
ultimo luogo chiede ulteriori delucidazioni 
sul coordinamento delle forze dell'ordine, 
ed in particolare sul fenomeno della disse­
minazione delle forze investigative all'in­
terno di diversi Ministeri. 

Il deputato Michele CACCAVALE 
(gruppo forza Italia) rammenta che nel 
corso dell'audizione del dottor Boemi è 
stato paventato lo smantellamento delle 
squadre mobili di Locri e Palmi; ritiene 
che tale eventualità sarebbe molto grave e 
chiede quindi quali determinazioni il Go­
verno intenda assumere al riguardo. Sotto­
linea inoltre la necessità di rafforzare la 
presenza delle forze dell'ordine nelle zone 
del litorale romano, dove le infiltrazioni 
della criminalità organizzata diventano 
sempre più massicce. 

Il deputato Giuseppe SICILIANI 
(gruppo federalisti e liberaldemocratici) 
osserva che il ministro ha evidenziato una 
nuova capacità organizzativa delle consor-
tierie criminali; a fronte di tanto non sem­
bra registrarsi un adeguamento delle 
strutture dello Stato, che appaiono ancora 
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ancorate a vecchi moduli organizzativi e di 
contrasto. Auspica quindi che l'esecutivo 
voglia porre allo studio nuovi metodi di 
osservazione e studio del fenomeno ma­
fioso per una più efficace lotta alla crimi­
nalità organizzata, anche coinvolgendo 
istituzioni ed esponenti della società ci­
vile. 

Il senatore Antonio BELLONI (gruppo 
CCD), parlando sull'ordine dei lavori, ri­
tiene che si potrebbe sospendere breve­
mente la seduta per tener conto dei lavori 
del Senato. 

Il Presidente Tiziana PARENTI osserva 
che verosimilmente l'audizione del Mini­
stro non potrà concludersi nella giornata 
di oggi, e che occorrerà prevederne un se­
guito quanto prima. 

Il deputato Alessandra BONSANTI 
(gruppo progressisti-federativo) sottolinea 
l'opportunità di continuare i lavori, anche 
tenendo presente l'allarme destato da al­
cune dichiarazioni relative alla probabilità 
di prossimi attentati. In particolare biso­
gnerà chiarire per quale ragione se ne pre­
vede l'effettuazione proprio a Palermo. 

Il Presidente Tiziana PARENTI con­
corda con tale osservazione. 

Il senatore Ferdinando IMPOSIMATO 
(gruppo progressisti-federativo) rammenta 
che la presenza della criminalità organiz­
zata nel settore delle opere pubbliche è 
stata ormai dimostrata da numerose inda­
gini. Dopo aver auspicato che si addivenga 
finalmente ad una fattiva situazione del­
l'ordine pubblico nella provincia di Ca­
serta, suscettibile di determinare un vero e 
proprio problema nazionale, ed auspica 
un potenziamento della presenza dello 
Stato sul litorale domizio. Ritiene, infine, 
necessaria una reale prevenzione nei con­
fronti delle imprese e che tale azione 
possa contribuire non poco ad un reale e 
sano sviluppo dell'economia meridionale. 

Il Presidente Tiziana PARENTI osserva 
che i rilievi da ultimo formulati dal sena­
tore Imposimato si collegano direttamente 

al problema della effettiva valenza della 
certificazione antimafia per le imprese; 
così come strutturato, infatti, tale istituto 
sembra assumere una efficacia solo for­
male e non fornire alcuna seria garanzia. 

Il senatore Saverio DI BELLA (gruppo 
progressisti-federativo) chiede anzitutto 
ulteriori notizie sul problema del traffico 
d'armi, manifestando scetticismo su voci 
generiche che riguarderebbero uno spettro 
di attività assai ampio, dalle pistole fino ai 
missili. Ritiene poi che per quanto ri­
guarda i fenomeni dell'usura e dell'estor­
sione, maggiore attenzione andrebbe posta 
al problema delle sofferenze bancarie, in­
dividuando con precisione gli autori delle 
concessioni di fidi senza copertura. Sotto­
linea poi l'utilità dell'impiego delle forze 
del corpo forestale dello Stato per il presi­
dio del territorio e per il contrasto della 
criminalità, una soluzione che avrebbe il 
vantaggio di non gravare affatto sul bilan­
cio dello Stato. 

Ricorda poi la grave situazione del 
paese di Limbadi e di altre realtà del Mez­
zogiorno, in cui si hanno gravi ritardi bu­
rocratici per l'attuazione di utili pro­
grammi di recupero per giovani a rischio, 
e in cui la stessa attività di repressione 
dell'operato delle famiglie malavitose più 
pericolose incontra gravi carenze e perico­
losi ostacoli. Sui collaboratori di giustizia 
riterrebbe utile procedere ad una attenta 
valutazione dell'utilità dei vari contributi, 
in quanto sembra palesarsi una spropor­
zione tra il numero dei collaboratori e il 
beneficio complessivamente ricevuto dalle 
indagini. Chiede al ministro, in questo 
campo, di inviare alla Commissione una 
relazione riguardante il numero dei colla­
boratori diviso per zone e regioni. 

Desidera infine sapere cosa si faccia 
per riportare alla ' legalità tutto il settore 
dei cantieri e delle costruzioni, dato che è 
del tutto evidente che in larghe zone del 
Mezzogiorno esso è sotto il totale controllo 
della malavita. 

Il ministro Giovanni Rinaldo CORO-
NAS, riservandosi di fornire comunque ri­
sposte complete alle questioni oggi solle-
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vate in una prossima audizione da tenere 
in tempi ravvicinati, desidera far presente 
di non aver mai affrontato con organi di 
stampa Peventualità di attentati a mezzo 
missili da parte della criminalità mafiosa; 
tale argomento è stato invece affrontato 
nella risposta ad una interrogazione 
scritta presentata dal deputato Acierno. 

Il Presidente Tiziana PARENTI , ringra­
ziando il ministro per la sua disponibilità, 
ricorda quindi che l'audizione di oggi tro­
verà il suo seguito in una seduta da convo­
care prossimamente. 

La seduta termina alle 18. 
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